
GAZZETTA        UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

PA R T E  P R I M A SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Roma - Martedì, 28 giugno 2011

Supplemento ordinario alla “Gazzetta Uffi ciale„ n. 148 del 28 giugno 2011 - Serie generale

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA -  UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E  DECRETI -  VIA ARENULA 70 -  00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
VIA PRINCIPE UMBERTO 4, 00185 ROMA

N. 157/L

DECRETO LEGISLATIVO 1° giugno 2011, n. 93.

Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE 
e 2008/92/CE relative a norme comuni per il mer-
cato interno dell’energia elettrica, del gas naturale 
e ad una procedura comunitaria sulla trasparenza 
dei prezzi al consumatore fi nale industriale di gas e 
di energia elettrica, nonchè abrogazione delle diret-
tive 2003/54/CE e 2003/55/CE





—  III  —

Supplemento ordinario n. 157/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 14828-6-2011

S O M M A R I O

 DECRETO LEGISLATIVO 1° giugno 2011, n. 93.

  Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/CE relative a norme
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, del gas naturale e ad una procedura 
comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore fi nale industriale di gas e di ener-
gia elettrica, nonchè abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE. (11G0136) . . . .  Pag. 1 

NOTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 25





—  1  —

Supplemento ordinario n. 157/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 14828-6-2011

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  1° giugno 2011 , n.  93 .

      Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 
2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica, del gas naturale e ad una procedura 
comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore fi -
nale industriale di gas e di energia elettrica, nonchè abroga-
zione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità e l’istituzione delle autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, ed in particolare 
l’articolo 41; 

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al 
Governo per il conferimento di attività e compiti alle re-
gioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Ammini-
strazione e per la semplifi cazione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante conferimento di attività e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, recan-
te attuazione della direttiva n. 96/92/CE, recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica; 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, di 
seguito defi nito ‘decreto legislativo n. 164 del 2000’, re-
cante attuazione della direttiva n. 98/30/CE, recante nor-
me comuni per il mercato interno del gas naturale, a nor-
ma dell’articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144’; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 11 maggio 2004, recante criteri, modalità 
e condizioni per l’unifi cazione della proprietà e della 
gestione della rete elettrica nazionale di trasmissione, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 18 maggio 
2004; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante riordino 
del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia; 

 Visto il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, 
recante misure urgenti per l’attuazione di disposizioni 
comunitarie in materia di liberalizzazione dei mercati 
dell’energia; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizio-
ni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese 
nonché in materia di energia; 

 Vista la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme co-
muni per il mercato interno dell’energia elettrica e che 
abroga la direttiva 2003/54/CE; 

 Vista la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme comu-
ni per il mercato interno del gas e che abroga la direttiva 
2003/55/CE; 

 Vista la direttiva 2008/92/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 22 ottobre 2008, concernente una pro-
cedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al con-
sumatore fi nale industriale di gas e di energia elettrica 
(rifusione); 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio-
ni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comuni-
taria 2009, ed in particolare l’articolo 17, recante princìpi 
e criteri direttivi per l’attuazione delle direttive 2009/28/
CE, 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2009/119/CE, nonché 
misure per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale 
alla normativa comunitaria in materia di energia, nonché 
in materia di recupero di rifi uti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 713/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, che istituisce 
una agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali 
dell’energia; 

 Visto il regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle 
condizioni di accesso alla rete per gli scambi transfronta-
lieri di energia elettrica e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1228/2003; 

 Visto il regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009 relativo alle 
condizioni di accesso alle reti di trasporto del gas naturale 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1775/2005; 

 Vista la segnalazione dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, al Ministero dello sviluppo economico, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 10  -ter  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 3 marzo 2011; 

 Visto il parere della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, reso nella seduta in data 28 aprile 
2011; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 31 maggio 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
i Ministri degli affari esteri, della giustizia e dell’econo-
mia e delle fi nanze; 
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 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  TITOLO  I 
  NORME COMUNI PER LO SVILUPPO DEI 

MERCATI DEL GAS NATURALE E DELL’ENERGIA 
ELETTRICA

  Art. 1.

      Sicurezza degli approvvigionamenti    

     1. Al fi ne di garantire la sicurezza degli approvvigiona-
menti per il sistema del gas naturale e dell’energia elettri-
ca, anche tenendo conto di logiche di mercato, il Ministro 
dello sviluppo economico emana atti di indirizzo e adotta 
gli opportuni provvedimenti in funzione dell’esigenza di 
equilibrio tra domanda e offerta sul mercato nazionale, 
del livello della domanda attesa in futuro, della capacità 
addizionale in corso di programmazione o costruzione, 
nonché della qualità e del livello di manutenzione delle 
reti, delle misure per far fronte ai picchi della domanda e 
alle carenze delle forniture di uno o più fornitori. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico, previa con-
sultazione delle Regioni e delle parti interessate, defi nisce 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, in coerenza con gli obiettivi della strategia ener-
getica nazionale di cui all’articolo 3, gli scenari decen-
nali relativi allo sviluppo del mercato del gas naturale 
e del mercato dell’energia elettrica, comprensivi delle 
previsioni sull’andamento della domanda suddivisa nei 
vari settori, della necessità di potenziamento delle infra-
strutture di produzione, importazione, trasporto, nonché, 
per il gas naturale, dello stoccaggio, eventualmente indi-
viduando gli opportuni interventi al fi ne di sviluppare la 
concorrenza e di migliorare la sicurezza del sistema del 
gas naturale. Tali scenari e previsioni sono articolati, ove 
possibile, per Regione. Gli scenari sono aggiornati con 
cadenza biennale e sono predisposti previa consultazione 
delle parti interessate.   

  Art. 2.
      Nuova capacità di produzione ed effi cienza energetica 

nel sistema elettrico    

     1. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
da emanare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, previa comunicazione al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza 
Stato-Regioni, entro diciotto mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, è individuata una procedura 
trasparente e non discriminatoria per la realizzazione di 
nuova capacità di produzione elettrica ovvero per l’intro-
duzione di misure di effi cienza energetica o gestione della 
domanda di elettricità, da avviare, anche sulla base degli 
esiti dello scenario di cui all’articolo 1, comma 2, nel caso 
in cui gli impianti di generazione in costruzione o le altre 
misure adottate non si dimostrino suffi cienti a garantire 
la sicurezza del sistema elettrico, anche con riferimento a 
specifi che zone di mercato. 

 2. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas è responsa-
bile dell’organizzazione, della sorveglianza e del control-
lo della procedura di gara di cui al comma 1.   

  Art. 3.

      Infrastrutture coerenti con la strategia energetica 
nazionale    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
d’intesa con la Conferenza Unifi cata, sono individuate, 
sulla base degli scenari di cui all’articolo 1, comma 2, 
e in coerenza con il Piano d’Azione Nazionale adottato 
in attuazione della direttiva 2009/28/CE e con il Piano 
d’Azione per l’effi cienza energetica adottato in attuazio-
ne della direttiva 2006/32/CE, con riferimento a grandi 
aree territoriali e a un adeguato periodo temporale, le ne-
cessità minime di realizzazione o di ampliamento di im-
pianti di produzione di energia elettrica, di rigassifi cazio-
ne di gas naturale liquefatto, di stoccaggio in sotterraneo 
di gas naturale e di stoccaggio di prodotti petroliferi, e 
le relative infrastrutture di trasmissione e di trasporto di 
energia, anche di interconnessione con l’estero, tenendo 
conto della loro effettiva realizzabilità nei tempi previ-
sti, al fi ne di conseguire gli obiettivi di politica energetica 
nazionale, anche con riferimento agli obblighi derivanti 
dall’attuazione delle direttive comunitarie in materia di 
energia, e di assicurare adeguata sicurezza, economicità e 
concorrenza nelle forniture di energia. 

 2. Il decreto di cui al comma 1 è aggiornato, con le stes-
se modalità di cui al comma 1, con cadenza almeno bien-
nale in funzione delle esigenze di conseguimento degli 
obiettivi indicati allo stesso comma, tenendo conto della 
effettiva evoluzione della domanda di energia, dell’inte-
grazione del sistema energetico italiano nel mercato in-
terno dell’energia e dell’effettivo grado di avanzamento 
della realizzazione delle infrastrutture individuate. 

 3. Le amministrazioni interessate a qualunque titolo 
nelle procedure autorizzative delle infrastrutture indivi-
duate ai sensi del comma 1 attribuiscono ad esse priorità e 
urgenza negli adempimenti e nelle valutazioni di propria 
competenza. 

 4. Nel caso di mancato rispetto da parte delle ammi-
nistrazioni regionali competenti dei termini per l’espres-
sione dei pareri o per l’emanazione degli atti di propria 
competenza, il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dello sviluppo economico, as-
segna alla regione interessata un congruo termine, per 
provvedere, non inferiore comunque a due mesi. Decor-
so inutilmente il termine di cui al periodo precedente, il 
Consiglio dei Ministri, sentita la regione interessata, su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico, nomina, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, un apposito commissario, che provvede 
all’espressione dei pareri ovvero all’adozione degli atti. 

 5. Gli impianti e infrastrutture individuati ai sensi del 
comma 1 sono dichiarati di pubblica utilità, nonché ur-
genti e indifferibili, ai sensi delle normative vigenti, re-
stando alla valutazione dell’amministrazione competente 
la possibilità di effettuare tale dichiarazione anche per 
altri impianti e infrastrutture della stessa tipologia, ove 
comunque corrispondenti agli obiettivi di cui al comma 1. 
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 6. La corrispondenza agli obiettivi di cui al comma 1 è 
inclusa tra i criteri di valutazione ai fi ni del riconoscimen-
to dell’esenzione dall’accesso dei terzi alle infrastrutture 
prevista per impianti e infrastrutture del sistema elettri-
co e del gas naturale ai sensi delle vigenti disposizioni 
comunitarie. 

 7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
anche ai sensi dell’articolo 1, comma 8, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , e comma 11 della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono 
adottati indirizzi al fi ne di mantenere in via prioritaria 
per gli impianti e le infrastrutture individuate ai sensi del 
comma 1 le misure esistenti volte a facilitare la realizza-
zione di impianti e infrastrutture di tale tipologia, nonché 
di attribuire agli impianti e alle infrastrutture non ricaden-
ti negli obiettivi di cui al comma 1 i maggiori costi dei re-
lativi potenziamenti o estensioni delle reti di trasmissione 
e trasporto di energia necessari alla realizzazione degli 
stessi impianti e infrastrutture. L’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas esercita le proprie competenze in materia 
tariffaria coerentemente con le fi nalità di cui al presente 
comma.   

  Art. 4.

      Misure di salvaguardia    

     1. In caso di crisi improvvisa sul mercato dell’energia e 
quando è minacciata l’integrità fi sica o la sicurezza delle 
persone, delle apparecchiature o degli impianti o l’inte-
grità del sistema del gas naturale o del sistema elettrico, 
il Ministero dello sviluppo economico può temporanea-
mente adottare le necessarie misure di salvaguardia. 

 2. Le misure di cui al comma 1 devono causare il mi-
nor turbamento possibile nel funzionamento del merca-
to interno e non devono andare oltre la portata stretta-
mente indispensabile a ovviare alle diffi coltà improvvise 
manifestatesi. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico notifi ca senza 
indugio le misure di cui ai commi precedenti agli altri 
Stati membri interessati e alla Commissione europea. 

 4. Le misure relative al sistema del gas naturale sono 
indicate nel piano di azione preventivo di cui all’artico-
lo 8 ed è fatto obbligo alle imprese del gas naturale di 
rispettarle.   

  Art. 5.

      Obbligo di conservazione dei dati    

     1. Le imprese di fornitura di gas naturale o di ener-
gia elettrica hanno l’obbligo di tenere a disposizione per 
la eventuale consultazione da parte del Ministero dello 
sviluppo economico, dell’Autorità per l’energia elettrica 
ed il gas, dell’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato e della Commissione europea, per un periodo 
minimo di cinque anni, i dati pertinenti relativi a tutte le 
transazioni riguardanti contratti di fornitura di gas natu-
rale o di energia elettrica o riguardanti strumenti derivati 
sul gas naturale o sull’energia elettrica stipulati con clien-
ti grossisti e gestori dei sistemi di trasporto, nonché con 
gestori di impianti di stoccaggio e di rigassifi cazione di 
gas naturale liquefatto. 

 2. I dati di cui al comma 1 comprendono le informazio-
ni sulle caratteristiche delle transazioni pertinenti, quali le 
norme relative alla durata, alla consegna e al pagamento, 
alla quantità, alla data e all’ora dell’esecuzione, ai prezzi 
della transazione e alle modalità per identifi care il cliente 
grossista in questione, nonché specifi ci dettagli di tutti i 
contratti di fornitura di gas naturale o di energia elettrica 
e strumenti derivati non ancora estinti.   

  TITOLO  II 
  MERCATO DEL GAS NATURALE

  Art. 6.
      Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 

23 maggio 2000, n. 164    

      1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
n. 164 del 2000 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   le lettere   a)   e   b)    sono sostituite dalle seguenti:  
 “a) cliente fi nale: il cliente che acquista gas natu-

rale per uso proprio, ivi compresi gli impianti di distri-
buzione di metano per autotrazione che sono considerati 
clienti fi nali; 

   b)   cliente grossista: una persona fi sica o giuridica, 
diversa dai gestori dei sistemi di trasporto e dai gestori 
dei sistemi di distribuzione, che acquista gas naturale a 
scopo di rivendita all’interno o all’esterno del sistema in 
cui è stabilita;”. 

   b)   la lettera   o)    è sostituita dalla seguente:  
 “o) fornitura: la vendita, compresa la rivendita, di 

gas naturale, compreso il gas naturale liquefatto (GNL), 
ai clienti;”; 

   c)   le lettere   p)   e   q)    sono sostituite dalle seguenti:  
 “p) impianto di GNL: un terminale utilizzato per 

le operazioni di liquefazione del gas naturale o l’impor-
tazione, o lo scarico e la rigassifi cazione di GNL, e com-
prendente servizi ausiliari e uno stoccaggio provvisorio 
necessari per il processo di rigassifi cazione e successiva 
consegna al sistema di trasporto ma non comprendente 
eventuali serbatoi ubicati presso i terminali non funzio-
nali al ciclo di rigassifi cazione e utilizzati per l’attività di 
stoccaggio; 

   q)   impianto di stoccaggio: un impianto utilizzato 
per lo stoccaggio di gas naturale, di proprietà o gestito da 
un’impresa di gas naturale, compresi gli impianti GNL 
utilizzati per lo stoccaggio, ad esclusione della parte di 
impianto utilizzata per operazioni di produzione e degli 
impianti riservati esclusivamente ai gestori dei sistemi di 
trasporto nello svolgimento delle loro funzioni;”; 

   d)   la lettera   t)    è sostituita dalla seguente:  
 “t) impresa di gas naturale: ogni persona fi sica o 

giuridica, ad esclusione dei clienti fi nali che svolge al-
meno una delle funzioni seguenti: produzione, trasporto, 
distribuzione, fornitura, acquisto o stoccaggio di gas na-
turale, compresa la rigassifi cazione di GNL e che è re-
sponsabile per i compiti commerciali, tecnici o di manu-
tenzione legati a queste funzioni;”; 

   e)   la lettera   v)    è sostituita dalla seguente:  
 “v) impresa verticalmente integrata: un’impresa 

di gas naturale o un gruppo di imprese di gas naturale 
nelle quali la stessa persona o le stesse persone, fi siche o 
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giuridiche hanno, direttamente o indirettamente, il potere 
di esercitare il controllo, e in cui l’impresa o il gruppo 
di imprese svolge almeno una delle funzioni di trasporto, 
distribuzione, rigassifi cazione di GNL o stoccaggio e al-
meno una delle funzioni di produzione o fornitura di gas 
naturale;”; 

   f)   la lettera   aa)    è sostituita dalla seguente:  
 “aa) rete di gasdotti di coltivazione (gasdotti up-

stream): ogni gasdotto o rete di gasdotti gestiti o costruiti 
quale parte di un impianto di produzione di idrocarburi 
liquidi o di gas naturale, oppure utilizzati per trasportare 
gas naturale da uno o più di tali impianti fi no ad un im-
pianto o terminale di trattamento oppure ad un terminale 
costiero di approdo;”; 

   g)   la lettera   ee)    è sostituita dalla seguente:  
 “ee) sistema: reti di trasporto, reti di distribuzione, 

impianti di GNL o impianti di stoccaggio di proprietà o 
gestiti da un’impresa di gas naturale, compresi il linepack 
e i relativi impianti che forniscono servizi ausiliari non-
ché quelli di imprese collegate necessari per dare accesso 
al trasporto, alla distribuzione e alla rigassifi cazione di 
GNL;”; 

   h)   la lettera   ii)    è sostituita dalla seguente:  
 “ii) trasporto: il trasporto di gas naturale fi naliz-

zato alla fornitura ai clienti, attraverso una rete che com-
prende soprattutto gasdotti ad alta pressione, diversa da 
una rete di gasdotti di coltivazione e diversa dalla parte 
dei gasdotti, anche ad alta pressione, utilizzati principal-
mente nell’ambito della distribuzione locale del gas natu-
rale, ad esclusione della fornitura;”. 

 2. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
n.164 del 2000 dopo la lettera   kk)    sono aggiunte, infi ne, 
le seguenti:  

 “kk  -bis  ) i servizi ausiliari: tutti i servizi necessari per 
l’accesso e il funzionamento delle reti di trasporto, delle 
reti di distribuzione, degli impianti di GNL o degli im-
pianti di stoccaggio, compresi il bilanciamento del carico, 
la miscelazione e l’iniezione di gas inerti, ad esclusione 
dei servizi resi dagli impianti usati solamente dai gesto-
ri dei sistemi di trasporto nello svolgimento delle loro 
funzioni; 

 kk  -ter  ) impresa collegata: un’impresa collega-
ta come defi nita all’articolo 41 della settima direttiva 
83/349/CEE del Consiglio, del 13 giugno 1983, basata 
sull’articolo 44, paragrafo 2, lettera   g)   del trattato e relati-
va ai conti consolidati, o un’impresa associata come defi -
nita all’articolo 33, paragrafo 1 della medesima direttiva, 
o un’impresa appartenente agli stessi soci; 

 kk  -quater  ) gestore del sistema di trasporto: qualsiasi 
persona fi sica o giuridica che svolge l’attività di trasporto 
ed é responsabile della gestione, della manutenzione e, se 
necessario, dello sviluppo del sistema di trasporto in una 
data zona ed, eventualmente, delle relative interconnes-
sioni con altri sistemi, nonché di assicurare la capacità a 
lungo termine del sistema di soddisfare richieste ragione-
voli di trasporto di gas naturale; 

 kk  -quinquies  ) impresa maggiore di trasporto: im-
presa che avendo la disponibilità della rete nazionale di 
gasdotti svolge l’attività di trasporto sulla maggior parte 
della medesima; 

 kk  -sexies  ) gestore del sistema di distribuzione: qual-
siasi persona fi sica o giuridica che svolge la funzione di 
distribuzione ed é responsabile della gestione, della ma-

nutenzione e, se necessario, dello sviluppo del sistema di 
distribuzione in una data zona ed, eventualmente, delle 
relative interconnessioni con altri sistemi, nonché di assi-
curare la capacità a lungo termine del sistema di soddisfa-
re richieste ragionevoli di distribuzione di gas naturale; 

 kk  -septies  ) impresa fornitrice: ogni persona fi sica o 
giuridica che svolge funzioni di fornitura; 

 kk  -octies  ) programmazione a lungo termine: la pro-
grammazione, in un’ottica a lungo termine, della capacità 
di fornitura e di trasporto delle imprese di gas naturale al 
fi ne di soddisfare la domanda di gas naturale del sistema, 
garantire la diversifi cazione delle fonti ed assicurare la 
fornitura ai clienti; 

 kk  -nonies  ) gestore dell’impianto di stoccaggio: 
qualsiasi persona fi sica o giuridica che svolge l’attività di 
stoccaggio ed é responsabile della gestione di un impian-
to di stoccaggio di gas naturale; 

 kk  -decies  ) gestore di un impianto di GNL: qualsiasi 
persona fi sica o giuridica responsabile della liquefazione 
del gas naturale o dell’importazione, o dello scarico, e 
della rigassifi cazione di GNL, e responsabile della gestio-
ne di un impianto di GNL; 

 kk  -undecies  ) linepack: lo stoccaggio di gas naturale 
mediante compressione nelle reti di trasporto e di distri-
buzione del gas naturale, ad esclusione degli impianti ri-
servati ai gestori dei sistemi di trasporto nello svolgimen-
to delle loro funzioni; 

 kk  -duodecies  ) interconnettore: un gasdotto di tra-
sporto di gas naturale che attraversa o si estende oltre una 
frontiera tra Stati membri con l’unico scopo di collegare i 
sistemi nazionali di trasporto di tali Stati membri; 

 kk  -terdecies  ) cliente civile: un cliente che acquista 
gas naturale per il proprio consumo domestico; 

 kk  -quaterdecies  ) cliente non civile: un cliente 
che acquista gas naturale non destinato al proprio uso 
domestico; 

 kk  -quinquiesdecies  ) strumenti derivati sul gas natu-
rale: uno strumento fi nanziario di cui ai punti 5, 6 o 7 del-
la sezione C dell’allegato I della direttiva 2004/39/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, 
relativa ai mercati degli strumenti fi nanziari collegato al 
gas naturale; 

 kk  -sexiesdecies  ) contratto di fornitura: un contratto 
di fornitura di gas naturale ad esclusione degli strumenti 
derivati sul gas naturale; 

 kk  -septiesdecies   ) controllo: diritti, contratti, o altri 
mezzi che conferiscono, da soli o congiuntamente, e te-
nuto conto delle circostanze di fatto o di diritto, la possi-
bilità di esercitare un’infl uenza determinante sull’attività 
di un’impresa, in particolare attraverso:  

 1) diritti di proprietà o di godimento sulla totalità 
o su parti del patrimonio di un’impresa; 

 2) diritti o contratti che conferiscono un’infl uenza 
determinante sulla composizione, sulle votazioni, sulle 
deliberazioni e decisioni degli organi di un’impresa.”.   
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  Art. 7.
      Obblighi relativi al servizio pubblico e tutela dei 

consumatori    

      1. L’articolo 22 del decreto legislativo n. 164 del 2000 
è sostituito dal seguente:  

 “Art. 22    Obblighi relativi al servizio pubblico e tutela 
dei consumatori  

 1. Tutti i clienti sono idonei. 
 2. Sono considerati clienti vulnerabili i clienti dome-

stici, le utenze relative ad attività di servizio pubblico, 
tra cui ospedali, case di cura e di riposo, carceri, scuole, 
e altre strutture pubbliche e private che svolgono un’at-
tività riconosciuta di assistenza nonché i clienti civili e 
non civili con consumo non superiore a 50.000 metri cubi 
annui. Per essi vige l’obbligo di assicurare, col più alto 
livello di sicurezza possibile, le forniture di gas naturale 
anche in momenti critici o in situazioni di emergenza del 
sistema del gas naturale. Per gli stessi clienti vulnerabili, 
nell’ambito degli obblighi di servizio pubblico, l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas continua transitoriamente 
a determinare i prezzi di riferimento, ai sensi delle di-
sposizioni di cui al decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, 
n.125. 

 3. Tutti i clienti hanno il diritto di essere riforniti di gas 
naturale da un fornitore, ove questi lo accetti, a prescin-
dere dallo Stato membro in cui il fornitore è registrato, a 
condizione che il fornitore rispetti le norme applicabili in 
materia di scambi e bilanciamento e fatti salvi i requisiti 
in materia di sicurezza degli approvvigionamenti. 

  4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas provvede 
affi nché:  

   a)   qualora un cliente, nel rispetto delle condizioni 
contrattuali, intenda cambiare fornitore, l’operatore o gli 
operatori interessati effettuino tale cambiamento entro tre 
settimane assicurando comunque che l’inizio della forni-
tura coincida con il primo giorno del mese; 

   b)   i clienti ricevano tutti i pertinenti dati di consumo 
e a tal fi ne siano obbligate le società di distribuzione a 
rendere disponibili i dati di consumo dei clienti alle so-
cietà di vendita, garantendo la qualità e la tempestività 
dell’informazione fornita; 

   c)   qualora un cliente fi nale connesso alla rete di di-
stribuzione si trovi senza un fornitore di gas naturale e 
non sussistano i requisiti per l’attivazione del fornitore di 
ultima istanza, l’impresa di distribuzione territorialmente 
competente garantisca il bilanciamento della propria rete 
in relazione al prelievo presso tale punto per il periodo in 
cui non sia possibile la sua disalimentazione fi sica, secon-
do modalità e condizioni defi nite dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas che deve altresì garantire all’impresa 
di distribuzione una adeguata remunerazione dell’attività 
svolta e la copertura dei costi sostenuti. 

 5. Allo scopo di promuovere l’effi cienza energetica 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas stabilisce crite-
ri in base ai quali le imprese di gas naturale ottimizzino 
l’utilizzo del gas naturale, anche fornendo servizi di ge-
stione dell’energia, sviluppando formule tariffarie inno-
vative, introducendo sistemi di misurazione intelligenti o, 
se del caso, reti intelligenti. 

 6. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, anche av-
valendosi dell’Acquirente unico Spa, ai sensi dell’artico-
lo 27, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, provve-
de affi nché siano istituiti sportelli unici al fi ne di mettere 
a disposizione dei clienti tutte le informazioni necessarie 
concernenti i loro diritti, la normativa in vigore e le mo-
dalità di risoluzione delle controversie di cui dispongono. 

 7. Con decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co, anche in base a quanto previsto all’articolo 30, commi 
5 e 8, della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono individuati e 
aggiornati i criteri e le modalità per la fornitura di gas na-
turale nell’ambito del servizio di ultima istanza, a condi-
zioni che incentivino la ricerca di un nuovo fornitore sul 
mercato, per tutti i clienti civili e i clienti non civili con 
consumi pari o inferiori a 50.000 metri cubi all’anno non-
ché per le utenze relative ad attività di servizio pubblico, 
tra cui ospedali, case di cura e di riposo, carceri, scuole, e 
altre strutture pubbliche e private che svolgono un’attività 
riconosciuta di assistenza, nonché nelle aree geografi che 
nelle quali non si è ancora sviluppato un mercato con-
correnziale nell’offerta di gas naturale, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 46, della legge 23 agosto 2004, n. 239.”.   

  Art. 8.
      Predisposizioni dei Piani di cui agli articoli 5 e 10 del 

regolamento CE n. 994/2010    

     1. Il Ministero dello sviluppo economico provvede alla 
valutazione dei rischi che incidono sulla sicurezza del si-
stema nazionale del gas naturale di cui all’articolo 9 del 
regolamento (CE) n. 994/2010 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 20 ottobre 2010, di seguito defi nito 
“regolamento n. 994/2010”, e defi nisce il piano di azione 
preventivo e il piano di emergenza e monitoraggio della 
sicurezza degli approvvigionamenti di gas naturale, tenu-
to conto delle disposizioni degli articoli 5 e 10 del rego-
lamento n. 994/2010, avvalendosi del Comitato tecnico 
di emergenza e monitoraggio del sistema del gas naturale 
operante presso lo stesso Ministero. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico comunica i 
piani di cui al comma 1 alla Commissione europea e si 
coordina con le autorità competenti in materia di sicurez-
za degli altri Stati membri per prevenire interruzioni delle 
forniture di gas naturale e limitarne i danni. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico adotta le mi-
sure necessarie affi nché entro il 3 dicembre 2014, nel caso 
di interruzione del fl usso di gas naturale dalla maggiore 
delle infrastrutture di approvvigionamento dall’estero, 
la capacità delle infrastrutture rimanenti, determinata in 
accordo alle disposizioni di cui all’Allegato I del regola-
mento n. 994/2010, sia in grado, anche tenuto conto delle 
possibili azioni di riduzione della domanda e della capa-
cità di stoccaggio di modulazione e strategico nazionale, 
di soddisfare la domanda giornaliera totale di gas naturale 
di punta massima, calcolata con una probabilità statistica 
almeno ventennale. 

 4. I gestori dei sistemi di trasporto entro il 31 dicembre 
2013 realizzano una capacità di trasporto bidirezionale 
continua, ai fi ni del controfl usso sia virtuale che fi sico, su 
tutte le interconnessioni transfrontaliere tra Stati membri, 
ivi inclusa la interconnessione tra Italia e centro Europa at-
traverso il gasdotto Transitgas in territorio svizzero, salvo 
le esenzioni accordate dal Ministero dello sviluppo econo-
mico ai sensi dell’articolo 7 del regolamento n. 994/2010. 
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 5. I gestori dei sistemi di trasporto interessati dalle mi-
sure di cui ai commi 3 e 4 hanno l’obbligo di realizzare i 
potenziamenti di rete necessari a conseguire gli obiettivi 
di cui al comma 3, nonché, in accordo con i gestori dei 
sistemi di trasporto transfrontalieri interessati, secondo le 
indicazioni contenute nei piani predisposti dal Ministero 
dello sviluppo economico di cui al presente articolo.   

  Art. 9.
      Attività di trasporto e certifi cazione dei gestori dei 

sistemi di trasporto    

     1. Entro il 3 marzo 2012 i gestori dei sistemi di tra-
sporto devono essere certifi cati dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas che, secondo la procedura di cui al pre-
sente articolo, vigila sull’osservanza da parte dei gestori 
medesimi delle prescrizioni di cui all’articolo 9 della di-
rettiva 2009/73/CE. 

 2. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas avvia, entro 
un mese dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, la procedura di certifi cazione di ciascuna impresa pro-
prietaria della rete di trasporto del gas naturale che alla 
medesima data agisce in qualità di gestore di un sistema 
di trasporto del gas naturale. 

  3. Successivamente e ove necessario l’Autori-
tà per l’energia elettrica e il gas avvia le procedure di 
certifi cazione:  

   a)   nei confronti dei gestori dei sistemi di trasporto 
che ne facciano richiesta; 

   b)   di propria iniziativa quando venga a conoscenza 
del fatto che la prevista modifi ca dei diritti o dell’infl uen-
za nei confronti dei proprietari o dei gestori dei sistemi di 
trasporto rischia di determinare una violazione dell’arti-
colo 9 della direttiva 2009/73/CE ovvero quando ha mo-
tivo di ritenere che tale violazione si sia già verifi cata; 

   c)   su motivata richiesta della Commissione europea. 
 4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas deve con-

cludere la procedura di cui al presente articolo con la 
propria decisione di certifi cazione, entro un termine di 
quattro mesi decorrenti dalla data della notifi cazione ef-
fettuata dal gestore del sistema di trasporto o dalla data 
della richiesta della Commissione europea. Decorso tale 
termine, la certifi cazione si intende accordata. 

 5. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas notifi ca 
senza indugio alla Commissione europea la decisione, 
espressa o intervenuta per silenzio assenso, di certifi ca-
zione del gestore del sistema di trasporto, unitamente alle 
informazioni rilevanti ai fi ni della decisione stessa. Tale 
decisione acquista effi cacia dopo l’espressione del pre-
scritto parere della Commissione europea. La Commis-
sione esprime parere, secondo la procedura di cui all’arti-
colo 3 del regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009, entro due 
mesi dal ricevimento della notifi ca. 

 6. Entro due mesi dal ricevimento del parere della 
Commissione europea l’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas assume la decisione fi nale di certifi cazione tenendo 
conto del parere stesso. 

 7. Le imprese proprietarie di un sistema di trasporto 
certifi cate dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
sono autorizzate all’attività di trasporto e designate dal 
Ministero dello sviluppo economico quali gestori dei 
sistemi di trasporto. Tale designazione è notifi cata alla 

Commissione europea e pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   dell’Unione europea. 

 8. I gestori di sistemi di trasporto notifi cano all’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas tutte le transazioni pre-
viste che possano richiedere un riesame della loro osser-
vanza delle prescrizioni di cui all’articolo 9 della direttiva 
2009/73/CE. 

 9. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas e la Com-
missione europea, garantendo la segretezza delle infor-
mazioni commercialmente sensibili, possono chiedere ai 
gestori dei sistemi di trasporto ed alle imprese che eserci-
tano attività di produzione o di fornitura le informazioni 
pertinenti ai fi ni dell’esercizio dei poteri ad esse conferiti 
dal presente articolo. 

 10. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
sono stabiliti i criteri per la certifi cazione del gestore di un 
sistema di trasporto nel caso in cui un soggetto di un Pa-
ese non appartenente all’Unione europea ne acquisisca il 
controllo, in base ai quali l’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas è tenuta ad adottare una decisione di certifi cazio-
ne. Il predetto decreto deve garantire che il rilascio della 
certifi cazione non metta a rischio la sicurezza dell’ap-
provvigionamento energetico dell’Italia e dell’Unione 
europea e che siano rispettati i diritti e gli obblighi deri-
vanti dal diritto internazionale e da accordi con il Paese 
terzo interessato purché conformi al diritto comunitario.   

  Art. 10.

      Separazione dei proprietari dei sistemi di trasporto 
e dei gestori dei sistemi di trasporto; designazione 
del gestore della rete di trasporto del gas naturale e 
defi nizione delle attività/obblighi    

      1. Entro il 3 marzo 2012:  
   a)   l’impresa maggiore di trasporto, proprietaria della 

rete di trasporto nazionale e regionale del gas naturale si 
conforma alla disciplina del “Gestore di trasporto indi-
pendente” di cui al capo IV della direttiva 2009/73/CE 
del 13 luglio 2009; 

   b)   le imprese proprietarie di reti di trasporto del gas 
naturale diverse dall’impresa maggiore di trasporto esi-
stenti alla data del 3 settembre 2009, possono proporre, 
in alternativa alle disposizioni di cui alla lettera   a)  , un 
Gestore di sistema indipendente a norma dell’articolo 14 
della direttiva 2009/73/CE del 13 luglio 2009. In tal caso 
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 17. Ove esse 
indichino come gestore di sistema indipendente l’impresa 
maggiore di trasporto di cui alla lettera   a)  , questa è tenuta 
a svolgere tale funzione alle condizioni stabilite dall’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas. 

 2. E’ fatta salva in ogni momento la possibilità per le 
imprese verticalmente integrate di cui alle lettere   a)   e   b)   
del comma 1 di conformarsi a quanto previsto dall’arti-
colo 9 della direttiva 2009/73/CE, procedendo alla sepa-
razione proprietaria dei Gestori di sistemi di trasporto di 
gas naturale. In tal caso si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 19. 

 3. Nel caso in cui un’impresa di trasporto, alla data del 
3 settembre 2009, era nella situazione di separazione pro-
prietaria, di cui all’articolo 9 della direttiva 2009/73/CE, 
essa non può adottare le modalità di separazione di cui al 
comma 1. 
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 4. Le imprese minori di trasporto regionale proprietarie 
di gasdotti di cui al decreto del Ministro delle attività pro-
duttive 29 settembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 246 del 21 ottobre 2005, utilizzati principalmente 
per la distribuzione di gas naturale possono non applicare 
le disposizioni dei commi 1 e 2. 

 5. Decorsi cinque anni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, l’Autorità garante della concorren-
za e del mercato avvia un’indagine conoscitiva sul mo-
dello adottato volta a verifi care l’esistenza di eventuali 
comportamenti discriminatori con particolare riferimento 
all’accesso di terzi alla rete e alle decisioni relative agli 
investimenti. L’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato comunica al Ministero dello sviluppo economi-
co, al Parlamento e all’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas i risultati della verifi ca. Il Ministero, tenuto conto 
dei risultati dell’indagine conoscitiva, valuta se procedere 
alla revisione delle disposizioni in materia di Gestore di 
trasporto indipendente o adottare diversi modelli di sepa-
razione della rete di trasporto di gas naturale anche tenen-
do conto delle esperienze dei Paesi europei di analoghe 
dimensioni e struttura di mercato, adottando le necessarie 
misure nell’ambito della legge annuale per il mercato e 
la concorrenza di cui all’articolo 47 della legge 23 luglio 
2009, n. 99. 

  6. Ciascun Gestore della rete di trasporto di gas natura-
le di cui al comma 1:  

   a)   esercita le attività di trasmissione e dispaccia-
mento tramite la gestione unifi cata della rete di trasporto 
del gas naturale in condizioni di sicurezza, affi dabilità, 
effi cienza ed economicità del servizio ed ha l’obbligo di 
connettere alla medesima rete tutti i soggetti che ne fac-
ciano richiesta, astenendosi da discriminazioni tra utenti 
o categorie di utenti, ed in particolare a favore di imprese 
ad esso collegate, senza compromettere la continuità del 
servizio nel rispetto delle regole fi ssate dall’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas entro 120 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto; 

   b)   fornisce agli utenti del sistema del gas naturale 
le informazioni necessarie per un effi ciente accesso al si-
stema stesso; ogni eventuale rifi uto di accesso alla rete di 
trasporto del gas naturale deve essere debitamente moti-
vato, dandone comunicazione al Ministero dello sviluppo 
economico e all’Autorità per l’energia elettrica e il gas; 

   c)   si coordina con i soggetti responsabili della ge-
stione di ogni altra rete del gas naturale di Paesi esteri che 
sia interconnessa con la rete nazionale di trasporto del gas 
naturale in modo da garantire un funzionamento sicuro ed 
effi ciente del sistema interconnesso; 

   d)   costruisce suffi ciente capacità transfrontaliera 
per integrare l’infrastruttura europea di trasporto del gas 
naturale accogliendo tutte le richieste di capacità econo-
micamente ragionevoli e tecnicamente fattibili e tenendo 
conto della sicurezza degli approvvigionamenti del gas 
naturale; 

   e)   ha l’obbligo di fornire al gestore di ogni altro si-
stema di trasporto e stoccaggio di gas naturale, di impian-
to di gas naturale liquefatto, nonché di ogni sistema di 
distribuzione di gas naturale interconnesso con la propria 
rete di trasporto di gas naturale, le informazioni suffi cien-
ti per garantire che le attività di trasporto e di stoccaggio 
possano avvenire in maniera compatibile con il funziona-
mento sicuro ed effi ciente del sistema interconnesso del 
gas naturale; 

  f) gestisce gli impianti in sicurezza, affi dabilità, 
effi cienza ed economicità; a tal fi ne predispone, con ca-
denza annuale, un programma di manutenzione della rete 
di trasporto del gas naturale incluse le interconnessioni 
con le reti estere; il programma, è approvato con decre-
to del Ministro dello sviluppo economico, previo parere 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas ed è vincolan-
te salvo motivati impedimenti tecnici. I contenuti di tale 
programma sono comunicati anche alle Regioni; 

   g)   stabilisce e rende pubbliche, sulla base dei crite-
ri adottati dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas, le 
tariffe trasparenti per la connessione effi ciente e non di-
scriminatoria degli impianti di stoccaggio di gas naturale, 
dei terminali di rigassifi cazione di gas naturale liquefatto 
e dei clienti industriali alla rete di trasporto del gas natu-
rale; tali tariffe sono approvate dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, entro 2 mesi dalla data di presentazione 
alla medesima Autorità. 

 7. Il Ministero dello sviluppo economico, ferme re-
stando le attuali competenze dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, vigila sul rispetto delle disposizioni e dei 
tempi previsti dai commi 1 e 2. L’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, in caso di inadempienza, irroga le san-
zioni previste.   

  Art. 11.

      Beni, apparecchiature, personale e identità del gestore 
di trasporto indipendente    

      1. Il gestore della rete di trasporto di gas naturale, di 
seguito anche Gestore, deve dotarsi di tutte le risorse 
umane, tecniche, strumentali e fi nanziarie necessarie per 
assolvere agli obblighi relativi all’attività di trasporto di 
gas naturale, ed in particolare deve disporre:  

    a)   i beni necessari per l’attività di trasporto di gas 
naturale, compresa la rete di trasporto, che devono essere 
di proprietà del Gestore stesso;  

    b)   il personale necessario per l’attività di trasporto 
di gas naturale, compresa l’effettuazione di tutti i compiti 
del Gestore. Tale personale deve essere assunto dal Ge-
store medesimo;  

    c)   sono vietati il leasing di personale e la prestazio-
ne di servizi a favore o da parte di altre parti dell’impre-
sa verticalmente integrata. Il Gestore può fornire servizi 
all’impresa verticalmente integrata a condizione che la 
fornitura di tali servizi non determini una discriminazio-
ne tra gli utenti del sistema e sia a disposizione di tutti gli 
utenti del sistema secondo le medesime modalità e con-
dizioni e non limiti, distorca o impedisca la concorrenza 
in materia di produzione o di fornitura di gas naturale; le 
modalità e condizioni della fornitura dei servizi di cui al 
presente comma sono approvate dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas;  

    d)   fatte salve le decisioni dell’Organo di sorveglian-
za di cui all’articolo 14, le opportune risorse fi nanziarie 
necessarie per i progetti d’investimento futuri e per la so-
stituzione di beni esistenti incluse nel piano di cui all’ar-
ticolo 16 sono messe a disposizione del Gestore a tempo 
debito dall’impresa verticalmente integrata a seguito di 
una opportuna richiesta da parte del Gestore.  
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  2. L’attività di trasporto di gas naturale include, oltre a 
quelli elencati all’articolo 21, almeno i seguenti compiti:  

    a)   la rappresentanza del Gestore e i contatti con i 
terzi e con le autorità di regolazione nazionali ed estere;  

    b)   la rappresentanza del Gestore nell’ambito del-
la Rete europea di gestori di sistemi di trasporto del gas 
naturale;  

    c)   la concessione e la gestione dell’accesso al si-
stema del gas naturale a terzi in modo trasparente e non 
discriminatorio tra gli utenti o le categorie di utenti del 
sistema stesso;  

    d)   la riscossione di tutti i corrispettivi collegati al 
sistema di trasporto del gas naturale, compresi i corri-
spettivi per l’accesso, gli oneri di bilanciamento, i servizi 
ausiliari quali il trattamento del gas naturale e l’acquisto 
di servizi, tra cui i costi di bilanciamento e di compensa-
zione delle perdite;  

    e)   la gestione, la manutenzione e lo sviluppo di un 
sistema di trasporto del gas naturale sicuro, effi ciente ed 
economico;  

    f)   la programmazione degli investimenti per assicu-
rare la capacità a lungo termine del sistema del gas natu-
rale di soddisfare la domanda prevedibile e di garantire la 
sicurezza degli approvvigionamenti;  

    g)   la costituzione di appropriate imprese comuni, 
anche con uno o più gestori di sistemi di trasporto, bor-
se dell’energia ed altri soggetti interessati, perseguendo 
l’obiettivo di sviluppare la creazione di mercati regionali 
interconnessi o agevolare il processo di liberalizzazione;  

    h)   assicurare la fornitura di tutti i servizi, compresi 
i servizi giuridici, la contabilità e i servizi informatici e 
informativi.  

 3. Il Gestore è organizzato in una delle forme giuridi-
che contemplate all’articolo 1 della direttiva 68/151/CEE 
del Consiglio, in conformità alle disposizioni del codice 
civile. 

 4. Al Gestore è fatto divieto di ingenerare confusione 
sulla sua identità, che deve essere mantenuta distinta da 
quella dell’impresa verticalmente integrata o di una parte 
di essa, sulla politica di comunicazione e di marchio non-
ché sulla sede dei propri uffi ci. L’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato vigila sull’applicazione del 
presente comma. 

 5. Al Gestore è fatto divieto di condividere sistemi e at-
trezzature informatici, locali e sistemi di accesso di sicu-
rezza con ogni parte dell’impresa verticalmente integrata 
e di utilizzare gli stessi consulenti o contraenti esterni per 
sistemi e attrezzature informatici e sistemi di accesso di 
sicurezza. 

 6. I conti del Gestore sono controllati da un revisore 
contabile diverso da quello che controlla i conti dell’im-
presa verticalmente integrata o parte di essa.   

  Art. 12.
      Indipendenza del gestore di trasporto    

      1. Fatte salve le decisioni dell’Organo di sorveglianza 
di cui all’articolo 14, il Gestore deve disporre:  

    a)   di poteri decisionali effettivi e indipendenti 
dall’impresa verticalmente integrata per quanto riguarda 
i beni necessari alla gestione, alla manutenzione e allo 
sviluppo del sistema di trasporto del gas naturale;  

    b)   della capacità di raccogliere fondi sul mercato dei 
capitali, in particolare mediante operazioni di assunzione 
di prestiti o di aumento di capitale.  

 2. Il Gestore opera in modo da assicurarsi la dispo-
nibilità delle risorse necessarie per svolgere l’attività di 
trasporto in maniera corretta ed effi ciente e sviluppare 
e mantenere un sistema di trasporto effi ciente, sicuro ed 
economico. 

 3. Le fi liali dell’impresa verticalmente integrata aventi 
funzioni di produzione o di fornitura non possono detene-
re una partecipazione azionaria diretta o indiretta nel Ge-
store. Quest’ultimo non può detenere una partecipazione 
azionaria diretta o indiretta in alcuna affi liata dell’impresa 
verticalmente integrata avente funzioni di produzione o di 
fornitura di gas naturale, né ricevere dividendi o qualsiasi 
altro vantaggio fi nanziario da tale affi liata o dall’impresa 
verticalmente integrata. 

 4. Lo Statuto, l’organizzazione, il funzionamento e la 
struttura di gestione del Gestore assicurano la sua effet-
tiva indipendenza. L’impresa verticalmente integrata non 
deve determinare, direttamente o indirettamente, il com-
portamento concorrenziale del Gestore per quanto riguar-
da la gestione ordinaria compresa la gestione della rete 
di trasporto del gas naturale o le attività necessarie per 
l’elaborazione del piano decennale di sviluppo della me-
desima rete. 

 5. Nell’espletamento dei suoi compiti il Gestore non 
deve operare discriminazioni tra persone o entità diver-
se né limitare, distorcere o impedire la concorrenza nella 
produzione o nella fornitura di gas naturale. 

 6. Tutte le relazioni commerciali e fi nanziarie tra l’im-
presa verticalmente integrata e il Gestore, compresi i pre-
stiti concessi da quest’ultimo dall’impresa verticalmente 
integrata, sono conformi alle condizioni di mercato. Il Ge-
store tiene registri particolareggiati di tali relazioni com-
merciali e fi nanziarie e su richiesta li mette a disposizione 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas e dell’Organo 
di sorveglianza. 

 7. Il Gestore sottopone all’approvazione dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas tutti gli accordi commer-
ciali e fi nanziari conclusi con l’impresa verticalmente 
integrata. 

 8. Il Gestore informa l’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas delle risorse fi nanziarie, di cui all’ articolo 11, com-
ma 1, lettera   d)  , disponibili per progetti d’investimento 
futuri o per la sostituzione di beni esistenti. 

 9. L’impresa verticalmente integrata si astiene da qual-
siasi azione che impedisca al Gestore di ottemperare 
agli obblighi di cui al presente articolo o ne pregiudichi 
l’operato al riguardo e non impone al Gestore l’obbligo 
di richiedere autorizzazioni relative allo svolgimento dei 
propri compiti. 

 10. Un’impresa certifi cata conforme ai requisiti del 
presente articolo dall’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas è approvata e designata dal Ministero dello sviluppo 
economico come gestore del sistema di trasporto. A tal 
fi ne si applica la procedura di certifi cazione di cui all’ar-
ticolo 10 della direttiva 2009/73/CE e di cui all’articolo 3 
del regolamento (CE) n. 715/2009 o di cui all’articolo 11 
direttiva 2009/73/CE.   
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  Art. 13.
      Indipendenza del personale e dell’amministrazione del 

gestore del sistema di trasporto    

     1. Le decisioni riguardanti la nomina e il rinnovo, le 
condizioni di lavoro, compresa la retribuzione e la ces-
sazione del mandato, delle persone responsabili della ge-
stione o dei membri degli organi amministrativi del Ge-
store sono adottate dall’Organo di sorveglianza nominato 
a norma dell’articolo14. 

  2. L’identità e le condizioni che disciplinano i termi-
ni, la durata e la scadenza del mandato delle persone 
designate dall’organo di sorveglianza per la nomina o 
il rinnovo in quanto persone responsabili della gestione 
esecutiva o in quanto membri degli organi amministrativi 
del Gestore, e le ragioni di qualsiasi decisione proposta 
per porre fi ne al mandato, sono notifi cate all’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas. Le condizioni e le decisioni di 
cui al comma 1 diventano vincolanti solo se l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas non formula obiezioni al 
riguardo entro tre settimane dalla notifi ca. La medesima 
Autorità può formulare obiezioni sulle decisioni di cui al 
comma 1:  

   a)   se sorgono dubbi circa l’indipendenza professio-
nale di una persona nominata responsabile della gestione 
o di un membro degli organi amministrativi; 

   b)   se, in caso di cessazione anticipata di un mandato, 
esistono dubbi circa la motivazione di una tale cessazione 
anticipata. 

 3. Per un periodo di tre anni prima della nomina, le per-
sone responsabili della gestione e i membri degli organi 
amministrativi del Gestore non devono aver esercitato al-
cuna posizione o responsabilità professionale, né interes-
si o relazioni commerciali, direttamente o indirettamente, 
nell’impresa verticalmente integrata o parte di essa o con 
i suoi azionisti di controllo. 

 4. Le persone responsabili della gestione e i membri 
degli organi amministrativi e i dipendenti del Gestore 
non hanno nessun’altra posizione o responsabilità pro-
fessionale, né interessi o relazioni commerciali, diretta-
mente o indirettamente, in alcuna o con alcuna altra parte 
dell’impresa verticalmente integrata o con i suoi azionisti 
di controllo. 

 5. Le persone responsabili della gestione, i membri de-
gli organi amministrativi e i dipendenti del Gestore non 
detengono interessi né ricevono vantaggi fi nanziari, di-
rettamente o indirettamente, in alcuna o da alcuna parte 
dell’impresa verticalmente integrata diversa dal Gesto-
re stesso. La loro retribuzione non dipende da attività o 
risultati dell’impresa verticalmente integrata diversi da 
quelli del Gestore. 

 6. Sono garantiti diritti effettivi di impugnazione din-
nanzi all’Autorità per l’energia elettrica e il gas in caso 
di reclami delle persone responsabili della gestione o dei 
membri degli organi amministrativi del Gestore che con-
testano la cessazione anticipata del loro mandato. 

 7. Dopo la cessazione del loro mandato presso il Gesto-
re, le persone responsabili della sua gestione e i membri 
dei suoi organi amministrativi non possono avere alcuna 
posizione o responsabilità professionale, né interessi o re-
lazioni commerciali in alcuna o con alcuna parte dell’im-
presa verticalmente integrata diversa dal Gestore, né con 
i suoi azionisti di controllo, per un periodo non superiore 
a quattro anni. 

 8. La previsione di cui al comma 3 si applica alla mag-
gioranza delle persone responsabili della gestione e dei 

membri degli organi amministrativi del Gestore. Le per-
sone responsabili della gestione e i membri degli organi 
amministrativi del Gestore che non sono soggetti al com-
ma 3, non devono aver esercitato attività di gestione o al-
tre attività pertinenti nell’impresa verticalmente integrata 
per un periodo di almeno sei mesi prima della loro nomi-
na. Il primo periodo del presente comma e i commi da 4 
a 7 si applicano ai dirigenti che, secondo l’organigramma 
del gestore, sono responsabili della gestione, della manu-
tenzione e dello sviluppo della rete di trasposto del gas 
naturale e ai loro referenti diretti.   

  Art. 14.
      Organo di sorveglianza    

     1. Il Gestore si dota di un Organo di sorveglianza inca-
ricato di assumere decisioni che possono avere un impat-
to signifi cativo sul valore delle attività degli azionisti del 
Gestore stesso, in particolare le decisioni riguardanti l’ap-
provazione dei piani fi nanziari annuali e, a più lungo ter-
mine, il livello di indebitamento del Gestore e l’ammon-
tare dei dividendi distribuiti agli azionisti. Dalle decisioni 
che rientrano nel mandato dell’Organo di sorveglianza 
sono escluse quelle connesse alle attività quotidiane del 
Gestore, alla gestione della rete di trasporto del gas natu-
rale, e alle attività necessarie all’elaborazione del piano 
decennale di sviluppo della rete ai sensi dell’articolo 16. 

 2. L’Organo di sorveglianza si compone di membri che 
rappresentano l’impresa verticalmente integrata e mem-
bri che rappresentano gli azionisti terzi. 

 3. Ad almeno la metà meno uno dei membri dell’Orga-
no di sorveglianza si applicano le disposizioni dell’artico-
lo 13, commi da 2 a 7. 

 4. Le disposizioni dell’articolo 13, comma 2, lettera   b)  , 
si applicano a tutti i membri dell’Organo di sorveglianza.   

  Art. 15.
      Programma di adempimenti e responsabile della 

conformità    

     1. Il Gestore elabora ed attua un programma di adempi-
menti in cui sono esposte le misure adottate per assicurare 
che sia esclusa la possibilità di comportamenti discrimi-
natori, e provvede a che sia adeguatamente controllata la 
conformità a tale programma. Il programma di adempi-
menti illustra gli obblighi specifi ci cui devono ottempera-
re i dipendenti del Gestore per raggiungere tali obiettivi. 
Esso è subordinato all’approvazione dell’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas. Il controllo indipendente della 
conformità, fatte salve le competenze in materia dell’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas, è effettuato da un 
Responsabile della conformità. 

 2. Il Responsabile della conformità è nominato dall’Or-
gano di sorveglianza, fatta salva l’approvazione dell’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas. La medesima Autorità 
può respingere la nomina del Responsabile della confor-
mità solo per ragioni di mancanza di indipendenza o per 
motivi di incapacità professionale. Il Responsabile della 
conformità può essere una persona fi sica o una persona 
giuridica. Al Responsabile della conformità si applicano 
le disposizioni dell’articolo 13, commi da 2 a 8. 

  3. Il Responsabile della conformità ha i seguenti 
compiti:  

   a)   controllare l’attuazione del programma di 
adempimenti; 
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   b)   redigere una relazione annuale in cui sono presen-
tate le misure adottate per attuare il programma di adem-
pimenti e trasmetterla all’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas; 

   c)   riferire all’Organo di sorveglianza e formulare 
raccomandazioni riguardanti il programma di adempi-
menti e la sua attuazione;   d)   notifi care all’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas qualsiasi violazione sostanziale 
dell’attuazione del programma di adempimenti;   e)   riferire 
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas in merito ad 
eventuali rapporti commerciali e fi nanziari tra l’impresa 
verticalmente integrata e il Gestore. 

 4. Il Responsabile della conformità trasmette all’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas le decisioni proposte 
riguardanti il piano di investimenti o gli investimenti au-
tonomi nella rete di trasporto del gas naturale. La trasmis-
sione è effettuata non oltre il momento in cui il compe-
tente organo di gestione o amministrativo del Gestore li 
trasmette all’Organo di sorveglianza. 

 5. Qualora l’impresa verticalmente integrata, nel cor-
so dell’assemblea generale o tramite il voto dei membri 
dell’Organo di sorveglianza da essa nominati, abbia reso 
impossibile l’adozione di una decisione impedendo o ri-
tardando in tal modo gli investimenti che, in base al piano 
decennale di sviluppo della rete, avrebbero dovuto essere 
eseguiti nei tre anni successivi, il Responsabile della con-
formità informa il Ministero dello sviluppo economico e 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Il Ministero del-
lo sviluppo economico e l’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas, ciascuno secondo le proprie competenze, adotta-
no le misure di cui all’articolo 16. 

 6. Le condizioni che disciplinano il mandato o le con-
dizioni di impiego del Responsabile della conformità, 
compresa la durata del suo mandato, sono soggette all’ap-
provazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas. 
Tali condizioni assicurano l’indipendenza del Respon-
sabile della conformità, fornendogli tra l’altro le risorse 
necessarie per espletare i propri compiti. Nel corso del 
suo mandato, il Responsabile della conformità non deve 
detenere nessun’altra posizione o responsabilità di natura 
professionale né interessi, direttamente o indirettamente, 
in alcuna o con alcuna altra parte dell’impresa vertical-
mente integrata o con i suoi azionisti di controllo. 

 7. Il Responsabile della conformità fa regolarmente 
rapporto per iscritto all’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas e ha il diritto di riferire regolarmente per iscritto 
all’Organo di sorveglianza del Gestore. 

  8. Il Responsabile della conformità può presenziare a 
tutte le riunioni degli organi amministrativi di gestione 
del Gestore nonché a quelle dell’Organo di sorveglianza e 
all’assemblea generale. Inoltre il Responsabile della con-
formità presenzia a tutte le riunioni riguardanti i seguenti 
aspetti:  

   a)   le condizioni di accesso alla rete, quali defi nite nel 
regolamento (CE) n. 715/2009, in particolare per quanto 
riguarda le tariffe, i servizi di accesso di terzi, l’assegna-
zione di capacità e la gestione delle congestioni, la traspa-
renza, il bilanciamento e i mercati secondari; 

   b)   i progetti avviati per gestire, mantenere e svilup-
pare la rete di trasporto, compresi gli investimenti per 
l’interconnessione e la connessione; 

   c)   le operazioni di acquisto o vendita di gas naturale 
di energia elettrica necessarie per la gestione del sistema 
di trasporto. 

 9. Il Responsabile della conformità verifi ca che il Ge-
store ottemperi all’articolo 16 della direttiva 2009/73/CE. 

 10. Il Responsabile della conformità ha accesso a tutti 
i pertinenti dati e agli uffi ci del Gestore, nonché ad ogni 
informazione necessaria per adempiere alle sue mansioni. 

 11. Previo accordo dell’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas, l’Organo di sorveglianza può licenziare il Re-
sponsabile della conformità, in particolare per ragioni di 
mancanza di indipendenza o per motivi di incapacità pro-
fessionale, su richiesta dell’Autorità per l’energia elettri-
ca e il gas. 

 12. Il Responsabile della conformità ha accesso agli uf-
fi ci del Gestore senza necessità di preavviso.   

  Art. 16.

      Sviluppo della rete e poteri decisionali in materia di 
investimenti    

     1. Entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente de-
creto, con decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza Stato-
Regioni e l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, sono 
stabilite le modalità per la redazione, da parte dei Gestori, 
di un piano decennale di sviluppo della rete basato sulla 
domanda e sull’offerta esistenti e previste e sui piani di 
sicurezza dell’approvvigionamento di cui all’articolo 8. 

 2. Il Gestore trasmette annualmente al Ministero del-
lo sviluppo economico, alle Regioni e all’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas, previa consultazione dei per-
tinenti soggetti interessati, il piano decennale di sviluppo 
della rete, che contiene misure effi caci atte a garantire 
l’adeguatezza del sistema e la sicurezza di approvvigio-
namento, tenendo conto anche dell’economicità degli in-
vestimenti e della tutela dell’ambiente. 

  3. In particolare, il piano decennale di sviluppo della 
rete:  

   a)   contiene una descrizione di dettaglio delle carat-
teristiche della rete di trasporto, delle aree in cui la stessa 
è funzionalmente articolata, nonché delle criticità e delle 
congestioni presenti o attese; 

   b)   indica ai partecipanti al mercato le principali in-
frastrutture di trasporto da costruire o potenziare nell’arco 
dei dieci anni successivi; 

   c)   contiene tutti gli investimenti già decisi ed indivi-
dua, motivandone la scelta, i nuovi investimenti da realiz-
zare nel triennio successivo, anche ai fi ni di consentire il 
superamento delle criticità presenti o attese; 

   d)   indica, per tutti i progetti di investimento, la data 
prevista di realizzazione. 

 4. Nell’elaborare il piano decennale di sviluppo del-
la rete, il Gestore procede ad una stima ragionevole 
dell’evoluzione in termini di produzione, fornitura, con-
sumo e scambi di gas naturale con altri Paesi, tenendo 
conto dei piani di investimento per le reti degli altri Paesi, 
nonché dei piani di investimento per lo stoccaggio e per 
terminali di rigassifi cazione del GNL. 
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 5. Alle imprese del gas naturale che si dichiarano utenti 
potenziali di sistema può essere fatto obbligo di compro-
vare le loro affermazioni. I risultati della procedura con-
sultiva sono resi pubblici, ivi inclusi i possibili fabbisogni 
in termini di investimenti. 

 6. Il Ministero dello sviluppo economico e l’Autori-
tà per l’energia elettrica e il gas, acquisito il parere del-
le Regioni territorialmente interessate dagli interventi 
programmati nel piano decennale di sviluppo della rete, 
valutano, ciascuno secondo le proprie competenze, la 
coerenza del piano decennale di sviluppo della rete con 
la strategia energetica nazionale di cui all’articolo 3, in 
conformità con i programmi infrastrutturali derivanti 
da accordi internazionali fi rmati dal Governo italiano; 
il Ministero valuta altresì, sentita l’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas, se il piano decennale contempli tut-
ti i fabbisogni in materia di investimenti individuati nel 
corso della procedura consultiva e se esso sia coerente 
con il piano decennale di sviluppo della rete a livello co-
munitario di cui all’articolo 8, comma 3, lettera   b)  , del 
regolamento (CE) n. 715/2009, nonché con i piani di si-
curezza dell’approvvigionamento di cui all’articolo 8. In 
caso di dubbio sugli aspetti relativi alla coerenza con i 
piani a livello comunitario, il Ministero acquisisce il pa-
rere dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, che può 
consultare l’Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 
nazionali dell’energia. Sulla base degli elementi di cui al 
presente comma, il Ministero dello sviluppo economico 
può chiedere al Gestore di modifi care il suo piano decen-
nale di sviluppo della rete. 

 7. Il Ministero dello sviluppo economico e l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, ciascuno secondo le proprie 
competenze, effettuano il monitoraggio dell’attuazione 
del piano decennale di sviluppo della rete. 

 8. Nei casi in cui il Gestore, per cause a lui imputabili, 
non realizza un investimento che, in base al piano decen-
nale di sviluppo della rete, doveva essere realizzato nel 
triennio successivo, il Ministero dello sviluppo econo-
mico, nei casi in cui la mancata realizzazione dell’opera 
oggetto dell’investimento rilevi ai fi ni della sicurezza del 
sistema del gas naturale, del rispetto degli accordi interna-
zionali sottoscritti dall’Italia, o della Strategia energetica 
nazionale di cui all’articolo 3, e l’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, nei casi in cui la mancata realizzazione 
costituisca ostacolo all’accesso al sistema o allo sviluppo 
concorrenziale del mercato del gas naturale, impongono 
al Gestore di realizzare gli investimenti in causa entro 
un termine defi nito purché tale investimento sia ancora 
pertinente sulla base del più recente piano decennale di 
sviluppo della rete. 

 9. Nei casi di cui al comma 8, le pertinenti regolazioni 
tariffarie coprono i costi degli investimenti in questione.   

  Art. 17.

      Gestore di sistemi indipendente    

     1. Entro il 3 gennaio 2012 le imprese proprietarie di 
reti di trasporto del gas naturale di cui all’articolo 10, 
comma 1, lettera   b)  , ove intendano avvalersi della pos-
sibilità ivi indicata, rivolgono istanza al Ministero dello 
sviluppo economico ai fi ni della designazione di un Ge-
store di sistema indipendente. 

  2. Il Ministero dello sviluppo economico verifi ca che il 
Gestore di sistema indipendente indicato:  

   a)   soddisfi  le condizioni di cui all’articolo 11, com-
ma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  ; 

   b)   dimostri di disporre delle risorse fi nanziarie, tec-
niche, materiali ed umane necessarie per svolgere i com-
piti di cui all’articolo 10; 

   c)   si impegni a rispettare il piano decennale di svi-
luppo della rete di cui all’articolo 16; 

   d)   dimostri di essere in grado di ottemperare agli ob-
blighi impostigli dal regolamento (CE) n.715/2009, an-
che in ordine alla cooperazione con gli altri Gestori dei 
sistemi di trasporto a livello europeo; 

   e)   dimostri che il proprietario del sistema di tra-
sporto sia in grado di ottemperare agli obblighi di cui al 
comma 5. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico trasmette le 
designazioni di cui al comma 1 alla Commissione euro-
pea per l’approvazione. 

 4. Ogni Gestore di sistemi indipendente è responsabile 
della concessione e della gestione dell’accesso dei terzi, 
compresa la riscossione dei corrispettivi per l’accesso e 
per la gestione e soluzione delle congestioni, ed è altre-
sì responsabile del funzionamento, del mantenimento e 
dello sviluppo del sistema di trasporto, nonché della ca-
pacità a lungo termine del sistema di soddisfare richieste 
ragionevoli di trasporto di gas naturale, tramite l’adegua-
ta programmazione degli investimenti. Nello sviluppare il 
sistema di trasporto il Gestore di sistema indipendente è 
responsabile della programmazione, della progettazione e 
conseguente presentazione dell’istanza di autorizzazione, 
della costruzione e dell’entrata in servizio della nuova in-
frastruttura. A tal fi ne il Gestore di sistema indipendente 
agisce in qualità di gestore di sistema di trasporto. Il pro-
prietario del sistema di trasporto non deve avere alcuna 
responsabilità nella concessione o nella gestione dell’ac-
cesso dei terzi o nella programmazione degli investimenti. 

  5. Il proprietario del sistema di trasporto è tenuto a:  
   a)   fornire al Gestore di sistemi indipendente coope-

razione e ausilio nell’espletamento dei suoi compiti e, in 
particolare, tutte le informazioni pertinenti; 

   b)   fi nanziare gli investimenti decisi dal gestore di si-
stemi indipendente e approvati dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, ovvero dare il proprio assenso al fi nan-
ziamento ad opera di altri soggetti interessati, compreso 
lo stesso gestore indipendente. I meccanismi di fi nanzia-
mento necessari a tale scopo sono soggetti all’approva-
zione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Prima 
di tale approvazione, la stessa Autorità consulta il pro-
prietario del sistema di trasporto e altre parti interessate; 

   c)   mantenere in proprio capo la responsabilità civi-
le afferente le infrastrutture della rete, ad esclusione di 
quella collegata all’esercizio delle attività del Gestore di 
sistemi indipendente; 

   d)   fornire le garanzie necessarie per facilitare il fi -
nanziamento di eventuali espansioni di rete, ad eccezione 
degli investimenti per i quali, ai sensi della lettera   b)  , ha 
dato l’assenso a fi nanziamenti da parte di altri soggetti 
interessati, compreso il Gestore di sistemi indipendente. 
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 6. L’Autorità garante della concorrenza e del mercato, 
in cooperazione con l’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas, controlla l’osservanza, da parte del proprietario del 
sistema di trasporto, degli obblighi di cui al comma 5.   

  Art. 18.
      Separazione dei proprietari dei sistemi di trasporto e dei 

gestori dei sistemi di stoccaggio    

     1. Qualora sia stato nominato un Gestore di sistemi in-
dipendente, un proprietario di un sistema di trasporto e 
un gestore di un sistema di stoccaggio che fanno parte 
di un’impresa verticalmente integrata devono essere in-
dipendenti, almeno sotto il profi lo della forma giuridica, 
dell’organizzazione e del potere decisionale, dalle altre 
attività non connesse al trasporto, alla distribuzione e allo 
stoccaggio. 

  2. Per garantire l’indipendenza del proprietario del si-
stema di trasporto e del gestore del sistema di stoccaggio 
di cui al comma 1, si applicano i seguenti criteri minimi:  

   a)   i responsabili della direzione dell’impresa pro-
prietaria del sistema di trasporto e del gestore del sistema 
di stoccaggio non devono far parte di strutture dell’im-
presa verticalmente integrata nel settore del gas naturale 
responsabili, direttamente o indirettamente, della gestio-
ne quotidiana delle attività di produzione e fornitura di 
gas naturale; 

   b)   devono essere adottate misure idonee ad assicura-
re che gli interessi professionali delle persone responsa-
bili della direzione dell’impresa proprietaria del sistema 
di trasporto e del gestore del sistema di stoccaggio siano 
presi in considerazione in modo da consentire loro di agi-
re in maniera indipendente; 

   c)   il gestore dei sistemi di stoccaggio deve essere 
dotato di effi caci poteri decisionali, indipendenti dalle 
imprese di gas naturale integrate, in relazione ai mezzi 
necessari alla gestione, alla manutenzione e allo sviluppo 
degli impianti di stoccaggio. Tale disposizione non osta 
all’esistenza di appropriati meccanismi di coordinamento 
intesi a garantire la tutela dei diritti di vigilanza economi-
ca e amministrativa della società controllante per quan-
to riguarda la redditività degli investimenti della società 
controllata. La società controllante mantiene il diritto di 
approvare il piano fi nanziario annuale, o altro strumen-
to equivalente, del gestore del sistema di stoccaggio e di 
introdurre limiti globali ai livelli di indebitamento del-
la sua società controllata. Non è consentito alla società 
controllante di dare istruzioni né per quanto riguarda le 
operazioni giornaliere, né in relazione a singole decisioni 
concernenti la costruzione o il miglioramento degli im-
pianti di stoccaggio che non eccedono i termini del piano 
fi nanziario approvato o di altro strumento equivalente; 

   d)   il proprietario del sistema di trasporto e il gestore 
del sistema di stoccaggio predispongono un programma 
di adempimenti, contenente le misure adottate per esclu-
dere comportamenti discriminatori e garantire che ne sia 
adeguatamente controllata l’osservanza. Il programma 
di adempimenti illustra gli obblighi specifi ci cui devono 
ottemperare i dipendenti per raggiungere tali obiettivi. 
La persona o l’organo responsabile del controllo del pro-
gramma di adempimenti presenta ogni anno all’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas una relazione sulle misure 
adottate, che viene pubblicata in forma adeguata a garan-
tirne la conoscenza da parte dei soggetti interessati.   

  Art. 19.

      Separazione dei proprietari dei sistemi di trasporto e dei 
gestori dei sistemi di trasporto    

      1. Le imprese verticalmente integrate che intendono 
conformarsi a quanto previsto dall’articolo 9, della di-
rettiva 2009/73/CE, procedendo alla separazione pro-
prietaria dei Gestori sono tenute al rispetto delle seguenti 
disposizioni:  

 a  ) una impresa proprietaria di un sistema di traspor-
to deve svolgere le funzioni di Gestore del sistema di 
trasporto; 

   b)   la stessa persona o le stesse persone, fi siche o giu-
ridiche, non possono esercitare, direttamente o indiretta-
mente, un controllo su un’impresa che svolge l’attività di 
produzione o di fornitura di gas naturale o di elettricità e 
allo stesso tempo, direttamente o indirettamente, un con-
trollo o dei diritti su un gestore di un sistema di traspor-
to di gas naturale o di trasmissione di elettricità o su un 
sistema di trasporto di gas naturale o di trasmissione di 
energia elettrica; 

   c)   la stessa persona o le stesse persone, fi siche o giu-
ridiche, non possono nominare membri del consiglio di 
vigilanza, del consiglio di amministrazione o degli organi 
che rappresentano legalmente l’impresa all’interno di un 
gestore di sistemi di trasporto o di un sistema di trasporto, 
né esercitare direttamente o indirettamente un controllo 
o diritti sull’attività di produzione o di fornitura di gas 
naturale; 

   d)   la stessa persona non può essere membro del 
consiglio di vigilanza, del consiglio di amministrazione 
o degli organi che rappresentano legalmente un’impresa, 
sia all’interno di un’impresa che svolge l’attività di pro-
duzione o di fornitura di gas naturale, sia all’interno di un 
gestore di sistemi di trasporto o di un sistema di trasporto; 

   e)   le informazioni commercialmente sensibili di cui 
all’articolo 20 del decreto legislativo n.164 del 2000 ac-
quisite dal gestore del sistema di trasporto prima della se-
parazione dall’impresa verticalmente integrata, né il per-
sonale di tale gestore possono essere trasferiti a imprese 
che esercitano l’attività di produzione o fornitura di gas 
naturale. 

 2. I diritti di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , compren-
dono, in particolare, il potere di esercitare diritti di voto, 
di nominare membri del consiglio di vigilanza, del consi-
glio di amministrazione o degli organi che rappresentano 
legalmente l’impresa, nonché la detenzione di una quota 
di maggioranza. 

 3. Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 1, qualora le persone giuridiche siano costituite 
dallo Stato o da un ente pubblico, due enti pubblici se-
parati i quali, rispettivamente, esercitino un controllo su 
un gestore di sistemi di trasporto di gas naturale o di tra-
smissione di energia elettrica o su un sistema di trasporto 
di gas naturale o di trasmissione di energia elettrica e un 
controllo su un’impresa che svolge le funzioni di produ-
zione o di fornitura di gas naturale o di energia elettrica, 
non sono ritenuti la stessa persona giuridica.   



—  13  —

Supplemento ordinario n. 157/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 14828-6-2011

  Art. 20.
      Designazione dei gestori degli impianti di stoccaggio e 

di rigassifi cazione di GNL    

     1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 21 
del decreto legislativo n.164 del 2000, le imprese del gas 
naturale che possiedono impianti di stoccaggio o di rigas-
sifi cazione di gas naturale liquefatto designano uno o più 
gestori dei sistemi di stoccaggio e di rigassifi cazione di 
gas naturale liquefatto. 

 2. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas vigi-
la affi nché i Gestori di cui al comma 1 operino nel ri-
spetto dei principi di obiettività, di trasparenza e di non 
discriminatorietà.   

  Art. 21.
      Compiti dei gestori del sistema di trasporto, stoccaggio 

e GNL    

      1. Il gestore di un sistema di trasporto, di stoccaggio o 
di un impianto di rigassifi cazione di gas naturale liquefat-
to è tenuto a:  

   a)   gestire, mantenere e sviluppare, a condizioni 
economicamente accettabili, impianti sicuri, affi dabili 
ed effi cienti, per garantire un mercato aperto, nel dovuto 
rispetto dell’ambiente, predisponendo mezzi adeguati a 
rispondere agli obblighi di servizio; 

   b)   astenersi da discriminazioni tra gli utenti o le ca-
tegorie di utenti del sistema, in particolare a favore di im-
prese ad esso collegate; 

   c)   fornire al gestore di ogni altro sistema di traspor-
to, stoccaggio o di rigassifi cazione di gas naturale lique-
fatto o di ogni altro sistema di distribuzione informazioni 
suffi cienti per garantire che il trasporto e lo stoccaggio 
di gas naturale possano avvenire in maniera compatibi-
le con il funzionamento sicuro ed effi ciente del sistema 
interconnesso; 

   d)   fornire agli utenti del sistema le informazioni ne-
cessarie ad un effi ciente accesso al sistema. 

 2. Ogni gestore del sistema di trasporto costruisce suf-
fi ciente capacità nei punti di connessione transfrontalie-
ra per integrare l’infrastruttura europea di trasporto ac-
cogliendo tutte le richieste di capacità economicamente 
ragionevoli e tecnicamente fattibili e tenendo conto della 
sicurezza degli approvvigionamenti del gas naturale. 

 3. Le regole di bilanciamento del sistema di gas natu-
rale, adottate dai gestori del sistema di trasporto di gas 
naturale, comprese le regole per addebitare agli utenti 
della rete lo sbilanciamento energetico, devono essere 
obiettive, trasparenti e non discriminatorie. Le condizioni 
di prestazione di questi servizi da parte dei gestori del 
sistema di trasporto, comprese le regole e le tariffe, sono 
stabilite in modo non discriminatorio e corrispondente ai 
costi, secondo criteri stabiliti dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, e sono oggetto di pubblicazione da parte 
dei gestori. 

 4. I gestori del sistema di trasporto e stoccaggio ac-
quisiscono il gas naturale e l’energia elettrica utilizzata 
per lo svolgimento delle proprie attività secondo proce-
dure trasparenti, non discriminatorie e basate su criteri di 
mercato. 

 5. I gestori di un sistema di trasporto, di stoccaggio o 
di un impianto di rigassifi cazione di gas naturale liquefat-
to sono tenuti al rispetto delle disposizioni in materia di 
trasparenza, di non discriminazione, di offerta dei servizi 
di accesso per i terzi alle capacità disponibili e di asse-
gnazione delle capacità stesse, in particolare in regime di 
congestione, di cui al regolamento (CE) n. 715/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009. 

 6. I gestori dei gasdotti interconnessi, anche non di-
rettamente, con reti appartenenti ad altri Stati membri 
adottano modalità di gestione delle reti tali da assicurare 
la gestione ottimale delle stesse, promuovere lo sviluppo 
degli scambi di gas naturale,e l’assegnazione congiunta 
delle capacità transfrontaliere. 

 7. Il Ministero dello sviluppo economico e l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas promuovono la coopera-
zione fra i gestori transfrontalieri nelle aree geografi che 
interessate.   

  Art. 22.
      Obbligo di riservatezza dei gestori e dei proprietari del 

sistema di trasporto    

      1. All’articolo 20 del decreto legislativo n. 164 del 
2000, dopo il comma 5 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti:  

 “5  -bis  . Le imprese di cui al comma 1 impediscono 
che le informazioni concernenti le proprie attività, che 
potrebbero essere commercialmente vantaggiose, siano 
divulgate in modo discriminatorio. In particolare, le in-
formazioni commercialmente sensibili non sono divulga-
te ad altre parti dell’impresa salvo risulti necessario per 
effettuare una operazione commerciale. Il proprietario di 
una impresa di trasporto e la restante parte dell’impresa 
non devono utilizzare servizi comuni, quali servizi legali 
comuni, ad eccezione delle funzioni meramente ammini-
strative o dei servizi informatici. 

 5  -ter  . Nel corso di operazioni di compravendita da 
parte di imprese collegate, alle imprese di cui al comma 1 
è fatto divieto di abuso delle informazioni commercial-
mente sensibili acquisite da terzi nel negoziare o forni-
re l’accesso ai sistemi e agli impianti gestiti dalle stesse 
imprese.”.   

  Art. 23.
      Separazione dei gestori dei sistemi di distribuzione    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 21, 
comma 2, del decreto legislativo n.164 del 2000, le im-
prese di distribuzione del gas naturale che fanno parte 
di una impresa verticalmente integrata, devono essere 
indipendenti, sotto il profi lo dell’organizzazione e del 
potere decisionale, dalle altre attività non connesse alla 
distribuzione. 

  2. Nel caso le imprese di distribuzione del gas naturale 
di cui al comma 1 abbiano più di 100.000 clienti allaccia-
ti, si applicano i seguenti requisiti minimi:  

    a)   i responsabili dell’amministrazione di un gestore 
del sistema di distribuzione non devono far parte di strut-
ture societarie dell’impresa di gas naturale verticalmen-
te integrata responsabili, direttamente o indirettamente, 
della gestione quotidiana delle attività di produzione, tra-
sporto e fornitura di gas naturale;  
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    b)   devono essere adottate misure idonee ad assicu-
rare che gli interessi professionali delle persone respon-
sabili dell’amministrazione del gestore dell’impresa di 
distribuzione siano presi in considerazione in modo da 
consentire loro di agire in maniera indipendente;  

    c)   il gestore del sistema di distribuzione deve dispor-
re di effettivi poteri decisionali, indipendenti dall’impresa 
di gas naturale integrata, in relazione ai mezzi necessari 
alla gestione, alla manutenzione e allo sviluppo della rete. 
Ai fi ni dello svolgimento di tali attività, il gestore del si-
stema di distribuzione deve disporre delle risorse neces-
sarie, comprese le risorse umane, tecniche, fi nanziarie e 
materiali. Tale disposizione non impedisce l’esistenza di 
idonei meccanismi di coordinamento intesi a garantire la 
tutela dei diritti di vigilanza economica e amministrativa 
della società controllante per quanto riguarda la redditivi-
tà degli investimenti nella società controllata. È consen-
tito alla società controllante di approvare il piano fi nan-
ziario annuale, o altro strumento equivalente, del gestore 
del sistema di distribuzione e di introdurre limiti globali 
ai livelli di indebitamento della società controllata. Non 
è consentito alla società controllante di dare istruzioni, 
né per quanto riguarda le operazioni giornaliere, né in 
relazione a singole decisioni concernenti la costruzione 
o il miglioramento delle linee di distribuzione, che non 
eccedano i termini del piano fi nanziario approvato o di 
qualsiasi strumento equivalente;  

    d)   il gestore del sistema di distribuzione deve predi-
sporre un programma di adempimenti, contenente le mi-
sure adottate per escludere comportamenti discriminatori, 
e garantire che ne sia adeguatamente controllata l’osser-
vanza. Il programma di adempimenti illustra gli obblighi 
specifi ci cui devono ottemperare i dipendenti per raggiun-
gere tale obiettivo. La persona o l’organo responsabile del 
controllo del programma di adempimenti, il responsabile 
della conformità del gestore del sistema di distribuzione, 
presenta ogni anno all’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas una relazione sulle misure adottate, che è pubblicata. 
Il responsabile della conformità del gestore del sistema 
di distribuzione è pienamente indipendente e deve poter 
accedere, per lo svolgimento dei suoi compiti, a tutte le 
informazioni necessarie in possesso del gestore del siste-
ma di distribuzione e di ogni    impresa collegata. 

 3. Ai gestori di sistemi di distribuzione verticalmente 
integrati è fatto divieto di creare confusione, nella loro 
politica di comunicazione e di marchio, circa l’identità 
distinta del ramo ‘fornitura’ dell’impresa verticalmente 
integrata. A tal fi ne i gestori di cui al presente comma si 
conformano alle disposizioni emanate dall’ Autorità per 
l’energia elettrica e il gas. 

 4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas può adottare 
misure, anche tariffarie, per promuovere l’aggregazione 
dei distributori di gas naturale con meno di 50.000 clienti.   

  Art. 24.
      Valore di rimborso degli impianti di distribuzione    

      1. All’articolo 14 del decreto legislativo, n. 164 del 
2000, il comma 8 è sostituito dal seguente:  

 “8. Il nuovo gestore, con riferimento agli investi-
menti realizzati sugli impianti oggetto di trasferimento 
di proprietà nei precedenti affi damenti o concessioni, è 
tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni 
relative ai contratti di fi nanziamento in essere o ad estin-

guere queste ultime e a corrispondere una somma al di-
stributore uscente in misura pari al valore di rimborso per 
gli impianti la cui proprietà è trasferita dal distributore 
uscente al nuovo gestore. Nella situazione a regime, al 
termine della durata delle nuove concessioni di distribu-
zione del gas naturale affi date ai sensi del comma 1, il 
valore di rimborso al gestore uscente è pari al valore delle 
immobilizzazioni nette di località del servizio di distri-
buzione e misura, relativo agli impianti la cui proprietà 
viene trasferita dal distributore uscente al nuovo gestore, 
incluse le immobilizzazioni in corso di realizzazione, al 
netto dei contributi pubblici in conto capitale e dei contri-
buti privati relativi ai cespiti di località, calcolato secondo 
la metodologia della regolazione tariffaria vigente e sulla 
base della consistenza degli impianti al momento del tra-
sferimento della proprietà.”. 

 2. All’articolo 14, comma 9, del decreto legislativo 
n.164 del 2000, primo periodo, dopo le parole: “indicati 
nel bando di gara” sono inserite le seguenti: “stimando il 
valore di rimborso delle immobilizzazioni previste dopo 
l’emissione del bando di gara. Il bando di gara riporta le 
modalità per regolare il valore di rimborso relativo a que-
ste ultime immobilizzazioni.”. 

 3. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, limitata-
mente al primo periodo di esercizio delle concessioni 
assegnate per ambiti territoriali minimi di cui all’artico-
lo 46-   bis   , comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222, riconosce in tariffa al gestore en-
trante l’ammortamento della differenza tra il valore di 
rimborso, come determinato ai sensi del decreto di cui 
all’articolo 46-   bis   , comma 1, del decreto legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222, e il valore delle immobilizza-
zioni nette, al netto dei contributi pubblici in conto capi-
tale e dei contributi privati relativi ai cespiti di località. 

 4. Gli enti locali che, per l’affi damento del servizio di 
distribuzione di gas naturale, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, in caso di procedura di gara aperta, 
abbiano pubblicato bandi di gara, o, in caso di procedura 
di gara ristretta, abbiano inviato anche le lettere di invi-
to, includenti in entrambi i casi la defi nizione dei crite-
ri di valutazione dell’offerta e del valore di rimborso al 
gestore uscente, e non siano pervenuti all’aggiudicazione 
dell’impresa vincitrice, possono procedere all’affi damen-
to del servizio di distribuzione di gas naturale secondo le 
procedure applicabili alla data di indizione della relativa 
gara. Fatto salvo quanto previsto dal periodo precedente, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto le gare per l’affi damento del servizio di distribuzio-
ne sono effettuate unicamente per ambiti territoriali di cui 
all’articolo 46-   bis   , comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222.   

  Art. 25.

      Separazione della contabilità    

     1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 21 del 
decreto legislativo n.164 del 2000, le imprese del gas na-
turale sono tenute alla separazione contabile tra le atti-
vità di trasporto, distribuzione, stoccaggio e rigassifi ca-
zione di gas naturale liquefatto, in base ai criteri stabiliti 
dall’autorità per l’energia elettrica e il gas, conformemen-
te alle disposizioni di cui all’articolo 31 della direttiva 
2009/73/CE.   
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  Art. 26.
      Trasparenza della contabilità    

     1. Le imprese di gas naturale consentono alle autorità 
competenti di accedere alla loro contabilità conforme-
mente alle disposizioni dell’articolo 30 della direttiva 
2009/73/CE, mantenendo comunque la riservatezza sulle 
informazioni commercialmente sensibili.   

  Art. 27.
      Disposizioni sullo stoccaggio    

      1. All’articolo 12 del decreto legislativo n. 164 del 
2000 dopo il comma 11 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti:  

 “11  -bis  . Lo stoccaggio strategico, offerto in regime 
regolato, è posto a carico dei soggetti produttori e dei 
soggetti importatori di gas naturale, sia nel caso di im-
portazione di gas naturale prodotto in Paesi appartenenti 
all’Unione europea, sia nel caso di importazione di gas 
naturale prodotto in Paesi non appartenenti all’Unione 
europea, secondo quote determinate in funzione, anche 
non lineare, del volume importato, e dell’infrastruttura di 
approvvigionamento, stabilite annualmente con decreto 
del Ministero dello sviluppo economico, in relazione alla 
evoluzione delle capacità di importazione delle singole 
infrastrutture di importazione e della capacità di produ-
zione nazionale. 

 11  -ter   . Il volume complessivo relativo allo stoccag-
gio strategico è stabilito annualmente dal Ministero dello 
sviluppo economico, sentito il Comitato di emergenza e 
monitoraggio del sistema del gas naturale, in misura non 
inferiore al maggiore dei seguenti volumi:  

   a)   volume necessario al fi ne di poter erogare per 
almeno 30 giorni continuativi, nel corso di tutto il periodo 
di punta stagionale, una portata fi no al 100 per cento della 
maggiore delle importazioni provenienti dalla infrastrut-
tura di importazione maggiormente utilizzata; 

   b)   volume necessario per le necessità di modula-
zione in caso di inverno rigido, calcolato per l’inverno più 
rigido verifi catosi negli ultimi 20 anni. 

 11  -quater  . L’autorizzazione all’uso dello stoccaggio 
strategico può essere rilasciata a una impresa del gas na-
turale solo nel caso in cui l’intera capacità di importazio-
ne conferita alla stessa impresa, nel periodo per il quale 
viene richiesto l’accesso allo stoccaggio strategico, sia 
stata utilizzata, salvo documentati casi di forza maggiore 
e compatibilmente con le condizioni e i vincoli tecnici 
esistenti. 

  2. All’articolo 12 del decreto legislativo n.164 del 2000 
il comma 7 è sostituito dal seguente:  

  “7. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas fi ssa le 
modalità atte a garantire a tutti gli utenti la libertà di ac-
cesso a parità di condizioni, la massima imparzialità e la 
neutralità del servizio di stoccaggio in condizioni di nor-
male esercizio e gli obblighi dei soggetti che svolgono le 
attività di stoccaggio, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   le capacità di stoccaggio di modulazione, fat-
to salvo quanto disposto al comma 5, sono assegnate 
prioritariamente per le esigenze di fornitura ai clienti ci-
vili, ivi comprese le utenze relative ad attività di servi-
zio pubblico, tra cui ospedali, case di cura e di riposo, 
carceri, scuole, e altre strutture pubbliche o private che 
svolgono un’attività riconosciuta di assistenza, nonché 

a clienti non civili con consumi non superiori a 50.000 
metri cubi annui, per un volume calcolato annualmente e 
pari al fabbisogno di modulazione stagionale degli stessi 
clienti in ipotesi di inverno rigido, in base ai criteri di cui 
all’articolo 18, comma 2. Il rimanente stoccaggio è asse-
gnato, secondo modalità stabilite dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas, anche per servizi diversi da quelli di 
modulazione.”. 

 3. All’articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 
n.164 del 2000 il secondo periodo è sostituito dal seguen-
te: “Il Ministero dello sviluppo economico determina i 
criteri per il calcolo degli obblighi di modulazione per il 
periodo di punta stagionale per aree di prelievo omogenee 
in funzione dei valori climatici, tenendo conto degli ob-
blighi di garanzia delle forniture di gas naturale ai clien-
ti vulnerabili di cui all’articolo 8 del regolamento (CE) 
n.994/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
20 ottobre 2010.”. 

  4. All’articolo 18 del decreto legislativo n.164 del 2000 
il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 “3. I soggetti che svolgono attività di vendita ai 
clienti civili, ivi comprese le utenze relative ad attività 
di servizio pubblico, tra cui ospedali, case di cura e di 
riposo, carceri, scuole, e altre strutture pubbliche o pri-
vate che svolgono un’attività riconosciuta di assistenza, 
nonché a clienti non civili con consumi non superiori a 
50.000 metri cubi annui, a decorrere dal 1° ottobre 2011 
forniscono agli stessi clienti il servizio di modulazione di 
cui al comma 2, ovvero, ove abbiano installato misuratori 
multiorari di gas naturale, il servizio richiesto direttamen-
te dai clienti stessi. L’Autorità per l’energia elettrica ed il 
gas vigila sulla trasparenza delle condizioni contrattuali 
e, con proprie deliberazioni, può stabilire un codice di 
condotta commerciale in cui sono determinate le moda-
lità e i contenuti delle informazioni minime che i soggetti 
che svolgono l’attività di vendita devono fornire ai clienti 
stessi.”. 

 5. Al fi ne di garantire la sicurezza delle forniture di gas 
naturale utilizzato come carburante, la cassa conguaglio 
GPL, di cui al provvedimento CIP n. 44 del 28 ottobre 
1977, esercita le competenze relative al fondo bombole 
per metano e alla sua gestione, di cui alla legge 8 luglio 
1950, n. 640, e alla legge 7 giugno 1990, n. 145, ad essa 
trasferite ai sensi dell’articolo 27, commi 3 e 6, della leg-
ge 23 luglio 2009, n. 99, mediante il comitato di gestio-
ne del fondo bombole per metano di cui alle leggi citate. 
Sono fatti salvi gli atti amministrativi e di gestione adot-
tati dallo stesso comitato e dalla cassa conguaglio GPL 
fi no alla data di entrata in vigore del presente decreto. Il 
Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, nomina i componenti del co-
mitato di cui al presente comma, riducendone il numero 
di due unità.   

  Art. 28.
      Semplifi cazione delle norme sull’attività di importazione    

      1. All’articolo 3 del decreto legislativo n.164 del 2000 
il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 “1. L’attività di importazione di gas naturale relativa 
a contratti di durata superiore ad un anno, effettuata attra-
verso i punti di entrata della rete nazionale dei gasdotti 
a mezzo di gasdotti o di terminali di rigassifi cazione di 
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GNL, o a mezzo di carri bombolai o di autocisterne di 
gas naturale liquefatto, é soggetta ad autorizzazione del 
Ministero dello sviluppo economico, rilasciata in base a 
criteri obiettivi e non discriminatori pubblicati ai sensi 
dell’articolo 29.”. 

 2. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 
n.164 del 2000 le lettere   d)   ed   e)   sono soppresse. 

 3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
viene a cessare l’obbligo di cui all’articolo 3, comma 2, 
lettera   e)  , del decreto legislativo n.164 del 2000 e di cui 
all’articolo 7 del decreto del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato 27 marzo 2001. 

  4. All’articolo 3 del decreto legislativo n.164 del 2000 
il comma 7 è sostituito dal seguente:  

 “7. L’attività di importazione di gas naturale di cui 
al comma 1, relativa a contratti di durata non superiore a 
un anno, è soggetta a comunicazione, trenta giorni prima 
del suo inizio, al Ministero dello sviluppo economico e 
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, degli elementi 
di cui al comma 5.”. 

 5. All’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 
n.164 del 2000 il secondo periodo è sostituito dal seguen-
te: “Il valore di cui sopra può essere ridotto o annullato, 
con decreto del Ministero dello sviluppo economico, in 
funzione delle esigenze di sicurezza del sistema del gas 
naturale.”. 

  6. All’articolo 3 del decreto legislativo n.164 del 2000 
il comma 6 è sostituito dal seguente:  

 “6. Per le importazioni di GNL, ai fi ni del rispetto 
dell’obbligo di cui all’articolo 12, comma 2, le imprese 
del gas naturale possono computare come stoccaggio stra-
tegico il 50 cento della capacità dei serbatoi di stoccaggio 
presenti nell’impianto di rigassifi cazione utilizzato, ridot-
ta proporzionalmente al rapporto tra le importazioni effet-
tuate nel corso dell’anno da ciascun soggetto e la capacità 
totale annuale di importazione dell’impianto.”. 

  7. All’articolo 3 del decreto legislativo n.164 del 2000 
il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 “3. Nell’ambito della domanda di autorizzazione 
all’importazione o della comunicazione di cui al com-
ma 7 devono essere indicati gli Stati dove il gas naturale 
é stato prodotto. Nel caso di acquisto presso un punto di 
scambio fi sico (“hub”) estero deve essere indicata la com-
posizione media della provenienza del gas naturale dai 
vari Paesi di produzione.”. 

 8. I soggetti che effettuano attività di importazio-
ne di gas naturale in assenza dell’autorizzazione di cui 
all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo n.164 del 
2000, sono soggetti alle sanzioni di cui all’articolo 45, 
comma 1, lettera   b)  . In caso di reiterazione a detti sog-
getti può essere negato il rilascio di nuove autorizzazioni 
all’importazione.   

  Art. 29.
      Gasdotti di coltivazione    

     1. All’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 
n.164 del 2000 è aggiunto in fi ne il seguente periodo: 
“In caso di controversie transfrontaliere con gli altri Sta-
ti membri si applicano le disposizioni sulla risoluzione 
delle controversie relative allo Stato membro che ha giu-
risdizione sulla rete di gasdotti di coltivazione che nega 
l’accesso. Se, nelle controversie transfrontaliere, la rete 

interessata fa capo all’Italia e a più di uno Stato membro, 
le competenti autorità italiane si consultano con le com-
petenti autorità degli altri Stati membri interessati al fi ne 
di garantire che le disposizioni della direttiva 2009/73/Ce 
siano correttamente applicate”.   

  Art. 30.

      Semplifi cazione per le attività di vendita di gas naturale 
e di biogas    

      1. All’articolo 1 del decreto legislativo n.164 del 2000 
dopo il comma 2 é aggiunto, in fi ne, il seguente:  

 “2  -bis  . Le norme del presente decreto relative al gas 
naturale, compreso il gas naturale liquefatto, si applicano 
in modo non discriminatorio anche al biogas e al gas de-
rivante dalla biomassa o ad altri tipi di gas, nella misura 
in cui i suddetti gas possono essere iniettati nel sistema 
del gas naturale e trasportati attraverso tale sistema senza 
porre problemi di ordine tecnico o di sicurezza.”. 

  2. All’articolo 17 del decreto legislativo n.164 del 2000 
i commi da 1 a 4 sono sostituiti dai seguenti:  

 “1. A decorrere dall’1° gennaio 2012 è operativo 
presso il Ministero dello sviluppo economico un ‘Elenco 
dei soggetti abilitati alla vendita di gas naturale a clienti 
fi nali,’ relativo anche alla vendita di gas naturale lique-
fatto attraverso autocisterne e di gas naturale a mezzo di 
carri bombolai, nonché di biogas. 

 2. I soggetti che alla data del presente decreto risul-
tano autorizzati alla vendita di gas naturale a clienti fi nali, 
sono direttamente iscritti all’elenco di cui al comma 1. 

 3. Le società interessate alla inclusione nell’elenco 
di cui al comma 1 presentano richiesta al Ministero dello 
sviluppo economico, in base a modalità e requisiti stabi-
liti con decreto dello stesso Ministero entro la data di cui 
al comma 1. Il Ministero dello sviluppo economico, entro 
trenta giorni dalla richiesta, qualora verifi chi la non con-
gruità di uno o più dei requisiti richiesti, può sospendere 
l’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1 del soggetto 
interessato e richiedere allo stesso elementi integrativi. 

 4. L’Elenco dei soggetti abilitati alla vendita di gas 
naturale ai clienti fi nali è pubblicato sul sito internet del 
Ministero dello sviluppo economico e aggiornato mensil-
mente. La pubblicazione ha valore di pubblicità ai fi ni di 
legge per tutti i soggetti interessati”.   

  Art. 31.

      Defi nizione di Rete nazionale dei gasdotti e di Rete di 
trasporto regionale    

      1. All’articolo 9 del decreto legislativo n. 164 del 2000 
dopo il comma 1 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti:  

 “ 1  -bis  . Possono essere classifi cati come reti facenti 
parte della Rete di Trasporto regionale, le reti o i gasdotti 
di nuova realizzazione o quelli esistenti che soddisfano i 
requisiti stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico. 

 1  -ter  . I clienti fi nali diversi dai clienti civili hanno 
diritto di richiedere l’allacciamento diretto a una rete di 
trasporto regionale nei casi stabiliti con decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico.”. 
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 2. Alla rubrica dell’articolo 9 del decreto legislativo 
n. 164 del 2000 sono aggiunte in fi ne le seguenti parole: 
“e di rete di trasporto regionale”.   

  Art. 32.
      Misure a favore della liquidità del mercato    

     1. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, sulla base di 
indirizzi del Ministero dello sviluppo economico, provve-
de alla disciplina del bilanciamento di merito economico 
secondo criteri obiettivi, trasparenti e non discriminatori, 
con tariffe del servizio di bilanciamento determinate in 
modo corrispondente ai costi del servizio. 

 2. Il Gestore dei mercati energetici di cui all’articolo 5 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
assume la gestione dei mercati a termine fi sici del gas na-
turale. A tale fi ne, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
fi ssa le condizioni regolatorie atte a garantire al Gesto-
re medesimo lo svolgimento di tali attività, ivi compresa 
quella di controparte centrale delle negoziazioni conclu-
se dagli operatori sui predetti mercati, nonché quella di 
operare come utente presso il Punto di scambio virtuale 
(PSV), con relativa titolarità di un conto sul PSV e come 
utente del mercato del bilanciamento del gas naturale.   

  Art. 33.
      Nuove infrastrutture    

      1. All’articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 239, il 
comma 17 è sostituito dal seguente:  

 “17. I soggetti che investono, direttamente o indiretta-
mente, nella realizzazione di nuove infrastrutture di inter-
connessione tra le reti nazionali di trasporto di gas naturale 
degli Stati membri dell’Unione europea e la rete di trasporto 
italiana, nella realizzazione in Italia di nuovi terminali di ri-
gassifi cazione di gas naturale liquefatto o di nuovi stoccaggi 
in sotterraneo di gas naturale, o in signifi cativi potenziamen-
ti delle capacità delle infrastrutture esistenti sopra citate, tali 
da permettere lo sviluppo della concorrenza e di nuove fonti 
di approvvigionamento di gas naturale, possono richiedere, 
per la capacità di nuova realizzazione, un’esenzione dalla 
disciplina che prevede il diritto di accesso dei terzi, ovvero 
dall’applicazione delle rispettive tariffe regolamentate, o da 
entrambe le fattispecie, nonché l’esenzione dalla disciplina 
relativa alla separazione dei sistemi di trasporto e certifi ca-
zione dei gestori dei sistemi di trasporto. L’esenzione è ac-
cordata per un periodo stabilito caso per caso, non superiore 
a 25 anni, e per una quota della nuova capacità stabilita caso 
per caso, dal Ministero dello sviluppo economico, previo 
parere dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas. In caso 
di realizzazione di nuove infrastrutture di interconnessione, 
l’esenzione è accordata previa consultazione delle autorità 
competenti dello Stato membro interessato. La concessione 
di una esenzione dalla disciplina che prevede il diritto di 
accesso dei terzi, perde effetto due anni dopo la data della 
relativa concessione, qualora alla scadenza di tale termine 
la costruzione dell’infrastruttura non sia ancora iniziata, e 
cinque anni dopo la data della relativa concessione, qualora 
alla scadenza di tale termine l’infrastruttura non sia ancora 
operativa, a meno che il Ministero, in accordo con la Com-
missione europea, non decida che il ritardo é dovuto a gravi 
ostacoli che esulano dal controllo del soggetto cui la deroga 
é stata concessa.”. 

  2. All’articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 239, il 
comma 18 è sostituito dal seguente:  

 “18. I soggetti che investono, direttamente o indiret-
tamente, nella realizzazione di nuove infrastrutture inter-
nazionali di interconnessione con Stati non appartenenti 
all’Unione europea ai fi ni dell’importazione in Italia di 
gas naturale o nel potenziamento delle capacità di tra-
sporto degli stessi gasdotti esistenti, possono richiedere 
nei corrispondenti punti d’ingresso della rete nazionale 
dei gasdotti, il diritto di allocazione prioritaria nel con-
ferimento della corrispondente nuova capacità realizzata 
in Italia. Il diritto di allocazione prioritaria è accordato, 
caso per caso, per un periodo non superiore a 25 anni e 
per una quota della nuova capacità stabilita caso per caso, 
e in base alle modalità di conferimento e alle tariffe di 
trasporto, stabilite dall’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas. Tale diritto è accordato dal Ministero dello svilup-
po economico, previo parere dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, che deve essere reso entro il termine di 
trenta giorni dalla richiesta, trascorso il quale si intende 
reso positivamente. La concessione di una allocazione 
prioritaria perde effetto due anni dopo la data della rela-
tiva concessione, qualora alla scadenza di tale termine la 
costruzione dell’infrastruttura non sia ancora iniziata, e 
cinque anni dopo la data della relativa concessione, qua-
lora alla scadenza di tale termine l’infrastruttura non sia 
ancora operativa, a meno che il Ministero non decida che 
il ritardo é dovuto a gravi ostacoli che esulano dal con-
trollo del soggetto cui la deroga é stata concessa.”. 

 3. Restano ferme le esenzioni e le allocazioni priorita-
rie accordate, prima della data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, ai sensi della legge 23 agosto 2004, n. 239, 
e della direttiva 2003/55/CE, che si intendono riferite 
anche agli obblighi di separazione di cui all’articolo 10, 
comma 1 e confermate con le condizioni e le modalità 
per la loro applicazione già stabilite e comunicate alla 
Commissione europea dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico. Il Ministero dello sviluppo economico provvede 
a designare alla Commissione europea i rispettivi gestori. 

 4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Ministro dello sviluppo economico 
modifi ca le disposizioni contenute nei decreti ministeriali 
11 aprile 2006 e 28 aprile 2006, pubblicati nella   Gazzetta 
uffi ciale   della Repubblica italiana n. 109 del 12 maggio 
2006, per conformarli alle disposizioni del presente ar-
ticolo, in particolare riguardo alle manifestazioni di in-
teresse dei potenziali utilizzatori delle infrastrutture og-
getto di richieste di esenzione o di allocazione prioritaria. 

 5. La concessione di una esenzione o di una allocazio-
ne prioritaria di cui al comma 4 può essere subordinata a 
misure volte a promuovere la concorrenza e la liquidità 
del sistema nazionale del gas naturale e a consentire l’ac-
cesso dei terzi alla capacità esentata non utilizzata.   
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  TITOLO  III 
  MERCATO DELL’ENERGIA ELETTRICA

  Art. 34.
      Modifi che ed integrazioni delle defi nizioni di cui al 

decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79    

      1. All’articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79, i commi 3, 4, 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:  

 “3. Cliente: il cliente grossista e fi nale di energia 
elettrica. 

 4. Cliente grossista: qualsiasi persona fi sica o giu-
ridica che acquista energia elettrica a scopo di rivendita 
all’interno o all’esterno del sistema in cui è stabilita. 

 5. Cliente fi nale: il cliente che acquista energia elet-
trica per uso proprio. 

 6. Cliente idoneo: è la persona fi sica o giuridica che 
ha la capacità di stipulare contratti di fornitura con qual-
siasi produttore, distributore o grossista, sia in Italia sia 
all’estero.”. 

  2. All’articolo 2 del decreto legislativo n. 79 del 1999 
dopo il comma 25 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti:  

 “25  -bis  . Gestore del sistema di trasmissione: qual-
siasi persona fi sica o giuridica responsabile della gestio-
ne, della manutenzione e dello sviluppo del sistema di 
trasmissione in una data zona e delle relative interconnes-
sioni con altri sistemi, e di assicurare la capacità a lungo 
termine del sistema di soddisfare richieste ragionevoli di 
trasmissione di energia elettrica. 

 25  -ter  . Gestore del sistema di distribuzione: qualsia-
si persona fi sica o giuridica responsabile della gestione, 
della manutenzione e dello sviluppo del sistema di distri-
buzione in una data zona e delle relative interconnessio-
ni con altri sistemi, e di assicurare la capacità a lungo 
termine del sistema di soddisfare richieste ragionevoli di 
distribuzione di energia elettrica. 

 25  -quater  . Cliente civile: il cliente che acquista 
energia elettrica per il proprio consumo domestico, esclu-
se le attività commerciali e professionali. 

 25  -quinquies  . Cliente non civile: la persona fi sica o 
giuridica che acquista energia elettrica non destinata al 
proprio consumo domestico, inclusi i produttori e i clien-
te grossisti. 

 25  -sexies  . Fornitura: la vendita, compresa la rivendi-
ta, di energia elettrica ai clienti. 

 25  -septies  . Impresa elettrica verticalmente integra-
ta: un’impresa elettrica o un gruppo di imprese elettriche 
nelle quali la stessa persona o le stesse persone hanno, di-
rettamente o indirettamente, il potere di esercitare un con-
trollo, e in cui l’impresa o il gruppo di imprese esercita 
almeno una delle attività di trasmissione o distribuzione, 
e almeno una delle funzioni di produzione o fornitura di 
energia elettrica. 

 25  -octies  . Impresa orizzontalmente integrata: un’im-
presa che svolge almeno una delle funzioni di generazio-
ne per la vendita o di trasmissione o di distribuzione o di 
fornitura di energia elettrica, nonché un’altra attività che 
non rientra nel settore dell’energia elettrica. 

 25  -nonies  . Programmazione a lungo termine: pro-
grammazione, in un’ottica a lungo termine, del fabbi-
sogno di investimenti nella capacità di generazione, di 
trasmissione e di distribuzione, al fi ne di soddisfare la 
domanda di energia elettrica del sistema ed assicurare la 
fornitura ai clienti. 

 25  -decies  . Contratto di fornitura di energia elettrica: 
un contratto di fornitura di energia elettrica ad esclusione 
degli strumenti derivati sull’energia elettrica. 

 25  -undecies  . Strumenti derivati sull’energia elettri-
ca: uno strumento fi nanziario di cui ai punti 5, 6 o 7 della 
sezione C dell’allegato I della direttiva 2004/39/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, 
relativa agli strumenti fi nanziari, collegato all’energia 
elettrica. 

 25  -duodecies  . Controllo: diritti, contratti o altri mez-
zi che conferiscono, da soli o congiuntamente, e tenuto 
conto delle circostanze di fatto o di diritto, la possibili-
tà di esercitare un’infl uenza determinante sull’attività di 
un’impresa, in particolare attraverso: diritti di proprietà 
o di godimento sulla totalità o su parti del patrimonio di 
un’impresa; diritti o contratti che conferiscono un’in-
fl uenza determinante sulla composizione, sulle votazioni, 
sulle decisioni degli organi di un’impresa. 

 25  -terdecies  . Impresa elettrica: ogni persona fi sica 
o giuridica, esclusi tuttavia i clienti fi nali, che svolge al-
meno una delle funzioni seguenti: generazione, trasporto, 
distribuzione, fornitura o acquisto di energia elettrica, che 
è responsabile per i compiti commerciali, tecnici o di ma-
nutenzione legati a queste funzioni.”.   

  Art. 35.

      Obblighi relativi al servizio pubblico e tutela dei 
consumatori    

     1. Tutti clienti sono idonei. 
 2. I clienti fi nali civili e le imprese connesse in bas-

sa tensione con meno di 50 dipendenti e un fatturato an-
nuo non superiore ai 10 milioni di euro che non scelgano 
un fornitore sul mercato libero, sono riforniti di energia 
elettrica nell’ambito del regime di tutela di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007, n.73, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, 
n. 125. In relazione all’evoluzione del mercato al detta-
glio dell’energia elettrica il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, tenuto conto dell’esito di monitoraggi, da effet-
tuare almeno ogni due anni, sull’andamento del mercato 
al dettaglio e sulla sussistenza in tale mercato di effettive 
condizioni di concorrenza con propri decreti, anche me-
diante indirizzi rivolti alle imprese che erogano il servi-
zio di tutela, può adeguare, con particolare riferimento ai 
clienti industriali, le forme e le modalità di erogazione del 
regime di cui al presente comma. 

  3. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
adegua i propri provvedimenti affi nché, in modo non di-
scriminatorio in relazione a costi, oneri o tempo:  

   a)   qualora un cliente, nel rispetto delle condizioni 
contrattuali, intenda cambiare fornitore, l’operatore o gli 
operatori interessati effettuino tale cambiamento entro tre 
settimane assicurando comunque che l’inizio della forni-
tura coincida con il primo giorno del mese; 

   b)   i clienti ricevano tutti i pertinenti dati di consumo 
e a tal fi ne siano obbligate le società di distribuzione a 
rendere disponibili i dati di consumo dei clienti alle so-
cietà di vendita, garantendo la qualità e la tempestività 
dell’informazione fornita; 

   c)   i clienti abbiano informazioni trasparenti circa le 
tariffe e le condizioni economiche applicate, i termini e le 
condizioni contrattuali minime. 
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  4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, anche av-
valendosi dell’Acquirente Unico Spa e del Gestore dei 
servizi energetici Spa, ai sensi dell’articolo 27, com-
ma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, adotta le misure 
necessarie:  

   a)   per la diffusione presso i clienti fi nali di energia 
elettrica della lista di controllo per i consumatori elabo-
rata dalla Commissione europea contenente informazioni 
pratiche sui loro diritti; 

   b)   per assicurare che i clienti abbiano idonee infor-
mazioni, riferite anche alla diffusione della lista di con-
trollo di cui alla lettera   a)  , concernenti i loro diritti, la 
legislazione in vigore e le modalità di risoluzione delle 
controversie di cui dispongono. 

 5. Allo scopo di promuovere l’effi cienza energetica 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas stabilisce criteri 
in base ai quali le imprese elettriche ottimizzano l’utilizzo 
dell’energia elettrica, anche fornendo servizi di gestione 
razionale dell’energia, sviluppando formule di offerta in-
novative, introducendo sistemi di misurazione intelligenti 
e reti intelligenti.   

  Art. 36.
      Gestore dei sistemi di trasmissione    

     1. L’attività di trasmissione e dispacciamento di ener-
gia elettrica è riservata allo Stato e svolta in regime di 
concessione da Terna Spa, che opera come gestore del 
sistema di trasmissione ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, secondo 
modalità defi nite nella convenzione stipulata tra la stessa 
Terna e il Ministero dello sviluppo economico per la di-
sciplina della stessa concessione. 

 2. Il gestore del sistema di trasmissione nazionale non 
può, né direttamente né indirettamente, esercitare attività 
di produzione e di fornitura di energia elettrica, né gesti-
re, neppure temporaneamente, infrastrutture o impianti di 
produzione di energia elettrica. 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto la concessione relativa alle attività 
di trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica e 
l’annessa convenzione sono modifi cate in attuazione del 
divieto di cui al comma 2, nonché al fi ne di assicurare che 
le attività del gestore del sistema di trasmissione naziona-
le diverse da quelle di programmazione, manutenzione e 
sviluppo della rete non pregiudichino il rispetto dei prin-
cipi di indipendenza, terzietà e non discriminazione. 

 4. In attuazione di quanto programmato, ai sensi del 
comma 3 dell’articolo 17 del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28, nel Piano di sviluppo della rete di trasmissio-
ne nazionale, il gestore del sistema di trasmissione nazio-
nale può realizzare e gestire sistemi di accumulo diffusi di 
energia elettrica mediante batterie. I sistemi di accumulo 
di cui al periodo precedente possono essere realizzati e 
gestiti anche dai gestori del sistema di distribuzione, in 
attuazione dei piani di sviluppo di cui all’articolo 18 del 
medesimo decreto legislativo. 

 5. La realizzazione e la gestione degli impianti di pro-
duzione idroelettrica da pompaggio inclusi nel Piano di 
sviluppo della rete di trasmissione nazionale ai sensi del 
comma 3 dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 28 del 
2011 sono affi date mediante procedure competitive, tra-
sparenti e non discriminatorie. Ferme restando le previ-
sioni del comma 4 dell’articolo 17 del decreto legislativo 

n. 28 del 2011, con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, da adottare, sentita l’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, entro novanta giorni dalla data di appro-
vazione del Piano di sviluppo della rete di trasmissione, 
sono defi nite le modalità per lo svolgimento delle proce-
dure di cui al presente comma, anche per quanto concerne 
l’individuazione del soggetto responsabile dell’organiz-
zazione, della sorveglianza e del controllo delle proce-
dure medesime, e le modalità per l’utilizzo dell’energia 
elettrica prodotta dai suddetti impianti, secondo criteri 
che assicurino l’effettiva realizzazione degli impianti in 
tempi defi niti, l’effi cienza nei costi e l’esclusivo utilizzo 
di detti impianti per fi nalità di sicurezza della rete e ot-
timizzazione della produzione elettrica da impianti non 
programmabili. 

 6. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, entro tre 
mesi dell’entrata in vigore del presente decreto, defi nisce 
e avvia la procedura ai sensi dell’articolo 10 della diret-
tiva 2009/72/CE per la certifi cazione del gestore del si-
stema di trasmissione nazionale, sulla base della quale la 
medesima Autorità è tenuta ad adottare, entro il 3 marzo 
2012, una decisione di certifi cazione nei confronti di Ter-
na Spa. 

  7. Ai fi ni della certifi cazione di cui al comma 6, l’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas tiene conto dei cri-
teri di cui all’articolo 9 della direttiva 2009/72/CE e in 
particolare:  

   a)   la stessa persona o le stesse persone, fi siche o giu-
ridiche, non sono autorizzate ad esercitare contemporane-
amente un controllo su un’impresa che esercita l’attività 
di generazione o l’attività di fornitura e a esercitare un 
controllo o diritti sul gestore del sistema di trasmissione; 

   b)   la stessa persona o le stesse persone, fi siche o giu-
ridiche, non sono autorizzate a nominare membri del col-
legio sindacale, del consiglio di amministrazione o degli 
organi che rappresentano legalmente l’impresa all’inter-
no del gestore del sistema di trasmissione e a esercita-
re direttamente o indirettamente un controllo o diritti su 
un’impresa che esercita l’attività di generazione o l’atti-
vità di fornitura, e viceversa; 

   c)   la stessa persona o le stesse persone, fi siche o giu-
ridiche, non sono autorizzate a essere membri del con-
siglio di vigilanza, del consiglio di amministrazione o 
degli organi che rappresentano legalmente un’impresa, 
sia all’interno del gestore del sistema di trasmissione sia 
all’interno di un’impresa che esercita l’attività di genera-
zione o l’attività di fornitura. 

 8. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas comunica 
al Ministero dello sviluppo economico l’esito della pro-
cedura di certifi cazione di Terna Spa e vigila sulla perma-
nenza delle condizioni favorevoli al rilascio della stessa. 

  9. Ai fi ni della certifi cazione di cui al comma 6, l’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas tiene conto del fatto 
che porzioni di rete facenti parte della rete di trasmissione 
nazionale sono di proprietà di soggetti diversi da Terna 
Spa e verifi ca che i suddetti proprietari:  

   a)   forniscano ogni opportuna cooperazione e ausilio 
a Terna Spa nell’espletamento dei suoi compiti e, in parti-
colare, forniscano tutte le informazioni pertinenti; 
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   b)   fi nanzino gli investimenti decisi da Terna e gli 
interventi di sviluppo della rete approvati dal Ministero 
dello sviluppo economico, ovvero diano il proprio assen-
so al fi nanziamento ad opera di altri soggetti interessati, 
compreso lo stesso gestore; 

   c)   garantiscano la copertura della responsabilità ci-
vile afferente gli attivi della rete, ad esclusione della re-
sponsabilità collegata all’esercizio delle attività di Terna 
Spa; 

   d)   forniscano le garanzie necessarie per facilitare il 
fi nanziamento di eventuali espansioni di rete, ad eccezio-
ne degli investimenti per i quali, ai sensi della lettera   b)  , 
hanno dato l’assenso a fi nanziamenti da parte di altri sog-
getti interessati, compreso Terna Spa. 

 10. Al fi ne di migliorare la sicurezza e l’effi ciente fun-
zionamento della rete elettrica di trasmissione nazionale, 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, entro sei mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto, determina ido-
nei meccanismi volti a promuovere la completa unifi ca-
zione della rete di trasmissione nazionale da conseguire 
nei successivi 36 mesi. 

 11. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co sono stabiliti i criteri per la certifi cazione del gestore 
del sistema di trasmissione nel caso in cui un soggetto di 
un Paese non appartenente all’Unione europea acquisisca 
il controllo di Terna Spa, in base ai quali l’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas é tenuta ad adottare una decisio-
ne di certifi cazione. Il decreto, oltre ad assicurare quanto 
previsto al comma 7, garantisce che il rilascio della certi-
fi cazione non metta a rischio la sicurezza dell’approvvi-
gionamento energetico dell’Italia e dell’Unione europea 
e che siano rispettati i diritti e gli obblighi derivanti dal 
diritto internazionale e da accordi con il Paese non ap-
partenente all’Unione europea purché conformi al diritto 
comunitario. 

 12. Terna Spa predispone, entro il 31 gennaio di cia-
scun anno, un Piano decennale di sviluppo della rete di 
trasmissione nazionale, basato sulla domanda e offerta 
esistenti e previste. Il Ministro dello sviluppo economico, 
acquisito il parere delle Regioni territorialmente interes-
sate dagli interventi in programma, rilasciato entro il ter-
mine di cui all’articolo 17, comma 3, del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006 n.152, ovvero entro il termine di sessanta 
giorni dal ricevimento del Piano nel caso di mancato av-
vio della procedura VAS, tenuto conto delle valutazioni 
formulate dall’Autorità per l’energia elettrica ed il gas in 
esito alla procedura di cui al comma 13, approva il Pia-
no. Il Piano individua le infrastrutture di trasmissione da 
costruire o potenziare nei dieci anni successivi, anche in 
risposta alle criticità e alle congestioni riscontrate o attese 
sulla rete, nonché gli investimenti programmati e i nuovi 
investimenti da realizzare nel triennio successivo e una 
programmazione temporale dei progetti di investimento, 
secondo quanto stabilito nella concessione per l’attività 
di trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica at-
tribuite a Terna ai sensi del Decreto legislativo 16 marzo 
1999, n.79 . 

 13. Il Piano di cui al comma 12 è sottoposto alla valu-
tazione dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas che, 
secondo i propri autonomi regolamenti, effettua una con-
sultazione pubblica di cui rende pubblici i risultati e tra-
smette l’esito della propria valutazione al Ministro dello 
sviluppo economico ai fi ni dell’emanazione del provvedi-
mento di cui al comma 12. 

 14. L’Autorità per l’energia elettrica ed il gas controlla 
e valuta l’attuazione del Piano e, nel caso in cui Terna non 
realizzi un investimento in base al piano decennale di svi-
luppo della rete che sarebbe dovuto essere realizzato nel 
triennio successivo, provvede ad imporre alla società di re-
alizzare gli investimenti, a meno che la mancata realizza-
zione non sia determinata da motivi indipendenti dal con-
trollo della società stessa. Restano ferme le disposizioni in 
materia di verifi ca, inadempimenti e sanzioni previste nel-
la convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico e 
Terna Spa per la disciplina della concessione per l’attività 
di trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica. 

 15.Ai fi ni di promuovere la necessaria conoscenza e di 
favorire la cooperazione regionale in un’ottica di maggio-
re condivisione delle esigenze di sviluppo della rete, Ter-
na redige con cadenza annuale una relazione sullo stato 
della rete, da trasmettersi al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, alle Regioni e all’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas, da cui si evincano le caratteristiche della rete di 
trasmissione, le aree di carico in cui la stessa è funzio-
nalmente articolata, nonché le criticità, le congestioni e i 
livelli di sovraccarico riscontrati o previsti.   

  Art. 37.
      Promozione della cooperazione regionale    

     1. Al fi ne di promuovere gli scambi transfrontalieri e 
assicurare la sicurezza degli approvvigionamenti di ener-
gia elettrica e lo sviluppo sostenibile nonché di conse-
guire prezzi competitivi, Terna in qualità di gestore del-
la rete di trasmissione nazionale ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, ed 
il Gestore dei mercati energetici Spa in qualità di gestore 
del mercato ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 
19 marzo 1999, n. 79, operano con i rispettivi gestori dei 
Paesi membri, assicurando il coordinamento delle proprie 
azioni, informando preventivamente il Ministero dello 
sviluppo economico e l’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas. Terna e Gestore dei mercati energetici Spa redigo-
no congiuntamente un rapporto, con cadenza semestrale, 
con cui informano il Ministero dello sviluppo economico 
e l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas sulle iniziative 
assunte in materia e sullo stato dei relativi progetti. 

 2. Ai fi ni di cui al comma 1, il Ministero dello svilup-
po economico e l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
ciascuno secondo le proprie competenze, in coerenza con 
gli obiettivi di politica energetica nazionali e comunitari, 
adottano le misure necessarie affi nché il gestore della rete 
di trasmissione nazionale e il gestore del mercato operino 
una gestione effi ciente delle piattaforme di contrattazio-
ne, una gestione effi cace di eventuali criticità, e assicuri-
no l’interoperabilità, la sicurezza e l’affi dabilità dei siste-
mi interconnessi. 

 3. Il Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas, con proprio decreto 
individua le modalità e condizioni delle importazioni ed 
esportazioni di energia elettrica a mezzo della rete di tra-
smissione nazionale anche al fi ne di garantire la sicurezza 
degli approvvigionamenti nonché la gestione unitaria del-
le importazioni ed esportazioni di energia elettrica sia nei 
confronti dei Paesi membri che dei Paesi non appartenenti 
all’Unione europea, nel rispetto degli accordi internazio-
nali assunti e dei progetti comuni defi niti con questi ultimi 
Paesi. 
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 4. L’Autorità per l’energia elettrica ed il gas adotta le 
disposizioni necessarie all’attuazione di quanto previsto 
al comma 3 concludendo, ove possibile, i necessari ac-
cordi con le competenti autorità di regolazione degli Stati 
confi nanti e garantendo il rispetto delle norme comunita-
rie in materia.   

  Art. 38.
      Gestori dei sistemi di distribuzione    

      1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 1, com-
ma 1, del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, il 
gestore del sistema di distribuzione, qualora faccia par-
te di un’impresa verticalmente integrata, è indipendente, 
sotto il profi lo dell’organizzazione e del potere decisio-
nale, da altre attività non connesse alla distribuzione. Al 
fi ne di conseguire tale indipendenza, l’Autorità adegua i 
propri provvedimenti ai seguenti criteri minimi:  

   a)   i responsabili della direzione del gestore del si-
stema di distribuzione non devono far parte di strutture 
dell’impresa elettrica integrata responsabili, direttamente 
o indirettamente, della gestione delle attività di genera-
zione, trasmissione o fornitura di energia elettrica; 

   b)   devono essere adottate misure idonee ad assicu-
rare che gli interessi professionali delle persone respon-
sabili dell’amministrazione del gestore del sistema di 
distribuzione siano presi in considerazione in modo da 
consentire loro di agire in maniera indipendente; 

   c)   il gestore del sistema di distribuzione deve dispor-
re di effettivi poteri decisionali, indipendenti dall’impre-
sa elettrica integrata, in relazione ai mezzi necessari alla 
gestione, alla manutenzione o allo sviluppo della rete. Ai 
fi ni dello svolgimento di tali compiti, il gestore del siste-
ma di distribuzione dispone delle risorse necessarie, com-
prese le risorse umane, tecniche, materiali e fi nanziarie; 

   d)   il gestore del sistema di distribuzione predispo-
ne un programma di adempimenti, contenente le misu-
re adottate per escludere comportamenti discriminatori, 
e garantisce che ne sia adeguatamente controllata l’os-
servanza. Il medesimo gestore individua un responsabile 
della conformità, indipendente e con poteri di accesso a 
tutte le informazioni necessarie in possesso del medesi-
mo gestore del sistema di distribuzione e delle imprese 
collegate, che è responsabile del controllo del program-
ma di adempimenti e presenta annualmente all’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas una relazione sulle misure 
adottate. 

  2. Nel caso di gestore del sistema di distribuzione fa-
cente parte di un’impresa verticalmente integrata, lo stes-
so gestore non può trarre vantaggio dall’integrazione ver-
ticale per alterare la concorrenza e a tal fi ne:  

   a)   le politiche di comunicazione e di marchio non 
devono creare confusione in relazione al ramo di azienda 
responsabile della fornitura di energia elettrica; 

   b)   le informazioni concernenti le proprie attività, che 
potrebbero essere commercialmente vantaggiose, sono 
divulgate in modo non discriminatorio. L’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas vigila sul rispetto delle disposi-
zioni di cui al presente comma. 

 3. Ai fi ni della rimozione degli ostacoli all’aggregazio-
ne delle piccole imprese di distribuzione di energia elet-
trica e per favorirne l’effi cienza, l’Autorità per l’energia 

elettrica e il gas, nell’ambito della regolazione generale, 
individua per le imprese di distribuzione di energia elet-
trica con meno di 5.000 punti di prelievo appositi mec-
canismi di perequazione specifi ca aziendale. Alle mede-
sime imprese, il regime di perequazione si applica con 
metodi di calcolo forfetario dal 2008 alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. Dalla data di applicazio-
ne dei meccanismi di cui al primo periodo del presente 
comma sono abrogate le disposizioni di cui all’articolo 3, 
comma 4  -quater  , del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102. 

 4. Al fi ne di promuovere un assetto effi ciente dei settori 
della distribuzione e misura dell’energia elettrica in con-
dizioni di economicità e redditività ai sensi dell’artico-
lo1 della legge 14 novembre 1995, n. 481, contenendone 
gli oneri generali a vantaggio degli utenti fi nali, per le 
imprese di cui all’articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, 
n.10, che risultino prive dell’attività di produzione e che 
aderiscano entro il termine di cui alla delibera dell’Au-
torità per l’energia elettrica ed il gas ARG/ELT n. 72/10 
al regime di perequazione generale e specifi ca aziendale 
introdotto a partire dalla deliberazione dell’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas n.5 del 2004, la medesima Au-
torità, entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente 
decreto, defi nisce meccanismi di gradualità che valorizzi-
no le effi cienze conseguite dalle imprese medesime a de-
correre dal primo esercizio di applicazione del regime di 
perequazione, nel rispetto dei principi stabiliti dalla leg-
ge 14 novembre 1995, n. 481, e dalla direttiva 2009/72/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 
2009. Alle medesime imprese, il regime di perequazione 
si applica con metodi di calcolo forfetario dal 2008 alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 5. Ferma restando la disciplina relativa ai sistemi ef-
fi cienti di utenza di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
   t)   , del decreto legislativo n. 115 del 2008, i sistemi di di-
stribuzione chiusi sono le reti interne d’utenza così come 
defi nite dall’articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99 
nonché le altre reti elettriche private defi nite ai sensi 
dell’articolo 30, comma 27, della legge n. 99 del 2009, 
cui si applica l’articolo 33, comma 5, della legge 23 lu-
glio 2009, n. 99.   

  Art. 39.
      Interconnettori    

     1. All’articolo 1  -quinquies  , comma 6, del decreto-leg-
ge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, le parole: “L’esen-
zione è accordata, caso per caso, per un periodo compre-
so tra dieci e venti anni dalla data di entrata in esercizio 
delle nuove linee, e per una quota compresa fra il 50 e 
l’80 per cento delle nuove capacità di trasporto realizza-
te, dal Ministero delle attività produttive, sentito il parere 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas.” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “L’esenzione è accordata dal Ministero 
dello sviluppo economico, sentito il parere dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, per un periodo e per una 
quota delle nuove capacità di trasmissione realizzate da 
valutarsi caso per caso.”. 

 2. L’esenzione dalla disciplina di accesso a terzi di 
cui all’articolo 1  -quinquies  , comma 6, del decreto-legge 
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modifi cazioni, 
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dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, è rilasciata ai soggetti 
che realizzano a proprio carico nuove linee elettriche di 
interconnessione con i sistemi elettrici di altri Stati mem-
bri, indipendentemente dal livello di tensione. 

 3. La concessione di una esenzione dalla disciplina che 
prevede il diritto di accesso dei terzi, perde effetto due 
anni dopo la data della relativa concessione, qualora, alla 
scadenza di tale termine, la costruzione dell’infrastruttura 
non sia ancora iniziata, e cinque anni dopo la data della 
relativa concessione, qualora alla scadenza di tale termi-
ne l’infrastruttura non sia ancora operativa, a meno che 
il Ministero dello sviluppo economico, previa approva-
zione della Commissione europea, non riconosca che il 
ritardo é dovuto a gravi ostacoli che esulano dal controllo 
del soggetto cui la deroga é concessa. 

 4. Il Ministro dello sviluppo economico con proprio 
decreto adegua le disposizioni per il rilascio dell’esen-
zione dalla disciplina di accesso a terzi ai nuovi intercon-
nettori, nel rispetto di quanto disposto ai commi 1, 2 e 3, 
prevedendo altresì che il rilascio dell’esenzione sia su-
bordinato al raggiungimento di un accordo con il Paese 
membro interessato. 

 5. Ai fi ni di garantire la sicurezza del sistema elettrico 
nazionale, assicurando nel contempo la equa partecipa-
zione degli enti territoriali al procedimento di autorizza-
zione delle opere, gli interventi di riclassamento fi no a 
380 kV degli elettrodotti di interconnessione con l’estero 
facenti parte della rete di trasmissione nazionale sono rea-
lizzabili mediante la procedura semplifi cata di cui all’arti-
colo 1  -sexies  , commi 4  -sexies   e seguenti del decreto-leg-
ge 29 agosto 2003, n. 239, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290 e successive modifi ca-
zioni, limitatamente alla connessione tra il territorio este-
ro e il primo nodo utile, anche se necessitante di adeguati 
potenziamenti, in territorio nazionale. La connessione tra 
il predetto primo nodo utile e il resto del territorio nazio-
nale è assoggettato al regime autorizzativo previsto per 
gli interventi di sviluppo inseriti nel Piano decennale di 
sviluppo della rete.   

  Art. 40.
      Interconnessioni di rete con Paesi non appartenenti 

all’Unione europea    

     1. Ai fi ni del conseguimento degli obiettivi nazionali in 
materia di energie rinnovabili, laddove esistano proget-
ti comuni defi niti con Paesi non appartenenti all’Unione 
europea e in coerenza con questi, nel caso di nuove linee 
elettriche realizzate da Terna Spa per l’interconnessione 
con tali Paesi, con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, da adottare entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore del presente decreto, sono defi niti i criteri per l’as-
segnazione della capacità di trasmissione addizionale, in 
base a principi di effi cienza, economicità e sicurezza del 
sistema elettrico nazionale, previo accordo con l’autorità 
del Paese interessato, tenuto conto di quanto previsto al 
comma 2. 

 2. La capacità di trasmissione di cui al comma 1 è con-
ferita prioritariamente ai soggetti produttori di energia 
elettrica rinnovabile nel Paese non appartenente all’Unio-
ne europea, che garantiscono il rispetto delle condizioni 
di cui all’articolo 9 della direttiva 2009/28/CE, i quali si 
impegnano a stipulare, nell’ambito dei progetti comuni 
richiamati al medesimo comma 1, contratti di importa-

zione di lunga durata, secondo criteri che tengono con-
to della durata dei contratti e in subordine dei volumi di 
energia elettrica oggetto dei medesimi contratti e fi naliz-
zata al consumo in Italia. L’eventuale quota di capacità 
residuale è assegnata, sulla base di procedure trasparenti e 
non discriminatorie, ai soggetti importatori o clienti fi nali 
o consorzi degli stessi che ne fanno richiesta. 

  3. Con il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co di cui al comma 1, sono stabiliti i criteri sulla base dei 
quali l’Autorità per l’energia elettrica e il gas disciplina:  

   a)   le garanzie fi nanziarie relative alla richiesta di 
conferimento della nuova capacità da realizzare e le ga-
ranzie fi nanziarie relative alla sottoscrizione del contratto 
di trasporto; 

   b)   le penali a carico del gestore di trasmissione na-
zionale derivanti dai ritardi nella messa a disposizione 
della capacità di trasporto di nuova realizzazione, non di-
pendenti da cause di forza maggiore, nonché le penali in 
caso di risoluzione del contratto.   

  Art. 41.
      Mercati al dettaglio    

     1. Le politiche di comunicazione e di marchio relative 
all’attività di vendita ai clienti del mercato libero ovve-
ro ai clienti riforniti nell’ambito del servizio di maggior 
tutela di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, non devono creare 
confusione tra i rami d’azienda ovvero tra le società che 
svolgono le suddette attività. Le informazioni concernenti 
ciascuna attività, che potrebbero essere commercialmente 
vantaggiose, sono divulgate in modo non discriminatorio. 
Nel caso in cui una stessa società eserciti attività di ven-
dita al mercato libero e al mercato tutelato, l’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas adotta i provvedimenti neces-
sari affi nché la stessa società non possa trarre vantaggio 
competitivo sia nei confronti dei clienti fi nali sia sotto il 
profi lo delle valutazioni che la stessa Autorità effettua 
in materia di qualità del servizio, rispetto ad un assetto 
societario in cui le due attività siano attribuite a società 
distinte appartenenti ad uno stesso gruppo. L’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas vigila sul rispetto delle disposi-
zioni di cui al presente comma.   

  TITOLO  IV 
  AUTORITA’ NAZIONALE DI REGOLAZIONE 

  Art. 42.
      Obiettivi dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas    

      1. Nel quadro dei compiti e delle funzioni attribuiti dal-
la vigente normativa, l’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas adotta tutte le misure ragionevoli e idonee al per-
seguimento delle seguenti fi nalità, che integrano quelle 
previste dalla legge 14 novembre 1995, n. 481:  

   a)   promuovere, in stretta cooperazione con l’Agen-
zia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’ener-
gia - ACER, con le autorità di regolamentazione degli 
altri Stati membri e con la Commissione europea, mer-
catiinterni dell’energia elettrica e del gas naturale concor-
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renziali, sicuri e ecologicamente sostenibili, nonché l’ef-
fi caceapertura del mercato per tutti i clienti e i fornitori 
dell’Unione europea; 

   b)   assicurare condizioni regolatorie appropriate per 
il funzionamento effi cace e affi dabile delle reti dell’elet-
tricità e del gas, tenendo conto degli obiettivi a lungo 
termine; 

   c)   contribuire a conseguire, nel modo più effi cace 
sotto il profi lo dei costi, lo sviluppo di sistemi non discri-
minatori sicuri, affi dabili ed effi cienti orientati al consu-
matore e promuovere l’adeguatezza dei sistemi e, in linea 
con gli obiettivi generali in materia di politica energetica, 
l’effi cienza energetica nonché l’integrazione della produ-
zione su larga scala e su scala ridotta di energia elettrica 
e di gas da fonti di energia rinnovabili e la produzione 
decentrata nelle reti di trasporto, di trasmissione e di 
distribuzione; 

   d)   agevolare l’accesso alla rete di nuova capaci-
tà di generazione, in particolare eliminando gli ostacoli 
che potrebbero impedire l’accesso di nuovi operatori del 
mercato e l’immissione dell’energia elettrica e del gas da 
fonti di rinnovabili; 

   e)   provvedere affi nché i clienti benefi cino del fun-
zionamento effi ciente del mercato nazionale, promuovere 
una concorrenza effettiva e contribuire a garantire la tute-
la dei consumatori; 

   f)   contribuire a conseguire un servizio pubblico di 
elevata qualità nei settori dell’energia elettrica e del gas 
naturale, contribuire alla tutela dei clienti vulnerabili an-
che in termini di condizioni economiche di fornitura di 
gas naturale loro applicate e alla compatibilità dei proces-
si di scambio dei dati necessari per il cambio di fornitore 
da parte degli utenti.   

  Art. 43.

      Ulteriori compiti e poteri dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas    

     1. Ferme restando le competenze attribuite all’Autori-
tà per l’energia elettrica e il gas ai sensi della normativa 
vigente, l’Autorità medesima svolge altresì i compiti e le 
funzioni indicati ai commi successivi. 

  2. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas garantisce:  
   a)   l’applicazione effettiva, da parte degli esercenti 

i servizi, delle misure di tutela dei consumatori, incluse 
quelle indicate all’Allegato I delle direttive 2009/72/CE 
e 2009/73/CE; 

   b)   l’accesso ai dati del consumo dei clienti, la mes-
sa a disposizione di un formato armonizzato facilmente 
comprensibile per i dati relativi ai consumi e il rapido ac-
cesso di tutti i clienti ai dati di cui al paragrafo 1, lettera 
     h)  ,    dell’Allegato I delle direttive 2009/72/CE e 2009/73/
CE; 

   c)   l’adempimento da parte dei gestori dei sistemi 
di trasmissione e distribuzione e, se necessario, dei pro-
prietari dei sistemi, nonché di qualsiasi impresa elettrica 
o di gas naturale, degli obblighi derivanti dalle direttive 
2009/72/CE e 2009/73/CE, dei Regolamenti 713/2009/
CE, 714/2009/CE e 715/2009/CE, nonché da altre dispo-
sizioni della normativa comunitaria, ivi comprese quelle 
in materia di questioni transfrontaliere. 

  3. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas vigila:  

   a)   sui programmi di investimento dei gestori dei si-
stemi di trasmissione e dei gestori dei sistemi di trasporto; 

   b)   sull’applicazione delle norme che disciplinano 
funzioni e responsabilità dei gestori dei sistemi di trasmis-
sione, dei gestori dei sistemi di trasporto, dei gestori dei 
sistemi di distribuzione, dei fornitori, dei clienti e di altri 
soggetti partecipanti al mercato ai sensi del regolamento 
(CE) n. 714/2009 e del regolamento (CE) n. 715/2009; 

   c)   sull’applicazione, da parte degli operatori, del-
le misure di salvaguardia adottate dal Ministero dello 
sviluppo economico di cui all’articolo 42 della diret-
tiva 2009/72/CE e di cui all’articolo 46 della direttiva 
2009/73/CE. 

  4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas monitora:  

   a)   il grado e l’effi cacia di apertura dei mercati all’in-
grosso e al dettaglio, compresi le borse dell’energia elet-
trica e del gas naturale, i prezzi fatturati ai clienti civili 
inclusi i sistemi di prepagamento e gli anticipi, la per-
centuale dei clienti che cambiano fornitore, la percentuale 
delle disattivazioni, le spese per i servizi di manutenzione 
e per la loro esecuzione; 

   b)   la sussistenza di pratiche contrattuali restrittive, 
comprese le clausole di esclusiva, che possono impedire 
ai grandi clienti non civili di impegnarsi simultaneamente 
con più di un fornitore o limitare la loro scelta in tal senso; 

   c)   la cooperazione tecnica tra operatori dei sistemi 
di trasmissione degli Stati membri dell’Unione europea, 
nonché dei Paesi terzi. 

 5. Al fi ne dell’effi cace svolgimento dei propri compiti, 
ivi compresi quelli operativi, ispettivi   ,    di vigilanza e mo-
nitoraggio, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas può ef-
fettuare indagini sul funzionamento dei mercati dell’ener-
gia elettrica e del gas naturale, nonché adottare e imporre 
i provvedimenti opportuni, necessari e proporzionati per 
promuovere una concorrenza effettiva e garantire il buon 
funzionamento dei mercati. In funzione della promozione 
della concorrenza, l’Autorità può in particolare adottare 
misure temporanee di regolazione asimmetrica. 

 6. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas trasmet-
te alle Autorità di regolazione competenti degli Stati 
membri dell’Unione europea, all’ACER e alla Commis-
sione europea la relazione annuale di cui all’articolo 2, 
comma 12, lettera   i)  , della legge 14 novembre 1995, 
n. 481. Nella relazione annuale medesima, l’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas, oltre a descrivere le iniziative 
assunte e i risultati conseguiti in ordine ai propri compi-
ti, fornisce un’analisi dei programmi di investimento dei 
gestori dei sistemi di trasmissione e di trasporto sotto il 
profi lo della loro conformità di sviluppo della rete a li-
vello comunitario di cui all’articolo 8, paragrafo 3, lettera 
     b)  ,    del regolamento (CE) n. 714/2009 e del regolamento 
(CE) n. 715/2009. Tale analisi può includere raccoman-
dazioni per la modifi ca dei predetti piani di investimento. 

 7. All’attuazione del presente articolo l’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas provvede con le risorse uma-
ne, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   
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  Art. 44.
      Reclami    

     1. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas decide sui 
reclami presentati contro un gestore di un sistema di tra-
smissione, di trasporto, di stoccaggio, di un sistema GNL 
o di distribuzione per quanto concerne gli obblighi a tali 
gestori imposti in attuazione delle direttive comunitarie 
sui mercati interni dell’energia elettrica e del gas naturale. 

 2. La decisione sui reclami di cui al comma 1 deve es-
sere adottata entro due mesi dalla ricezione del reclamo. 
Tale termine può essere prorogato di non oltre due mesi 
qualora l’Autorità per l’energia elettrica e il gas richieda 
ulteriori informazioni alle parti interessate. Con il con-
senso del soggetto che ha presentato il reclamo, il termi-
ne medesimo può essere ulteriormente prorogato, in ogni 
caso, per un periodo non più lungo di ulteriori due mesi. 

 3. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas emana spe-
cifi che direttive per la disciplina, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 24, lettera      b)  ,    della legge 14 novembre 1995, 
n. 481, delle procedure di risoluzione delle controversie 
di cui al comma precedente. 

 4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas assicura il 
trattamento effi cace dei reclami e delle procedure di con-
ciliazione dei clienti fi nali nei confronti dei venditori e 
dei distributori di gas naturale ed energia elettrica avva-
lendosi dell’Acquirente unico Spa e vigila affi nché siano 
applicati i principi in materia di tutela dei consumatori di 
cui all’Allegato I delle direttive 2009/73/CE e 2009/72/
CE.   

  Art. 45.
      Poteri sanzionatori    

      1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 14 no-
vembre 1995, n. 481, l’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas irroga sanzioni amministrative pecuniarie in caso di 
inosservanza delle prescrizioni e degli obblighi previsti 
dalle seguenti disposizioni:  

   a)   articoli 13,14,15,16 del regolamento CE 
n. 714/2009 e degli articoli 36,comma 3, 38, commi 1 e 2, 
e 41 del presente decreto; 

   b)   articoli 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 22 del regolamento 
CE n. 715/2009 e degli articoli 4, 8, commi 4 e 5, dell’ar-
ticolo 10, commi 1 e 3, e degli articoli 11, 12, 13, 14, 15, 
16 comma 8, 17 commi 4 e 5, 18, 19, 23 e 26 del presente 
decreto, nonché l’articolo 20, commi 5bis e 5ter del de-
creto legislativo n. 164 del 2000, 

 2. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas irroga al-
tresì sanzioni amministrative pecuniarie in caso di man-
cato rispetto delle decisioni giuridicamente vincolanti 
dell’ACER o dell’Autorità medesima. 

 3. Entro trenta giorni dalla notifi ca dell’atto di avvio 
del procedimento sanzionatorio, l’impresa destinataria 
può presentare all’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
impegni utili al più effi cace perseguimento degli interessi 
tutelati dalle norme o dai provvedimenti violati. L’Autori-
tà medesima, valutata l’idoneità di tali impegni, può ren-
derli obbligatori per l’impresa proponente e concludere il 
procedimento sanzionatorio senza accertare l’infrazione. 
Qualora il procedimento sia stato avviato per accertare 
violazioni di decisioni dell’ACER, l’Autorità valuta l’ido-
neità degli eventuali impegni, sentita l’ACER. L’Autorità 

per l’energia elettrica e il gas può riavviare il procedi-
mento sanzionatorio qualora l’impresa contravvenga agli 
impegni assunti o la decisione si fondi su informazioni 
incomplete, inesatte o fuorvianti. In questi casi l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas può irrogare una sanzio-
ne amministrativa pecuniaria aumentata fi no al doppio di 
quella che sarebbe stata irrogata in assenza di impegni. 

 4. Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate 
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas non possono 
essere inferiori, nel minimo, a 2.500 euro e non superiori, 
nel massimo, a 154.937.069,73 euro. Le sanzioni mede-
sime non possono comunque superare il 10 per cento del 
fatturato realizzato dall’impresa verticalmente integrata 
nello svolgimento delle attività afferenti la violazione 
nell’ultimo esercizio chiuso prima dell’avvio del proce-
dimento sanzionatorio. 

 5. Ai procedimenti sanzionatori dell’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas non si applica l’articolo 26 del-
la legge 24 novembre 1981, n. 689. Per i procedimenti 
medesimi, il termine per la notifi ca degli estremi della 
violazione agli interessati residenti nel territorio della 
Repubblica, di cui all’articolo 14, comma 2, della legge 
24 novembre 1981, n. 689, è di centottanta giorni. 

 6. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas disciplina, 
con proprio regolamento, nel rispetto della legislazione 
vigente in materia, da adottare entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto, i pro-
cedimenti sanzionatori di sua competenza, in modo da 
assicurare agli interessati la piena conoscenza degli atti 
istruttori, il contraddittorio in forma scritta e orale, la 
verbalizzazione e la separazione tra funzioni istruttorie 
e funzioni decisorie. Il regolamento disciplina altresì le 
modalità procedurali per la valutazione degli impegni di 
cui al comma 3 del presente articolo. 

 7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no ai procedimenti sanzionatori di competenza dell’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas avviati successivamente 
all’entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 46.

      Disposizioni in materia di rapporti istituzionali    

     1. Nell’osservanza delle rispettive competenze, l’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas e l’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato collaborano tra loro e si 
prestano reciproca assistenza, anche al fi ne di assicurare 
la più effi cace regolazione dei mercati dell’energia elettri-
ca e del gas naturale in funzione della loro competitività e 
della tutela degli utenti. 

 2. I rapporti tra l’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas e l’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
sono informati al principio della leale cooperazione e si 
svolgono, in particolare, mediante istruttorie congiunte, 
segnalazioni e scambi di informazioni. Nello svolgimento 
di tali rapporti di reciproca collaborazione, non è opponi-
bile il segreto d’uffi cio. 

 3. Al fi ne dello svolgimento effi cace e coordinato delle 
attività e delle funzioni di cui ai commi 1 e 2, l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas e l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato stipulano tra loro appositi pro-
tocolli d’intesa. 
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 4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas coopera con 
l’ACER, con le autorità di regolazione degli altri Stati 
membri e con la Commissione europea al fi ne di promuo-
vere mercati interni dell’energia elettrica e del gas natu-
rale concorrenziali, sicuri e ecologicamente sostenibili, 
nonché l’effi cace apertura dei mercati per tutti i clienti e i 
fornitori, e garantire condizioni appropriate per il funzio-
namento effi cace e affi dabile delle reti energetiche. 

 5. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas coopera con 
le autorità di regolazione e le Amministrazioni competen-
ti degli altri Stati membri, nonché con l’ACER in ordine 
alle questioni transfrontaliere. 

  6. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas coopera 
con le autorità di regolazione degli altri Stati membri 
dell’Unione europea, in particolare al fi ne di:  

   a)   promuovere soluzioni pratiche intese a consenti-
re una gestione ottimale delle reti, promuovere le borse 
dell’energia elettrica e del gas naturale e l’assegnazione di 
capacità transfrontaliere, nonché consentire un adeguato 
livello minimo di capacità di interconnessione, anche at-
traverso nuove interconnessioni, per rendere possibile lo 
sviluppo di una concorrenza effettiva e il miglioramento 
della sicurezza dell’approvvigionamento, senza discrimi-
nazioni tra le imprese fornitrici nei diversi Stati membri; 

   b)   coordinare lo sviluppo di tutti i codici di rete per 
i gestori dei sistemi di trasporto interessati e gli altri ope-
ratori di mercato; 

   c)   coordinare lo sviluppo delle norme che disciplina-
no la gestione delle congestioni. 

 7. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas promuove 
la stipula di accordi di collaborazione con le altre autorità 
nazionali di regolamentazione, al fi ne di promuovere la 
cooperazione in ambito regolamentare.   

  TITOLO  V 

  NORME FINALI 

  Art. 47.

      Recepimento della direttiva 2008/92/CE    

     1. All’articolo 64 della legge 19 febbraio 1992, n. 142, 
le parole: “direttiva del Consiglio 90/377/CEE” sono so-
stituite dalle seguenti: “direttiva del Parlamento europeo 
e del Consiglio 2008/92/CE”.   

  Art. 48.

      Obblighi di comunicazione    

     1. Ogni due anni a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto il Ministero dello Sviluppo 
economico e l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
ciascuno per la parte di propria competenza, effettuano 
le comunicazioni di cui all’articolo 3, comma 15, della 
direttiva 2009/72/CE e dell’articolo 3, comma 11 della 
direttiva 2009/73/CE.   

  Art. 49.
      Disposizioni di carattere fi nanziario    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. All’attuazione delle disposizioni del presente decre-
to, le amministrazioni interessate, ivi compresa l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, provvedono con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 50.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella    Gazzetta Uffi -
ciale    della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 1° giugno 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 ROMANI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 FRATTINI, Ministro degli 
affari esteri 

 ALFANO, Ministro della 
giustizia 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE) 

   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 
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 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 La legge 14 novembre 1995, n.481, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   18 novembre 1995, n. 270, S.O. 

 Il testo dell’articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n.144 (Misure 
in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli incen-
tivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché 
disposizioni per il riordino degli enti previdenziali), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    22 maggio 1999, n. 118, S.O., così recita:  

 «Art. 41.    Norme per il mercato del gas naturale.  
  1. Al fi ne di promuovere la liberalizzazione del mercato del gas 

naturale, con particolare riferimento all’attività di trasporto, stoccaggio 
e distribuzione, il Governo è delegato ad emanare, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislati-
vi, sentita la Conferenza unifi cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 , per dare attuazione alla direttiva 98/30/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, recante norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, e ridefi nire conseguentemente tutte 
le componenti rilevanti del sistema nazionale del gas, ivi incluse quelle 
relative al servizio di pubblica utilità, nel rispetto dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi:  

   a)   prevedere che l’apertura del mercato del gas naturale avvenga 
nel quadro di regole che garantiscano, nel rispetto dei poteri dell’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, lo svolgimento del servizio pubblico, 
compresi i relativi obblighi, l’universalità, la qualità e la sicurezza del 
medesimo, l’interconnessione e l’interoperabilità dei sistemi; 

   b)   prevedere che  , in considerazione del crescente ricorso al gas na-
turale e per conseguire un maggiore grado di interconnessione al siste-
ma europeo del gas, le opere infrastrutturali per lo sviluppo del sistema 
del gas siano dichiarate di pubblica utilità nonché urgenti e indifferibili 
a tutti gli effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359; 

    c)   eliminare ogni disparità normativa tra i diversi operatori nel 
sistema del gas, garantendo, nei casi in cui siano previsti contributi, con-
cessioni, autorizzazioni o altra approvazione per costruire o gestire im-
pianti o infrastrutture del sistema del gas, uguali condizioni e trattamenti 
non discriminatori alle imprese;  

    d)   prevedere misure affi nché nei piani e nei programmi relativi 
ad opere di trasporto, di importazione e di stoccaggio di gas sia salva-
guardata la sicurezza degli approvvigionamenti, promossa la realizza-
zione di nuove infrastrutture di produzione, stoccaggio ed importazio-
ne, e favorito lo sviluppo della concorrenza e l’utilizzo razionale delle 
infrastrutture esistenti;  

    e)   prevedere che le    imprese integrate nel mercato del gas costi-
tuiscano, ove funzionale allo sviluppo del mercato, società separate, e 
in ogni caso tengano nella loro contabilità interna conti separati per le 
attività di importazione, trasporto, distribuzione e stoccaggio, e conti 
consolidati per le attività non rientranti nel settore del gas, al fi ne di 
evitare discriminazioni o distorsioni della concorrenza; 

    f)   garantire trasparenti e non discriminatorie condizioni per l’ac-
cesso regolato al sistema del gas;  

    g)   stabilire    misure perché l’apertura del mercato nazionale del gas 
avvenga nel quadro dell’integrazione europea dei mercati sia per quanto 
riguarda la defi nizione dei criteri per i clienti idonei su base di consumo 
per località, sia per facilitare la transizione del settore italiano del gas ai 
nuovi assetti europei, sia per assicurare alle imprese italiane, mediante 
condizioni di reciprocità con gli altri Stati membri dell’Unione europea, 
uguali condizioni di competizione sul mercato europeo del gas. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, deliberati 
dal Consiglio dei ministri e corredati da una apposita relazione, sono 
trasmessi alle Camere per l’espressione del parere da parte delle compe-
tenti Commissioni parlamentari permanenti entro nove mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. In caso di mancato rispetto 
del termine per la trasmissione, il Governo decade dall’esercizio della 
delega. Le competenti Commissioni parlamentari esprimono il parere 
entro sessanta giorni dalla data di trasmissione. Qualora il termine per 
l’espressione del parere decorra inutilmente, i decreti legislativi posso-
no essere comunque emanati.». 

 La legge 15 marzo 1997, n.59, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
17 marzo 1997, n. 63, S.O. 

 Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   21 aprile 1998, n. 92, S.O. 

 Il decreto legislativo 16 marzo 1999, n.79, è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   31 marzo 1999, n. 75. 

 La direttiva n. 96/92/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 30 gennaio 
1997, n. L 27. 

 Il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   20 giugno 2000, n. 142. 

 La direttiva 98/30/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 21 luglio 1998, 
n. L 204. 

 Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 
2004, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 maggio 2004, n. 115. 

 La legge 23 agosto 2004, n.239, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   13 settembre 2004, n. 215. 

 Il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   14 agosto 2007, n. 188. 

 La legge 3 agosto 2007, n. 125 è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
14 agosto 2007, n. 188. 

 La legge 23 luglio 2009, n. 99, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
31 luglio 2009, n. 176, S.O. 

 La direttiva 2009/72/CE, è pubblicata nella GUUE n. L 211 del 
14.8.2009. 

 La direttiva 2009/73/CE è pubblicata nella GUUE n. L 211 del 
14.8.2009. 

 La direttiva 2008/92/CE, è pubblicata nella GUUE n. L 298 del 
7.11.2008. 

 Il testo dell’articolo 17 della legge 4 giugno 2010, n. 96, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giugno 2010, n. 146, S.O, così recita:  

 «Art. 17.   Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione delle diretti-
ve 2009/28/CE, 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2009/119/CE. Misure per 
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale alla normativa comunitaria 
in materia di energia, nonché in materia di recupero di rifi uti 

  1. Nella predisposizione del decreto legislativo di attuazione del-
la direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2009, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnova-
bili, recante modifi ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/
CE e 2003/30/CE, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri 
direttivi di cui all’articolo 2 della presente legge, in quanto compatibili, 
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

    a)   garantire il conseguimento degli obiettivi posti in capo allo 
Stato mediante la promozione congiunta di effi cienza energetica e di 
utilizzo delle fonti rinnovabili per la produzione e il consumo di energia 
elettrica, calore e biocarburanti, tenuto conto di quanto previsto alla let-
tera   c)  , anche attraverso la regolazione da parte dell’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas, sulla base di specifi ci indirizzi del Ministro dello 
sviluppo economico;  

    b)   nel defi nire    il Piano di azione nazionale, da adottare entro il 
30 giugno 2010, che fi ssa gli obiettivi nazionali per la quota di energia 
da fonti rinnovabili consumata nel settore dei trasporti, dell’elettricità e 
del riscaldamento e raffreddamento nel 2020, avere riguardo all’esigen-
za di garantire uno sviluppo equilibrato dei vari settori che concorrono 
al raggiungimento di detti obiettivi in base a criteri che tengano conto 
del rapporto costi-benefìci; 

    c)   favorire le iniziative di cooperazione per trasferimenti stati-
stici e progetti comuni con Stati membri e Paesi terzi anche mediante 
il coinvolgimento delle regioni e di operatori privati, secondo criteri di 
effi cienza e al fi ne del pieno raggiungimento degli obiettivi nazionali;  

    d)   semplifi care, anche    con riguardo alle procedure di autorizzazio-
ne, di certifi cazione e di concessione di licenze, compresa la pianifi ca-
zione del territorio, i procedimenti di autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili e alle neces-
sarie infrastrutture di rete, anche sulla base delle specifi cità di ciascuna 
tipologia di impianto e dei siti di installazione, prevedendo l’assoggetta-
mento alla disciplina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 
22 e 23 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, e successive modifi cazioni, per gli impianti per la 
produzione di energia elettrica con capacità di generazione non supe-
riore ad un MW elettrico di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , del 
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, alimentati dalle fonti di 
cui alla lettera   a)  , prevedendo inoltre che, in sede di pianifi cazione, pro-
gettazione, costruzione e ristrutturazione di aree residenziali industriali 
o commerciali e nella pianifi cazione delle infrastrutture urbane, siano 
inseriti, ove possibile, apparecchiature e sistemi di produzione di elettri-
cità, calore e freddo da fonti energetiche rinnovabili e apparecchiature e 
sistemi di teleriscaldamento o di teleraffrescamento; 
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    e)   promuovere l’integrazione delle fonti rinnovabili nelle reti di 
trasporto e distribuzione dell’energia, anche mediante il sostegno, senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, alla realizzazione di si-
stemi di accumulo dell’energia e di reti intelligenti, al fi ne di assicurare 
la dispacciabilità di tutta l’energia producibile dagli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili e di ridurre gli oneri di gestione in sicurezza delle 
reti di trasporto e distribuzione dell’energia;  

    f)   defi nire le certifi cazioni e le specifi che tecniche da rispettare 
affi nché le apparecchiature e i sistemi per l’utilizzo delle fonti rinnova-
bili possano benefi ciare dei regimi di sostegno;  

    g)   introdurre misure    volte a migliorare la cooperazione tra autorità 
locali, regionali e nazionali, provvedendo in particolare alla istituzione 
di un meccanismo di trasferimento statistico tra le regioni di quote di 
produzione di energia da fonti rinnovabili ai fi ni del rispetto della ripar-
tizione di cui all’ articolo 2, comma 167, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e dell’attuazione di quanto disposto all’ articolo 2, comma 170, 
della medesima legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

    h)   adeguare e potenziare il sistema di incentivazione delle fonti 
rinnovabili e dell’effi cienza e del risparmio energetico, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica, anche mediante l’abrogazione 
totale o parziale delle vigenti disposizioni in materia, l’armonizzazione 
e il riordino delle disposizioni di cui alla legge 23 luglio 2009, n. 99, e 
alla legge 24 dicembre 2007, n. 244;  

    i)   prevedere,    senza incrementi delle tariffe a carico degli utenti, una 
revisione degli incentivi per la produzione di energia elettrica prodotta 
da impianti alimentati da biomasse e biogas al fi ne di promuovere, com-
patibilmente con la disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti 
di Stato, la realizzazione e l’utilizzazione di impianti in asservimento 
alle attività agricole da parte di imprenditori che svolgono le medesime 
attività; 

   l)   completare, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili allo 
scopo, il sistema statistico in materia di energia, compresi i consumi, al 
fi ne di disporre di informazioni ed elaborazioni omogenee con i criteri 
adottati in sede comunitaria e funzionali al monitoraggio e all’attuazio-
ne di quanto previsto alla lettera   g)  . 

 2. Ai sensi del comma 1, anche al fi ne di sostenere la promozione 
dell’energia da fonti rinnovabili e di conseguire con maggior effi cacia 
gli obiettivi nazionali obbligatori per la quota complessiva di energia 
da fonti rinnovabili sul consumo fi nale lordo di energia, l’alcol etilico 
di origine agricola proveniente dalle distillazioni vinicole si considera 
ricompreso nell’ambito della defi nizione dei bioliquidi quali combusti-
bili liquidi per scopi energetici diversi dal trasporto, compresi l’elettri-
cità, il riscaldamento e il raffreddamento, prodotti a partire dalla bio-
massa, di cui alla direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione dell’uso dell’energia 
da fonti rinnovabili. Per tale scopo nella produzione di energia elettrica 
mediante impianti di potenza nominale media annua non superiore a 1 
MW, immessa nel sistema elettrico, l’entità della tariffa di 28 euro cent/
kWh di cui al numero 6 della tabella 3 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e successive modifi cazioni, si applica anche all’alcol etilico di 
origine agricola proveniente dalla distillazione dei sottoprodotti della 
vinifi cazione, di cui all’ articolo 103-tervicies del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007. La presente disposi-
zione non deve comportare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato, nè incrementi delle tariffe a carico degli utenti. 

  3. Nella predisposizione del decreto legislativo di attuazione della 
direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 lu-
glio 2009, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia 
elettrica e che abroga la direttiva 2003/54/CE, il Governo è tenuto a se-
guire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 2 della presente 
legge, in quanto compatibili, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

    a)   prevedere misure per aumentare gli scambi transfrontalieri in 
modo da conseguire una maggiore effi cienza e prezzi competitivi, con-
tribuendo anche alla sicurezza degli approvvigionamenti e allo sviluppo 
sostenibile;  

    b)   prevedere    misure che tengano conto, ai fi ni della realizzazione 
di nuove infrastrutture di produzione e di trasporto di energia elettrica, 
della rilevanza dell’infrastruttura stessa per il mercato interno dell’ener-
gia elettrica e della sua coerenza con gli obiettivi di politica energetica 
nazionali e comunitari; 

    c)   prevedere che le sanzioni amministrative pecuniarie applica-
bili in caso di mancato rispetto delle disposizioni del regolamento (CE) 
n. 714/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, 
nonché di mancato rispetto degli obblighi imposti alle imprese elettriche 
dalla direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

13 luglio 2009, nelle fattispecie assegnate alla competenza dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, siano non inferiori nel minimo a euro 
2.500 e non superiori a euro 154.937.069,73;  

    d)   prevedere la rimozione    degli ostacoli, anche di tipo normativo, 
al processo di aggregazione delle piccole imprese di distribuzione di 
energia elettrica, per favorirne l’effi cienza e la terzietà; 

    e)   prevedere misure atte a garantire che imprese di distribuzione 
di energia elettrica verticalmente integrate non siano in condizione di 
trarre impropri vantaggi dalla loro attività di gestione delle reti di di-
stribuzione ostacolando così le dinamiche concorrenziali del mercato;  

    f)   prevedere che i gestori dei sistemi di trasmissione dell’energia 
elettrica predispongano un piano decennale di sviluppo della rete basato 
sulla domanda e sull’offerta esistenti e previste, contenente misure atte 
a garantire l’adeguatezza del sistema;  

    g)   prevedere che l’Autorità    per l’energia elettrica e il gas disponga 
di risorse fi nanziarie idonee allo svolgimento delle proprie attività, at-
traverso il sistema di totale autofi nanziamento previsto dall’ articolo 2, 
comma 38, della legge 14 novembre 1995, n. 481, mediante il contribu-
to versato dai soggetti operanti nei settori di competenza, da utilizzarsi 
esclusivamente per gli oneri di funzionamento della stessa; 

   h)   prevedere che, nell’osservanza delle rispettive competen-
ze, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato si prestino reciproca assistenza, agiscano in 
modo coordinato, stipulando a tale fi ne appositi protocolli di intesa, e 
collaborino tra loro anche mediante lo scambio di informazioni, senza 
che sia opponibile il segreto d’uffi cio. 

  4. Nella predisposizione del decreto legislativo di attuazione del-
la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 luglio 2009, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas 
naturale e che abroga la direttiva 2003/55/CE, il Governo è tenuto a se-
guire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 2 della presente 
legge, in quanto compatibili, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

    a)   prevedere misure per aumentare gli scambi transfrontalieri, 
in modo da conseguire una maggiore effi cienza, prezzi competitivi e 
più elevati livelli di servizio, contribuendo anche alla sicurezza degli 
approvvigionamenti e allo sviluppo sostenibile;  

    b)   prevedere, senza    nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubbli-
ca, misure per la cooperazione bilaterale e regionale, in uno spirito di 
solidarietà tra gli Stati membri, in particolare in casi di crisi del sistema 
energetico; 

    c)   promuovere la realizzazione di capacità bidirezionale ai punti 
di interconnessione, anche al fi ne di realizzare una piattaforma di scam-
bio di gas nell’ambito del sistema italiano;  

    d)   assicurare che i gestori dei sistemi di trasporto dispongano di 
sistemi integrati a livello di due o più Stati membri per l’assegnazione 
della capacità e per il controllo della sicurezza delle reti;  

    e)   prevedere che i gestori    dei sistemi di trasporto presentino un pia-
no decennale di sviluppo della rete basato sulla domanda e sull’offerta 
esistenti e previste, contenente misure atte a garantire l’adeguatezza del 
sistema e la sicurezza di approvvigionamento; 

    f)   promuovere, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pub-
blica, una concorrenza effettiva e garantire l’effi ciente funzionamento 
del mercato, anche predisponendo misure in favore della concorrenza 
con effetti analoghi ai programmi di cessione del gas;  

    g)   assoggettare le transazioni su contratti di fornitura di gas e 
su strumenti derivati ad obblighi di trasparenza nella disciplina degli 
scambi;  

    h)   assicurare una effi cace separazione    tra le attività di trasporto, 
bilanciamento, distribuzione e stoccaggio e le altre attività del settore 
del gas naturale; 

    i)   prevedere misure che assicurino maggiore trasparenza ed ef-
fi cienza nel settore del gas naturale, ottimizzando l’utilizzo del gas na-
turale e introducendo sistemi di misurazione intelligenti, anche ai fi ni 
della diversifi cazione dei prezzi di fornitura;  

    l)   prevedere misure    che tengano conto, nel procedimento autoriz-
zativo per la realizzazione di un’infrastruttura del sistema del gas, della 
rilevanza dell’infrastruttura stessa per il mercato interno del gas naturale 
e della sua coerenza con gli obiettivi di politica energetica nazionali e 
comunitari; 

    m)   garantire, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubbli-
ca, il controllo della sicurezza degli approvvigionamenti, l’equilibrio tra 
domanda e offerta, il livello della domanda attesa in futuro e degli stoc-
caggi disponibili, la prevista capacità addizionale in corso di program-
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mazione e in costruzione, l’adeguata copertura dei picchi della domanda 
nonché delle possibili carenze di fornitura;  

    n)   introdurre misure    che garantiscano maggiore disponibilità di ca-
pacità di stoccaggio di gas naturale, anche favorendo l’accesso a parità 
di condizioni di una pluralità di operatori nella gestione delle nuove 
attività di stoccaggio e valutando la possibilità di ampliare le modalità 
di accesso al servizio previste dalla normativa vigente; 

    o)   prevedere che le sanzioni amministrative pecuniarie applica-
bili in caso di mancato rispetto delle disposizioni del regolamento (CE) 
n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, 
nonché di mancato rispetto degli obblighi imposti alle imprese di gas 
naturale dalla direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 luglio 2009, nelle fattispecie assegnate alla competenza 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, siano non inferiori nel mini-
mo a euro 2.500 e non superiori a euro 154.937.069,73;  

    p)   prevedere che i clienti non civili con consumi inferiori o pari a 
50.000 metri cubi annui e tutti i civili siano defi niti clienti    vulnerabili e 
pertanto meritevoli di apposita tutela in termini di condizioni economi-
che loro applicate e di continuità e sicurezza della fornitura; 

    q)   promuovere l’effi cienza e la concorrenza nel settore del gas 
naturale, anche demandando all’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
la defi nizione, sulla base di appositi indirizzi del Ministero dello svilup-
po economico, della disciplina del bilanciamento di merito economico;  

    r)   prevedere, ai    sensi degli articoli 13 e 17 della direttiva 2009/73/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, misure 
che, ai fi ni dell’accesso ai servizi di trasporto e bilanciamento del gas 
naturale, consentano la defi nizione di un’unica controparte indipendente 
a livello nazionale; 

    s)   prevedere la rimozione degli ostacoli, anche di tipo normati-
vo, al processo di aggregazione delle piccole imprese di distribuzione 
del gas naturale, per favorirne l’effi cienza e la terzietà;  

    t)   prevedere misure atte a garantire che imprese di distribuzione 
verticalmente integrate non siano in condizione di trarre impropri van-
taggi dalla loro attività di gestione delle reti di distribuzione ostacolando 
le dinamiche concorrenziali del mercato;  

    u)   prevedere,    senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato, che, nella situazione a regime, al termine della durata delle nuove 
concessioni di distribuzione del gas naturale affi date ai sensi dell’ arti-
colo 14 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, i meccanismi di 
valorizzazione delle reti siano coerenti con i criteri posti alla base della 
defi nizione delle rispettive tariffe; 

    v)   prevedere che l’Autorità per l’energia elettrica e il gas dispon-
ga di risorse fi nanziarie idonee allo svolgimento delle proprie attività, 
attraverso il sistema di totale autofi nanziamento previsto dall’ articolo 2, 
comma 38, della legge 14 novembre 1995, n. 481, mediante il contribu-
to versato dai soggetti operanti nei settori di competenza, da utilizzarsi 
esclusivamente per gli oneri di funzionamento della stessa;  

    z)   prevedere che,    nell’osservanza delle rispettive competenze, 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato si prestino reciproca assistenza, agiscano in 
modo coordinato, stipulando a tale fi ne appositi protocolli di intesa, e 
collaborino tra loro anche mediante lo scambio di informazioni, senza 
che sia opponibile il segreto d’uffi cio. 

  5. Nella predisposizione del decreto legislativo di attuazione della 
direttiva 2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, che stabi-
lisce l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello minimo di 
scorte di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi, il Governo è tenuto 
a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 2 della 
presente legge, in quanto compatibili, anche i seguenti princìpi e criteri 
direttivi:  

    a)   mantenere un livello elevato di sicurezza nell’approvvigiona-
mento di petrolio mediante un meccanismo affi dabile e trasparente che 
assicuri la disponibilità e l’accessibilità fi sica delle scorte petrolifere di 
sicurezza e specifi che;  

    b)   prevedere una metodologia di calcolo relativa agli obblighi 
di stoccaggio e di valutazione delle scorte di sicurezza comunitarie che 
soddisfi  contemporaneamente il sistema comunitario e quello vigente 
nell’ambito dell’Agenzia internazionale per l’energia (AIE);  

    c)   prevedere l’istituzione di un Organismo centrale di stoccag-
gio, anche avvalendosi di organismi esistenti nel settore, sottoposto alla 
vigilanza e al controllo del Ministero dello sviluppo economico, senza 
scopo di lucro e con la partecipazione obbligatoria dei soggetti che ab-
biano importato o immesso in consumo petrolio o prodotti petroliferi 
in Italia;  

    d)   prevedere che l’Organismo centrale di stoccaggio si faccia ca-
rico, in maniera graduale e progressiva, della detenzione e del trasporto 
delle scorte specifi che di prodotti e sia responsabile dell’inventario e 
delle statistiche sulle scorte di sicurezza, specifi che e commerciali;  

    e)   prevedere che l’Organismo centrale di stoccaggio possa or-
ganizzare e prestare un servizio di stoccaggio e di trasporto di scorte di 
sicurezza e commerciali in favore dei venditori a clienti fi nali di pro-
dotti petroliferi non integrati verticalmente nella fi liera del petrolio e 
possa assicurare un servizio funzionale allo sviluppo della concorrenza 
nell’offerta di capacità di stoccaggio;  

    f)   garantire la possibilità    di reagire con rapidità in caso di diffi coltà 
dell’approvvigionamento di petrolio greggio o di prodotti petroliferi. 

 6. Gli eventuali oneri derivanti dall’istituzione e dal funzionamen-
to dell’Organismo di cui al comma 5 sono posti a carico dei soggetti che 
importano o immettono in consumo petrolio o prodotti petroliferi in Ita-
lia. Dall’attuazione del comma 5 non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 7. Ai fi ni delle attività di recupero relative alla formazione di rile-
vati e al riutilizzo per recuperi ambientali, di cui alla lettera   c)   del punto 
13.6.3 dell’allegato 1, suballegato 1, al decreto del Ministro dell’am-
biente 5 febbraio 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 72 alla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 88 del 16 aprile 1998, e successive modifi cazioni, 
nell’impiego dei gessi derivanti dalle produzioni di acidi organici, in 
particolare di acido tartarico naturale derivante dai sottoprodotti viti-
vinicoli, e in cui la presenza di sostanza organica rappresenta un ele-
mento costituente il rifi uto naturalmente presente e non un elemento 
esterno inquinante, nell’esecuzione del test di cessione sul rifi uto tal 
quale, secondo il metodo previsto nell’ allegato 3 al citato decreto del 
Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998, non è richiesto il parametro del 
“COD”.». 

 Il regolamento (CE) n.713/2009 è pubblicato nella GUUE del 
14 agosto 2009, n. L 211. 

 Il regolamento (CE) n.714/2009 è pubblicato nella    GUUE del 
14/08/2009, n. L 211.  

 Il regolamento (CE) n.715/2009 è pubblicato nella    GUUE del 
14/08/2009, n. L 211.  

   
 Il testo dell’ articolo 3, comma 10-   ter   , del decreto-legge 29 novem-

bre 2008, n. 185 
 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e 

impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico na-
zionale), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    29 novembre 2008, n. 280, 
S.O., così recita:  

 10  -ter   . A decorrere dall’anno 2009, l’Autorità per l’energia elettri-
ca e il gas invia al Ministro dello sviluppo economico, entro il 30 set-
tembre di ogni anno, una segnalazione sul funzionamento dei mercati 
dell’energia, che è resa pubblica. La segnalazione può contenere, altresì, 
proposte fi nalizzate all’adozione di misure per migliorare l’organizza-
zione dei mercati, attraverso interventi sui meccanismi di formazione 
del prezzo, per promuovere la concorrenza e rimuovere eventuali ano-
malie del mercato. Il Ministro dello sviluppo economico, entro il mese 
di gennaio dell’anno successivo, può adottare uno o più decreti sulla 
base delle predette proposte dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas. 
A tale riguardo, potranno essere in particolare adottate misure con rife-
rimento ai seguenti aspetti:  

    a)   promozione dell’integrazione dei mercati regionali europei 
dell’energia elettrica, anche attraverso l’implementazione di piattafor-
me comuni per la negoziazione dell’energia elettrica e l’allocazione del-
la capacità di trasporto transfrontaliera con i Paesi limitrofi ;  

     b)   sviluppo dei      mercati a termine fi sici e fi nanziari dell’energia con 
lo sviluppo di nuovi prodotti, anche di lungo termine, al fi ne di garantire 
un’ampia partecipazione degli operatori, un’adeguata liquidità e un cor-
retto grado di integrazione con i mercati sottostanti.».    

  Note all’art. 2:
     Il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
12 settembre 1988, n. 214, S.O., così recita:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
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apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.».   

  Note all’art. 3:
     La direttiva 2009/28/ è pubblicata nella G.U.U.E. 5 giugno 2009, 

n. L 140. 
 La direttiva 2006/32/CE. è pubblicata nella G.U.U.E. 27 aprile 

2006, n. L 114. 
 Il testo dell’articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131 

(Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica 
alla L. Cost. 18 ottobre 2001, n. 3.), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
10 giugno 2003, n. 132, così recita:  

 «1. Nei casi e per le fi nalità previsti dall’articolo 120, secondo 
comma, della Costituzione, il Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro competente per materia, anche su iniziativa del-
le Regioni o degli enti locali, assegna all’ente interessato un congruo 
termine per adottare i provvedimenti dovuti o necessari; decorso inutil-
mente tale termine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo interessa-
to, su proposta del Ministro competente o del Presidente del Consiglio 
dei ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche normativi, ovvero 
nomina un apposito commissario. Alla riunione del Consiglio dei mini-
stri partecipa il Presidente della Giunta regionale della Regione interes-
sata al provvedimento.». 

 Il testo dell’articolo 1, comma 8, lettere   a)  ,   b)   e   c)   , e comma 11 
della legge 239 del 2004, citata nelle note alle premesse, così recita:  

  «8. Lo Stato esercita i seguenti compiti e funzioni:  
   a)    con particolare riguardo al settore elettrico, anche avvalen-

dosi dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas:  
  1) il rilascio della concessione per l’esercizio delle attivi-

tà di trasmissione e dispacciamento nazionale dell’energia elettrica e 
l’adozione dei relativi indirizzi;  

  2) la stipula delle convenzioni per il trasporto dell’energia 
elettrica sulla rete nazionale;  

  3) l’approvazione degli indirizzi di sviluppo della rete di 
trasmissione nazionale, considerati anche i piani regionali di sviluppo 
del servizio elettrico;  

  4) l’aggiornamento, sentita la Conferenza unifi cata, della 
convenzione tipo per disciplinare gli interventi di manutenzione e di 
sviluppo della rete nazionale e dei dispositivi di interconnessione;  

  5) l’adozione di indirizzi e di misure a sostegno della si-
curezza e dell’economicità degli interscambi internazionali, degli ap-
provvigionamenti per i clienti vincolati o disagiati, del sistema di ge-
nerazione e delle reti energetiche, promuovendo un accesso più esteso 
all’importazione di energia elettrica;  

  6) l’adozione di misure fi nalizzate a garantire l’effettiva 
concorrenzialità del mercato dell’energia elettrica;  

  7) la defi nizione dei criteri generali per le nuove concessioni di 
distribuzione dell’energia elettrica e per l’autorizzazione alla costruzio-
ne e all’esercizio degli impianti di generazione di energia elettrica di 
potenza termica superiore ai 300 MW, sentita la Conferenza unifi cata e 
tenuto conto delle linee generali dei piani energetici regionali   ; 

   b)    con particolare riguardo al settore del gas naturale, anche 
avvalendosi dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas:  

  1) l’adozione di indirizzi alle imprese che svolgono attività 
di trasporto, dispacciamento sulla rete nazionale e rigassifi cazione di 
gas naturale e di disposizioni ai fi ni dell’utilizzo, in caso di necessità, 
degli stoccaggi strategici nonché la stipula delle relative convenzioni e 
la fi ssazione di regole per il dispacciamento in condizioni di emergenza 
e di obblighi di sicurezza;  

  2) l’individuazione, di intesa con la Conferenza unifi cata, 
della rete nazionale di gasdotti;  

  3) le determinazioni inerenti lo stoccaggio di gas naturale 
in giacimento;  

  4) l’autorizzazione allo svolgimento delle attività di impor-
tazione e vendita del gas ai clienti fi nali rilasciata sulla base di criteri 
generali stabiliti, sentita la Conferenza unifi cata;  

  5) l’adozione di indirizzi per la salvaguardia della continu-
ità e della sicurezza degli approvvigionamenti, per il funzionamento co-
ordinato del sistema di stoccaggio e per la riduzione della vulnerabilità 
del sistema nazionale del gas naturale;  

    c)    con particolare riguardo al settore degli oli minerali, intesi 
come oli minerali greggi, residui delle loro distillazioni e tutte le specie 
e qualità di prodotti petroliferi derivati e assimilati, compresi il gas di 
petrolio liquefatto e il biodiesel:   

  1) adozione di indirizzi e di criteri programmatici in ma-
teria di impianti di lavorazione e stoccaggio adibito all’importazione e 
all’esportazione di oli minerali, al fi ne di garantire l’approvvigionamen-
to del mercato;  

  2) individuazione di iniziative di raccordo tra le regioni e 
le amministrazioni centrali interessate, per la valutazione congiunta dei 
diversi provvedimenti, anche di natura ambientale e fi scale, in materia 
di oli minerali, in grado di produrre signifi cativi rifl essi sulle scelte di 
politica energetica nazionale, nonché per la defi nizione di   iter   semplifi -
cati per la realizzazione degli investimenti necessari per l’adeguamento 
alle disposizioni nazionali, comunitarie e internazionali;  

  3) monitoraggio, anche sulla base delle indicazioni delle 
regioni, dell’effettiva capacità di lavorazione e di stoccaggio adibito 
all’importazione e all’esportazione di oli minerali;  

  4) promozione di accordi di programma, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica, con le regioni e gli enti locali 
per la realizzazione e le modifi che signifi cative di infrastrutture di lavo-
razione e di stoccaggio di oli minerali, strategiche per l’approvvigiona-
mento energetico del Paese;  

  5) individuazione, di intesa con la Conferenza unifi cata, di 
criteri e modalità per il rilascio delle autorizzazioni all’installazione e 
all’esercizio degli impianti di lavorazione e di stoccaggio di oli minera-
li. Resta ferma la disciplina prevista dalla normativa vigente in materia 
di autorizzazione integrata ambientale;  

  6) individuazione   , di intesa con la Conferenza unifi cata, della rete 
nazionale di oleodotti.»; 

 «11. Ai sensi dell’articolo 2, comma 21, della legge 14 novem-
bre 1995, n. 481, il Governo indica all’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas, nell’ àmbito del Documento di programmazione economico-
fi nanziaria, il quadro di esigenze di sviluppo dei servizi di pubblica uti-
lità dei settori dell’energia elettrica e del gas che corrispondono agli 
interessi generali del Paese. Ai fi ni del perseguimento degli obiettivi ge-
nerali di politica energetica del Paese di cui al comma 3, il Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro delle attività produttive, può defi nire, 
sentite le Commissioni parlamentari competenti, indirizzi di politica ge-
nerale del settore per l’esercizio delle funzioni attribuite all’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas ai sensi della legislazione vigente.».   

  Note all’art. 6:
      Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 

n. 164 del 2000, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal 
presente decreto:  

  «1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   “a)       cliente fi nale: il cliente che acquista gas naturale per uso 

proprio, ivi comprese gli impianti di distribuzione di metano per auto-
trazione che sono considerate clienti fi nali      ;   

    b)        cliente grossista: una persona fi sica o giuridica, diversa dai 
gestori dei sistemi di trasporto e dai gestore dei sistemi di distribuzione, 
che acquista gas naturale a scopo di rivendita all’interno o all’esterno 
del sistema in cui è stabilita     ;  

    c)   «cliente idoneo»: la persona fi sica o giuridica che ha la capa-
cità, per effetto del presente decreto, di stipulare contratti di fornitura, 
acquisto e vendita con qualsiasi produttore, importatore, distributore o 
grossista, sia in Italia che all’estero, ed ha diritto di accesso al sistema;  

    d)   «clienti»: i clienti grossisti o fi nali di gas naturale e le imprese 
di gas naturale che acquistano gas naturale;  

    e)   «codice di rete»: codice contenente regole e modalità per la 
gestione e il funzionamento della rete;  

    f)   «codice di stoccaggio»: codice contenente regole e modalità 
per la gestione e il funzionamento di un sistema di stoccaggio;  

    g)   «cogenerazione»: la produzione combinata di energia elettri-
ca e calore alle condizioni defi nite dall’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas;  

    h)   «coltivazione»: l’estrazione di gas naturale da giacimenti;  
    i)   «cushion gas»: quantitativo minimo indispensabile di gas pre-

sente o inserito nei giacimenti in fase di stoccaggio che è necessario 
mantenere sempre nel giacimento e che ha la funzione di consentire 
l’erogazione dei restanti volumi senza pregiudicare nel tempo le carat-
teristiche minerarie dei giacimenti di stoccaggio;  
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    j)   «dispacciamento»: l’attività diretta ad impartire disposizioni 
per l’utilizzazione e l’esercizio coordinato degli impianti di coltivazio-
ne, di stoccaggio, della rete di trasporto e di distribuzione e dei servizi 
accessori;  

    k)   «dispacciamento passante»: l’attività di cui alla lettera   j)  , con-
dizionata unicamente da eventuali impedimenti o vincoli di rete;  

    l)   «disponibilità di punta giornaliera»: quantità di gas naturale, 
espressa in Smc/g, erogabile da un sistema di stoccaggio nell’àmbito di 
un giorno;  

    m)   «disponibilità di punta oraria»: quantità di gas naturale, 
espressa in Smc/g, erogabile da un sistema di stoccaggio nell’àmbito di 
un’ora, moltiplicata per le 24 ore;  

    n)   «distribuzione»: il trasporto di gas naturale attraverso reti di 
gasdotti locali per la consegna ai clienti;  

   o)       fornitura: la vendita, compresa la rivendita, di gas naturale, 
compreso il gas naturale liquefatto (GNL), ai clienti     ;  

   p)       impianto di GNL: un terminale utilizzato per le operazioni di 
liquefazione del gas naturale o l’importazione, o lo scarico e la rigas-
sifi cazione di GNL, e comprendente servizi ausiliari e uno stoccaggio 
provvisorio necessari per il processo di rigassifi cazione e successiva 
consegna al sistema di trasporto ma non comprendente eventuali serba-
toi ubicati presso i terminali non funzionali al ciclo di rigassifi cazione e 
utilizzati per l’attività di stoccaggio     ;  

   q)       impianto di stoccaggio: un impianto utilizzato per lo stoccag-
gio di gas naturale, di proprietà o gestito da un’impresa di gas naturale, 
compresi gli impianti GNL utilizzati per lo stoccaggio, ad esclusione 
della parte di impianto utilizzata per operazioni di produzione e degli 
impianti riservati esclusivamente ai gestori dei sistemi di trasporto nel-
lo svolgimento delle loro funzioni     ;  

    r)   «impresa collegata»: un’impresa collegata ai sensi dell’artico-
lo 2359, comma 1°, del codice civile;  

    s)   «impresa controllata»: una impresa controllata ai sensi dell’ar-
ticolo 2359, commi 1° e 2°, del codice civile;  

   t)       impresa di gas naturale: ogni persona fi sica o giuridica, ad 
esclusione dei clienti fi nali che svolge almeno una delle funzioni se-
guenti: produzione, trasporto, distribuzione, fornitura, acquisto o stoc-
caggio di gas naturale, compresa la rigassifi cazione di GNL e che è 
responsabile per i compiti commerciali, tecnici o di manutenzione legati 
a queste funzioni     ;  

    u)   «impresa di gas naturale integrata orizzontalmente»: un’im-
presa che svolge almeno una delle attività di importazione, esportazio-
ne, coltivazione, trasporto, distribuzione, stoccaggio o vendita di gas 
naturale ed una attività che non rientra nel settore del gas naturale;  

   v)       impresa verticalmente integrata: un’impresa di gas naturale 
o un gruppo di imprese di gas naturale nelle quali la stessa persona o 
le stesse persone, fi siche o giuridiche hanno, direttamente o indiretta-
mente, il potere di esercitare il controllo, e in cui l’impresa o il gruppo 
di imprese svolge almeno una delle funzioni di trasporto, distribuzione, 
rigassifi cazione di GNL o stoccaggio e almeno una delle funzioni di 
produzione o fornitura di gas naturale      ;   

    w)   «linea diretta»: un gasdotto che rifornisce un centro di consu-
mo in modo complementare al sistema interconnesso;  

    x)   «periodo di punta giornaliera»: il periodo compreso tra le 
ore 7 e le ore 22 di ciascun giorno nel periodo di punta stagionale;  

    y)   «periodo di punta stagionale»: il periodo compreso tra il 
15 novembre ed il 15 marzo di ciascun anno;  

    z)   «programmazione a lungo termine»: l’individuazione degli 
approvvigionamenti e della capacità di trasporto delle imprese di gas 
naturale necessarie al fi ne di soddisfare la domanda di gas naturale del 
sistema, diversifi care le fonti e assicurare l’offerta ai clienti nel lungo 
termine;  

   aa)       rete di gasdotti di coltivazione (gasdotti upstream): ogni ga-
sdotto o rete di gasdotti gestiti o costruiti quale parte di un impianto 
di produzione di idrocarburi liquidi o di gas naturale, oppure utilizzati 
per trasportare gas naturale da uno o più di tali impianti fi no ad un 
impianto o terminale di trattamento oppure ad un terminale costiero 
di approdo     ;  

    bb)   «servizi accessori»: i servizi necessari per la gestione di una 
rete di trasporto o distribuzione quali, esemplifi cativamente, i servizi di 
regolazione della pressione, il bilanciamento del carico, la miscelazione;  

    cc)   «sicurezza»: la sicurezza di approvvigionamento e di conse-
gna ai clienti, nonché la sicurezza tecnica;  

    dd)   «sistema interconnesso»: un insieme di sistemi reciproca-
mente collegati;  

   ee)       sistema: reti di trasporto, reti di distribuzione, impianti di 
GNL o impianti di stoccaggio di proprietà o gestiti da un’impresa di gas 
naturale, compresi il linepack e i relativi impianti che forniscono servizi 
ausiliari nonché quelli di imprese collegate necessari per dare accesso 
al trasporto, alla distribuzione e alla rigassifi cazione di GNL     ;  

    ff)   «stoccaggio di modulazione»: lo stoccaggio fi nalizzato a 
soddisfare la modulazione dell’andamento giornaliero, stagionale e di 
punta dei consumi;  

    gg)   «stoccaggio minerario»: lo stoccaggio necessario per motivi 
tecnici ed economici a consentire lo svolgimento ottimale della coltiva-
zione di giacimenti di gas naturale nel territorio italiano;  

    hh)   «stoccaggio strategico»: lo stoccaggio fi nalizzato a sopperi-
re a situazioni di mancanza o riduzione degli approvvigionamenti o di 
crisi del sistema del gas;  

   ii)       trasporto: il trasporto di gas naturale fi nalizzato alla fornitu-
ra ai clienti, attraverso una rete che comprende soprattutto gasdotti ad 
alta pressione, diversa da una rete di gasdotti di coltivazione e diversa 
dalla parte dei gasdotti, anche ad alta pressione, utilizzati principal-
mente nell’ambito della distribuzione locale del gas naturale, ad esclu-
sione della fornitura     ;  

    jj)   «utente del sistema»: la persona fi sica o giuridica che riforni-
sce o è rifornita dal sistema;  

    kk)   «working gas»: quantitativo di gas presente nei giacimenti 
in fase di stoccaggio che può essere messo a disposizione e reintegrato, 
per essere utilizzato ai fi ni dello stoccaggio minerario, di modulazio-
ne e strategico, compresa la parte di gas producibile, ma in tempi più 
lunghi rispetto a quelli necessari al mercato, ma che risulta essenziale 
per assicurare le prestazioni di punta che possono essere richieste dalla 
variabilità della domanda in termini giornalieri ed orari.  

   kk  -bis  )       i servizi ausiliari: tutti i servizi necessari per l’accesso e 
il funzionamento delle reti di trasporto, delle reti di distribuzione, degli 
impianti di GNL o degli impianti di stoccaggio, compresi il bilancia-
mento del carico, la miscelazione e l’iniezione di gas inerti, ad esclusio-
ne dei servizi resi dagli impianti usati solamente dai gestori dei sistemi 
di trasporto nello svolgimento delle loro funzioni.   

   kk  -ter  )       impresa collegata: un’impresa collegata come defi nita 
all’articolo 41 della settima direttiva 83/349/CEE del Consiglio, del 
13 giugno 1983, basata sull’articolo 44, paragrafo 2, lettera   g)   del trat-
tato e relativa ai conti consolidati, o un’impresa associata come defi nita 
all’articolo 33, paragrafo 1 della medesima direttiva, o un’impresa ap-
partenente agli stessi soci.   

   kk  -quater  )       gestore del sistema di trasporto: qualsiasi persona 
fi sica o giuridica che svolge l’attività di trasporto ed é responsabile 
della gestione, della manutenzione e, se necessario, dello sviluppo del 
sistema di trasporto in una data zona ed, eventualmente, delle relative 
interconnessioni con altri sistemi, nonché di assicurare la capacità a 
lungo termine del sistema di soddisfare richieste ragionevoli di traspor-
to di gas naturale.   

   kk  -quinquies  )       impresa maggiore di trasporto: impresa che 
avendo la disponibilità della rete nazionale di gasdotti svolge l’attività 
di trasporto sulla maggior parte della medesima.   

   kk  -sexies  )       gestore del sistema di distribuzione: qualsiasi perso-
na fi sica o giuridica che svolge la funzione di distribuzione ed é respon-
sabile della gestione, della manutenzione e, se necessario, dello svi-
luppo del sistema di distribuzione in una data zona ed, eventualmente, 
delle relative interconnessioni con altri sistemi, nonché di assicurare la 
capacità a lungo termine del sistema di soddisfare richieste ragionevoli 
di distribuzione di gas naturale.   

   kk  -septies  )       impresa fornitrice: ogni persona fi sica o giuridica 
che svolge funzioni di fornitura.   

   kk  -octies  )       programmazione a lungo termine: la programmazio-
ne, in un’ottica a lungo termine, della capacità di fornitura e di tra-
sporto delle imprese di gas naturale al fi ne di soddisfare la domanda 
di gas naturale del sistema, garantire la diversifi cazione delle fonti ed 
assicurare la fornitura ai clienti.   

   kk- nonies)       gestore dell’impianto di stoccaggio: qualsiasi per-
sona fi sica o giuridica che svolge l’attività di stoccaggio ed é responsa-
bile della gestione di un impianto di stoccaggio di gas naturale.   

   kk  -decies  )       gestore di un impianto di GNL: qualsiasi persona 
fi sica o giuridica responsabile della liquefazione del gas naturale o 
dell’importazione, o dello scarico, e della rigassifi cazione di GNL, e 
responsabile della gestione di un impianto di GNL.   
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   kk  -undecies  )       linepack: lo stoccaggio di gas naturale mediante 
compressione nelle reti di trasporto e di distribuzione del gas naturale, 
ad esclusione degli impianti riservati ai gestori dei sistemi di trasporto 
nello svolgimento delle loro funzioni.   

   kk  -duodecies  )       interconnettore: un gasdotto di trasporto di gas 
naturale che attraversa o si estende oltre una frontiera tra Stati membri 
con l’unico scopo di collegare i sistemi nazionali di trasporto di tali 
Stati membri.   

   kk  -terdecies  )       cliente civile: un cliente che acquista gas naturale 
per il proprio consumo domestico.   

   kk        -quaterdecies  )       cliente non civile: un cliente che acquista gas 
naturale non destinato al proprio uso domestico.   

   kk  -quinquiesdecies  )       strumenti derivati sul gas naturale: uno 
strumento fi nanziario di cui ai punti 5, 6 o 7 della sezione C dell’allega-
to I della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 aprile 2004, relativa ai mercati degli strumenti fi nanziari colle-
gato al gas naturale.   

   kk  -sexiesdecies  )       contratto di fornitura: un contratto di fornitura 
di gas naturale ad esclusione degli strumenti derivati sul gas naturale.   

   kk  -septiesdecies  )       controllo: diritti, contratti, o altri mezzi che con-
feriscono, da soli o congiuntamente, e tenuto conto delle circostanze di 
fatto o di diritto, la possibilità di esercitare un’infl uenza determinante 
sull’attività di un’impresa, in particolare attraverso:   

   1) diritti di proprietà o di godimento sulla totalità o su parti 
del patrimonio di un’impresa;   

   2) diritti      o contratti che conferiscono un’infl uenza determinante 
sulla composizione, sulle votazioni, sulle deliberazioni e decisioni degli 
organi di un’impresa.».    

  Note all’art. 8:

     Il Regolamento (CE) n. 994/2010 è pubblicato nella G.U.U.E. 
12 novembre 2010, n. L 295,   

  Note all’art. 9:

     Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 10:

     Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse. 
  Il testo dell’articolo 47 della legge n. 99 del 2009, citata nelle note 

alle premesse, così recita:  
  «Art. 47.      Legge annuale per il mercato e la concorrenza -      1. Il 

presente articolo disciplina l’adozione della legge annuale per il merca-
to e la concorrenza, al fi ne di rimuovere gli ostacoli regolatori, di carat-
tere normativo o amministrativo, all’apertura dei mercati, di promuove-
re lo sviluppo della concorrenza e di garantire la tutela dei consumatori.  

  2. Entro sessanta giorni dalla data di trasmissione al Governo 
della relazione annuale dell’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, ai sensi dell’articolo 23 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, 
come modifi cato dal comma 5 del presente articolo, il Governo, su pro-
posta del Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza uni-
fi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modifi cazioni, tenendo conto anche delle segnalazioni 
eventualmente trasmesse agli stessi fi ni di cui al comma 1 del presente 
articolo dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato, presenta 
alle Camere il disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza.  

  3. Il disegno     di legge di cui al comma 2 reca, in distinte sezioni:  
    a)   norme di immediata applicazione, al fi ne, anche in relazio-

ne ai pareri e alle segnalazioni dell’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato, espressi ai sensi degli articoli 21, 22     e 23 della legge 
10 ottobre 1990, n. 287, nonché alle indicazioni contenute nelle relazio-
ni annuali dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e delle altre 
autorità amministrative indipendenti, di rimuovere gli ostacoli all’aper-
tura dei mercati, di promuovere lo sviluppo della concorrenza, anche 
con riferimento alle funzioni pubbliche e ai costi regolatori condizio-
nanti l’esercizio delle attività economiche private, nonché di garantire 
la tutela dei consumatori;  

    b)   una o più deleghe al Governo per l’emanazione di decreti 
legislativi, da adottare non oltre centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge, ai fi ni di cui al comma 1;  

    c)   l’autorizzazione all’adozione di regolamenti, decreti mini-
steriali e altri atti, ai fi ni di cui al comma 1;  

    d)   disposizioni recanti i princìpi fondamentali nel rispetto dei 
quali le regioni e le province autonome esercitano le proprie competen-
ze normative, quando vengano in rilievo profi li attinenti alla tutela della 
concorrenza, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera   e)  , della 
Costituzione;  

    e)   norme    integrative o correttive di disposizioni contenute in pre-
cedenti leggi per il mercato e la concorrenza, con esplicita indicazione 
delle norme da modifi care o abrogare. 

  4. Il Governo allega al disegno di legge di cui al comma 2 una 
relazione di accompagnamento che evidenzi:  

    a)   lo stato di conformità dell’ordinamento interno ai princìpi 
comunitari in materia di libera circolazione, concorrenza e apertura dei 
mercati, nonché alle politiche europee in materia di concorrenza;  

     b)   lo stato      di attuazione degli interventi previsti nelle precedenti 
leggi per il mercato e la concorrenza, indicando gli effetti che ne sono 
derivati per i cittadini, le imprese e la pubblica amministrazione;  

    c)   l’elenco    delle segnalazioni e dei pareri dell’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, espressi ai sensi degli articoli 21 e 22 
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, indicando gli ambiti in cui non si è 
ritenuto opportuno darvi seguito. 

 5. All’articolo 23, comma 1, primo periodo, della legge 10 ottobre 
1990, n. 287, le parole: «entro il 30 aprile di ogni anno» sono sostituite 
dalle seguenti: «entro il 31 marzo di ogni anno».».   

  Note all’art. 11:

     La direttiva 68/151/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 14 marzo 
1968, n. L 65.   

  Note all’art. 12:

     Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 Per il Regolamento (CE) n. 715/2009, si veda nelle note alle 

premesse.   

  Note all’art. 15:

     Per il regolamento (CE) n. 715/2009, si veda nelle note alle 
premesse. 

 Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 16:

     Per il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, si veda nelle note all’articolo 2. 

 Per il regolamento (CE) n. 715/2009, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 17:

     Per il regolamento (CE) n. 715/2009, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 19:

     Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse. 
  Il testo degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo n.164 del 2000, 

citato nelle note alle premesse, così recita:  
  «Art. 20.      Obblighi di informazione delle imprese del gas     . - 1. È 

fatto obbligo alle imprese che svolgono attività di trasporto e dispac-
ciamento di gas naturale, alle imprese che gestiscono impianti di lique-
fazione o rigassifi cazione di GNL, e alle imprese di distribuzione e di 
stoccaggio di gas naturale di fornire alle altre imprese esercenti le stesse 
attività informazioni suffi cienti per garantire che le relative attività av-
vengano in modo compatibile con il funzionamento sicuro ed effi ciente 
del sistema del gas.  

  2. Il contenuto minimo di informazioni di cui al comma 1 è sta-
bilito con delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas da ema-
nare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  

  3. Fatti salvi i poteri di indagine dell’Autorità garante per la con-
correnza e del mercato e dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas e 
gli altri obblighi di divulgazione delle informazioni, le imprese di cui al 
comma 1 mantengono il segreto sulle informazioni commercialmente 
sensibili acquisite da altre imprese nel corso dello svolgimento delle 
loro attività.  
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  4. Le imprese di cui al comma 1 non possono utilizzare a pro-
prio vantaggio le informazioni commercialmente sensibili acquisite nel 
corso delle loro attività nell’àmbito della vendita o dell’acquisto di gas 
naturale, anche da parte di imprese controllate, controllanti o collegate.  

  5. Le imprese    di cui al comma 1 non operano discriminazioni tra 
gli utenti del sistema o categorie di utenti del sistema, in particolare a 
favore di imprese loro collegate.»; 

  « Art. 21.      Separazione contabile e societaria per le imprese del 
gas naturale. -      1. A decorrere dal 1° gennaio 2002 l’attività di trasporto 
e dispacciamento di gas naturale è oggetto di separazione societaria da 
tutte le altre attività del settore del gas, ad eccezione dell’attività di stoc-
caggio, che è comunque oggetto di separazione contabile e gestionale 
dall’attività di trasporto e dispacciamento e di separazione societaria da 
tutte le altre attività del settore del gas.  

  2. Entro lo stesso termine di cui al comma 1 l’attività di distribu-
zione di gas naturale è oggetto di separazione societaria da tutte le altre 
attività del settore del gas.  

  3. Entro lo stesso termine di cui al comma 1 la vendita di gas 
naturale può essere effettuata unicamente da società che non svolgano 
alcuna altra attività nel settore del gas naturale, salvo l’importazione, 
l’esportazione, la coltivazione e l’attività di cliente grossista.  

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2003 e in deroga a quanto previsto 
dai commi 2 e 3, le imprese di gas naturale che svolgono nel settore del 
gas unicamente attività di distribuzione e di vendita e che forniscono 
meno di centomila clienti fi nali separano societariamente le stesse atti-
vità di distribuzione e di vendita. 

 5. In deroga a quanto stabilito nei commi precedenti, è fatta sal-
va la facoltà delle imprese del gas di svolgere attività di vendita di gas 
naturale, a clienti diversi da quelli fi nali, ai soli fi ni del bilanciamento 
del sistema del gas.».   

  Note all’art. 20:
     Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse. 
  Il testo degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo n.164 del 2000, 

citato nelle note alle premesse, così recita:  
  «Art. 20.      Obblighi di informazione delle imprese del gas     . - 1. È 

fatto obbligo alle imprese che svolgono attività di trasporto e dispac-
ciamento di gas naturale, alle imprese che gestiscono impianti di lique-
fazione o rigassifi cazione di GNL, e alle imprese di distribuzione e di 
stoccaggio di gas naturale di fornire alle altre imprese esercenti le stesse 
attività informazioni suffi cienti per garantire che le relative attività av-
vengano in modo compatibile con il funzionamento sicuro ed effi ciente 
del sistema del gas.  

  2. Il contenuto minimo di informazioni di cui al comma 1 è sta-
bilito con delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas da ema-
nare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  

  3. Fatti salvi i poteri di indagine dell’Autorità garante per la con-
correnza e del mercato e dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas e 
gli altri obblighi di divulgazione delle informazioni, le imprese di cui al 
comma 1 mantengono il segreto sulle informazioni commercialmente 
sensibili acquisite da altre imprese nel corso dello svolgimento delle 
loro attività.  

  4. Le imprese di cui al comma 1 non possono utilizzare a pro-
prio vantaggio le informazioni commercialmente sensibili acquisite nel 
corso delle loro attività nell’àmbito della vendita o dell’acquisto di gas 
naturale, anche da parte di imprese controllate, controllanti o collegate.  

  5. Le imprese    di cui al comma 1 non operano discriminazioni tra 
gli utenti del sistema o categorie di utenti del sistema, in particolare a 
favore di imprese loro collegate.»; 

  « Art. 21.      Separazione contabile e societaria per le imprese del 
gas naturale. -      1. A decorrere dal 1° gennaio 2002 l’attività di trasporto 
e dispacciamento di gas naturale è oggetto di separazione societaria da 
tutte le altre attività del settore del gas, ad eccezione dell’attività di stoc-
caggio, che è comunque oggetto di separazione contabile e gestionale 
dall’attività di trasporto e dispacciamento e di separazione societaria da 
tutte le altre attività del settore del gas.  

  2. Entro lo stesso termine di cui al comma 1 l’attività di distribu-
zione di gas naturale è oggetto di separazione societaria da tutte le altre 
attività del settore del gas.  

  3. Entro lo stesso termine di cui al comma 1 la vendita di gas 
naturale può essere effettuata unicamente da società che non svolgano 
alcuna altra attività nel settore del gas naturale, salvo l’importazione, 
l’esportazione, la coltivazione e l’attività di cliente grossista.  

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2003 e in deroga a quanto previsto 
dai commi 2 e 3, le imprese di gas naturale che svolgono nel settore del 
gas unicamente attività di distribuzione e di vendita e che forniscono 
meno di centomila clienti fi nali separano societariamente le stesse atti-
vità di distribuzione e di vendita. 

 5. In deroga a quanto stabilito nei commi precedenti, è fatta sal-
va la facoltà delle imprese del gas di svolgere attività di vendita di gas 
naturale, a clienti diversi da quelli fi nali, ai soli fi ni del bilanciamento 
del sistema del gas.».   

  Note all’art. 21:
     Per il regolamento (CE) n. 715/2009, si veda nelle note alle 

premesse.   

  Note all’art. 22:
      Si riporta il testo dell’articolo 20 del decreto legislativo n.164 del 

2000, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto:  

  «Art. 20.      Obblighi di informazione delle imprese del gas. -      1. È 
fatto obbligo alle imprese che svolgono attività di trasporto e dispac-
ciamento di gas naturale, alle imprese che gestiscono impianti di lique-
fazione o rigassifi cazione di GNL, e alle imprese di distribuzione e di 
stoccaggio di gas naturale di fornire alle altre imprese esercenti le stesse 
attività informazioni suffi cienti per garantire che le relative attività av-
vengano in modo compatibile con il funzionamento sicuro ed effi ciente 
del sistema del gas.  

  2. Il contenuto minimo di informazioni di cui al comma 1 è sta-
bilito con delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas da ema-
nare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  

  3. Fatti salvi i poteri di indagine dell’Autorità garante per la con-
correnza e del mercato e dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas e 
gli altri obblighi di divulgazione delle informazioni, le imprese di cui al 
comma 1 mantengono il segreto sulle informazioni commercialmente 
sensibili acquisite da altre imprese nel corso dello svolgimento delle 
loro attività.  

  4. Le imprese di cui al comma 1 non possono utilizzare a pro-
prio vantaggio le informazioni commercialmente sensibili acquisite nel 
corso delle loro attività nell’àmbito della vendita o dell’acquisto di gas 
naturale, anche da parte di imprese controllate, controllanti o collegate.  

  5. Le imprese di cui al comma 1 non operano discriminazioni tra 
gli utenti del sistema o categorie di utenti del sistema, in particolare a 
favore di imprese loro collegate.  

   5-bis      .       Le imprese di cui al comma 1 impediscono che le infor-
mazioni concernenti le proprie attività, che potrebbero essere commer-
cialmente vantaggiose, siano divulgate in modo discriminatorio. In par-
ticolare, le informazioni commercialmente sensibili non sono divulgate 
ad altre parti dell’impresa salvo risulti necessario per effettuare una 
operazione commerciale. Il proprietario di una impresa di trasporto e la 
restante parte dell’impresa non devono utilizzare servizi comuni, quali 
servizi legali comuni, ad eccezione delle funzioni meramente ammini-
strative o dei servizi informatici.   

   5-ter      .       Nel corso di operazioni di compravendita da parte di im-
prese collegate, alle imprese di cui al comma 1 è fatto divieto di abuso 
delle informazioni      commercialmente sensibili acquisite da terzi nel ne-
goziare o fornire l’accesso ai sistemi e agli impianti gestiti dalle stesse 
imprese.».    

  Note all’art. 23:
     Per il testo dell’articolo 21, comma 2, del decreto legislati-

vo n.164 del 2000, citato nelle note alle premesse, si veda nelle note 
all’articolo 20.   

  Note all’art. 24:
      Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto legislativo n.164 del 

2000, citato nelle note alle premesse , come modifi cato dal presente 
decreto:  

  «Art. 14     .       Attività di distribuzione. -      1. L’attività di distribuzione 
di gas naturale è attività di servizio pubblico. Il servizio è affi dato esclu-
sivamente mediante gara per periodi non superiori a dodici anni. Gli 
enti locali che affi dano il servizio, anche in forma associata, svolgono 
attività di indirizzo, di vigilanza, di programmazione e di controllo sulle 
attività di distribuzione, ed i loro rapporti con il gestore del servizio 
sono regolati da appositi contratti di servizio, sulla base di un contratto 
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tipo predisposto dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas ed appro-
vato dal Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  

  2. Ai fi ni del presente decreto, per enti locali si intendono comu-
ni, unioni di comuni e comunità montane.  

  3. Nell’àmbito dei contratti di servizio di cui al comma 1 sono 
stabiliti la durata, le modalità di espletamento del servizio, gli obietti-
vi qualitativi, l’equa distribuzione del servizio sul territorio, gli aspetti 
economici del rapporto, i diritti degli utenti, i poteri di verifi ca dell’ente 
che affi da il servizio, le conseguenze degli inadempimenti, le condizioni 
del recesso anticipato dell’ente stesso per inadempimento del gestore 
del servizio.  

  4. Alla scadenza del periodo di affi damento del servizio, le reti, 
nonché gli impianti e le dotazioni dichiarati reversibili, rientrano nella 
piena disponibilità dell’ente locale. Gli stessi beni, se realizzati durante 
il periodo di affi damento, sono trasferiti all’ente locale alle condizioni 
stabilite nel bando di gara e nel contratto di servizio.  

  5. Alle gare di cui al comma 1 sono ammesse, senza limitazioni 
territoriali, società per azioni o a responsabilità limitata, anche a par-
tecipazione pubblica, e società cooperative a responsabilità limitata, 
sulla base di requisiti oggettivi, proporzionati e non discriminatori, 
con la sola esclusione delle società, delle loro controllate, controllanti 
e controllate da una medesima controllante, che, in Italia o in altri Paesi 
dell’Unione europea, gestiscono di fatto, o per disposizioni di legge, di 
atto amministrativo o per contratto, servizi pubblici locali in virtù di 
affi damento diretto o di una procedura non ad evidenza pubblica. Alle 
gare sono ammessi inoltre i gruppi europei di interesse economico.  

  6. Nel rispetto degli standard qualitativi, quantitativi, ambienta-
li, di equa distribuzione sul territorio e di sicurezza, la gara è aggiudica-
ta sulla base delle migliori condizioni economiche e di prestazione del 
servizio, del livello di qualità e sicurezza, dei piani di investimento per 
lo sviluppo e il potenziamento delle reti e degli impianti, per il loro rin-
novo e manutenzione, nonché dei contenuti di innovazione tecnologica 
e gestionale presentati dalle imprese concorrenti. Tali elementi fanno 
parte integrante del contratto di servizio.  

  7. Gli enti locali avviano la procedura di gara non oltre un anno 
prima della scadenza dell’affi damento, in modo da evitare soluzioni di 
continuità nella gestione del servizio. Il gestore uscente resta comunque 
obbligato a proseguire la gestione del servizio, limitatamente all’ordina-
ria amministrazione, fi no alla data di decorrenza del nuovo affi damento. 
Ove l’ente locale non provveda entro il termine indicato, la regione, 
anche attraverso la nomina di un commissario      ad acta     , avvia la proce-
dura di gara.  

  8.      Il nuovo gestore, con riferimento agli investimenti realizzati 
sugli impianti oggetto di trasferimento di proprietà nei precedenti affi -
damenti o concessioni, è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle ob-
bligazioni relative ai contratti di fi nanziamento in essere o ad estinguere 
queste ultime e a corrispondere una somma al distributore uscente in 
misura pari al valore di rimborso per gli impianti la cui proprietà è 
trasferita dal distributore uscente al nuovo gestore. Nella situazione a 
regime, al termine della durata delle nuove concessioni di distribuzione 
del gas naturale affi date ai sensi del comma 1, il valore di rimborso al 
gestore uscente è pari al valore delle immobilizzazioni nette di località 
del servizio di distribuzione e misura, relativo agli impianti la cui pro-
prietà viene trasferita dal distributore uscente al nuovo gestore, inclu-
se le immobilizzazioni in corso di realizzazione, al netto dei contributi 
pubblici in conto capitale e dei contributi privati relativi ai cespiti di 
località, calcolato secondo la metodologia della regolazione tariffaria 
vigente e sulla base della consistenza degli impianti al momento del 
trasferimento della proprietà.   

  9. Gli oneri gravanti sul nuovo gestore ai sensi del comma 8 sono 
indicati nel bando di gara      stimando il valore di rimborso delle immobi-
lizzazioni previste dopo l’emissione del bando di gara. Il bando di gara 
riporta le modalità per regolare il valore di rimborso relativo a queste 
ultime immobilizzazioni      .      Il gestore subentrante acquisisce la disponibi-
lità degli impianti dalla data del pagamento della somma corrispondente 
agli oneri suddetti, ovvero dalla data di offerta reale della stessa.  

  10   . Le imprese di gas che svolgono l’attività di distribuzione sono 
tenute alla certifi cazione di bilancio a decorrere dal 1° gennaio 2002.». 

 Il testo dell’articolo 46-   bis    , commi 1 e 2, del decreto-legge 1° ot-
tobre 2007, n.159 (Interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, 
per lo sviluppo e l’equità sociale.), pubblicato nella Gazz. Uff. 2 ottobre 
2007, n. 229, così recita:  

  «1. Al fi ne di garantire al settore della distribuzione di gas natu-
rale maggiore concorrenza e livelli minimi di qualità dei servizi essen-

ziali, i Ministri dello sviluppo economico e per gli affari regionali e le 
autonomie locali, sentita la Conferenza unifi cata e su parere dell’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, individuano entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto i 
criteri di gara e di valutazione dell’offerta per l’affi damento del servizio 
di distribuzione di gas previsto dall’articolo 14, comma 1, del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, tenendo conto in maniera adeguata, 
oltre che delle condizioni economiche offerte, e in particolare di quelle 
a vantaggio dei consumatori, degli standard qualitativi e di sicurezza 
del servizio, dei piani di investimento e di sviluppo delle reti e degli 
impianti.  

  2. I Ministri dello sviluppo    economico e per gli affari regionali e 
le autonomie locali, su proposta dell’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas e sentita la Conferenza unifi cata, determinano gli ambiti territoriali 
minimi per lo svolgimento delle gare per l’affi damento del servizio di 
distribuzione del gas, a partire da quelli tariffari, secondo l’identifi cazio-
ne di bacini ottimali di utenza, in base a criteri di effi cienza e riduzione 
dei costi, e determinano misure per l’incentivazione delle relative ope-
razioni di aggregazione.».   

  Note all’art. 25:
     Per il testo dell’articolo 21 del decreto legislativo n. 164 del 2000, 

citato nelle note alle premesse, si veda nelle note all’articolo 19. 
 Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse   

  Note all’art. 26:
     Per il testo dell’articolo 21 del decreto legislativo n. 164 del 2000, 

citato nelle note alle premesse, si veda nelle note all’articolo 19. 
 Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse   

  Note all’art. 27:
      Si riporta il testo degli articoli 12 e 18 del decreto legislativo n.164 

del 2000, citato nelle note alle premesse , come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art.12.    Disciplina delle attività di stoccaggio. -    1. Ogni titolare 
di più concessioni di stoccaggio ha l’obbligo di gestire in modo coordi-
nato e integrato il complesso delle capacità di stoccaggio di working gas 
di cui dispone, al fi ne di garantire l’ottimizzazione delle capacità stesse 
e la sicurezza del sistema nazionale del gas, nel rispetto degli indirizzi 
di cui all’articolo 28. 

  2. I titolari di concessioni di stoccaggio di gas naturale hanno 
l’obbligo di assicurare e fornire i servizi di stoccaggio minerario, strate-
gico e di modulazione agli utenti che ne facciano richiesta ove il sistema 
di cui essi dispongono abbia idonea capacità, e purché i servizi richiesti 
dall’utente siano tecnicamente ed economicamente realizzabili in base 
a criteri stabiliti, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, con decreto del Ministero dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato.  

  3. In caso di rifi uto l’utente ne informa l’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas che, sentita l’impresa che ha espresso il rifi uto, e qua-
lora verifi chi una violazione del codice di stoccaggio, può imporre alla 
stessa impresa di procedere alla fornitura dei servizi. Sono fatti salvi 
i poteri e le attribuzioni dell’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato.  

  4. Nel caso di contitolarità di una concessione di stoccaggio, gli 
effetti derivanti dall’obbligo di fornire disponibilità di stoccaggio agli 
utenti che ne facciano richiesta si verifi cano direttamente in capo ai sin-
goli contitolari in ragione delle quote da essi detenute, non realizzandosi 
nella specie, anche ai fi ni fi scali, un autonomo centro di imputazione di 
rapporti giuridici.  

  5. Le disponibilità di stoccaggio sono destinate in via priorita-
ria alle esigenze della coltivazione di giacimenti di gas nel territorio 
nazionale. A tal fi ne, i titolari di concessione di coltivazione individua-
no, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
le disponibilità di stoccaggio necessarie per la modulazione della pro-
duzione dei giacimenti dei quali detengono la concessione di coltiva-
zione, e le comunicano al Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato.  

  6. Il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
previa verifi ca dei dati comunicati, pubblica le informazioni nel bollet-
tino uffi ciale degli idrocarburi e della geotermia.  

   7. L’Autorità       per l’energia elettrica e il gas fi ssa le modalità atte 
a garantire a tutti gli utenti la libertà di accesso a parità di condizioni, 
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la massima imparzialità e la neutralità del servizio di stoccaggio in 
condizioni di normale esercizio e gli obblighi dei soggetti che svolgono 
le attività di stoccaggio, sulla base dei seguenti criteri:   

     a)   le capacità di stoccaggio di modulazione, fatto salvo quan-
to disposto al comma 5, sono assegnate prioritariamente per le esigenze 
di fornitura ai clienti civili, ivi comprese le utenze relative ad attività 
di servizio pubblico, tra cui ospedali, case di cura e di riposo, carce-
ri, scuole, e altre strutture pubbliche o private che svolgono un’attività 
riconosciuta di assistenza, nonché a clienti non civili con consumi non 
superiori a 50.000 metri cubi annui, per un volume calcolato annual-
mente e pari al fabbisogno di modulazione stagionale degli stessi clienti 
in ipotesi di inverno rigido, in base ai criteri di cui all’articolo 18, com-
ma 2. Il rimanente stoccaggio è assegnato, secondo modalità stabilite 
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas, anche per servizi diversi da 
quelli di modulazione.   

  8. Lo stoccaggio strategico è posto a carico dei soggetti impor-
tatori di cui all’articolo 3. Lo stoccaggio di modulazione è a carico dei 
soggetti di cui agli articoli 17 e 18.  

  9. Con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono stabiliti i limiti e le norme tecniche per disci-
plinare il riconoscimento delle capacità di stoccaggio di working gas 
strategico e di modulazione, anche in relazione alla capacità di punta 
degli stoccaggi stessi.  

  10.  
  11. Le imprese di gas che esercitano l’attività di stoccaggio sono 

tenute alla certifi cazione di bilancio a decorrere dal 1° gennaio 2002.  
  11  -bis  . Lo stoccaggio strategico, offerto in regime regolato, è 

posto a carico dei soggetti produttori e dei soggetti importatori di gas 
naturale, sia nel caso di importazione di gas naturale prodotto in Paesi 
appartenenti all’Unione europea, sia nel caso di importazione di gas na-
turale prodotto in Paesi non appartenenti all’Unione europea, secondo 
quote determinate in funzione, anche non lineare, del volume impor-
tato, e dell’infrastruttura di approvvigionamento, stabilite annualmente 
con decreto del Ministero dello sviluppo economico, in relazione alla 
evoluzione delle capacità di importazione delle singole infrastrutture di 
importazione e della capacità di produzione nazionale.  

  11-ter    . Il volume complessivo relativo allo stoccaggio strategico è 
stabilito annualmente dal Ministero dello sviluppo economico, sentito il 
Comitato di emergenza e monitoraggio del sistema del gas naturale, in 
misura non inferiore al maggiore dei seguenti volumi:  

    a)   volume necessario al fi ne di poter erogare per almeno 30 
giorni continuativi, nel corso di tutto il periodo di punta stagionale, una 
portata fi no al 100 per cento della maggiore delle importazioni prove-
nienti dalla infrastruttura di importazione maggiormente utilizzata;  

    b)   volume    necessario per le necessità di modulazione in caso di 
inverno rigido, calcolato per l’inverno più rigido verifi catosi negli ultimi 
20 anni. 

  11  -quater  . L’autorizzazione all’uso dello stoccaggio strategico 
può essere rilasciata a una impresa del gas naturale solo nel caso in 
cui l’intera capacità di importazione conferita alla stessa impresa, nel 
periodo per il quale viene richiesto l’accesso allo stoccaggio strategico, 
sia stata utilizzata, salvo documentati casi di forza maggiore e compati-
bilmente con le condizioni e i vincoli tecnici esistenti.».  

  «Art. 18.      Disciplina dell’attività di vendita     . -     1. A decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2002 
i soggetti che svolgono l’attività di trasporto, nell’àmbito della loro at-
tività di dispacciamento sulla rete nazionale di gasdotti devono fornire 
ai clienti non idonei, direttamente o indirettamente connessi alla por-
zione di rete su cui svolgono la loro attivi   tà, la disponibilità del servizio 
di modulazione stagionale e di punta stagionale e giornaliera adeguata 
alla domanda di un anno con inverno rigido con frequenza ventenna-
le. L’Autorità per l’energia elettrica ed il gas vigila sull’espletamento 
dell’obbligo suddetto. 

  2. A decorrere dal 30 giugno 2003 il servizio di cui al comma 1 
è fornito dai soggetti che svolgono l’attività di vendita.      Il Ministero del-
lo sviluppo economico determina i criteri per il calcolo degli obblighi 
di modulazione per il periodo di punta stagionale per aree di prelievo 
omogenee in funzione dei valori climatici, tenendo conto degli obblighi 
di garanzia delle forniture di gas naturale ai clienti vulnerabili di cui 
all’articolo 8 del regolamento (CE) n.994/2010 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 20 ottobre 2010.   

   3. I soggetti che svolgono attività di vendita ai clienti civili, ivi 
comprese le utenze relative ad attività di servizio pubblico, tra cui ospe-
dali, case di cura e di riposo, carceri, scuole, e altre strutture pubbliche 
o private che svolgono un’attività riconosciuta di assistenza, nonché a 
clienti non civili con consumi non superiori a 50.000 metri cubi annui, 
a decorrere dal 1° ottobre 2011 forniscono agli stessi clienti il servi-
zio di modulazione di cui al comma 2, ovvero, ove abbiano installato 
misuratori multiorari di gas naturale, il servizio richiesto direttamente 
dai clienti stessi. L’Autorità per l’energia elettrica ed il gas vigila sulla 
trasparenza delle condizioni contrattuali e, con proprie deliberazioni, 
può stabilire un codice di condotta commerciale in cui sono determinate 
le modalità e i contenuti delle informazioni minime che i soggetti che 
svolgono l’attività di vendita devono fornire ai clienti stessi.   

  4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to i soggetti che svolgono l’attività di vendita a clienti idonei devono 
fornire contestualmente agli stessi clienti la disponibilità del servizio 
di modulazione stagionale e di punta stagionale, giornaliera e oraria ri-
chiesta dai clienti stessi. I criteri per la determinazione delle capacità 
di stoccaggio associate alla domanda degli stessi clienti sono stabiliti 
nell’àmbito del codice di stoccaggio.  

  5. Per i clienti fi nali con consumo annuo superiore a 200.000 
Smc la misurazione del gas è effettuata su base oraria a decorrere dal 
1° luglio 2002; l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, con proprie 
deliberazioni, può prorogare, su specifi ca istanza di imprese di trasporto 
o di distribuzione, il suddetto termine temporale, e può estendere l’ob-
bligo di misurazione su base oraria ad altre tipologie di clienti.  

  6. I soggetti che effettuano la vendita di gas naturale devono di-
sporre di capacità di trasporto, modulazione e stoccaggio adeguate alle 
forniture ad essi richieste. Nel caso essi utilizzino, per sopperire a tem-
poranee richieste dei clienti superiori a quanto concordato, ulteriori ca-
pacità di trasporto, stoccaggio e di modulazione oltre quanto impegnato, 
sono tenuti a versare ai soggetti che svolgono le connesse attività di 
trasporto e dispacciamento e di stoccaggio un corrispettivo, determinato 
dall’Autorità per l’energia elettrica ed il gas entro il 1° gennaio 2001, 
ai fi ni del bilanciamento del sistema o per la tempestiva reintegrazione 
degli stoccaggi.  

  7. Le    imprese di gas che svolgono l’attività di vendita sono tenute 
alla certifi cazione di bilancio a decorrere dal 1° gennaio 2002.». 

   
 La Legge 8 luglio 1950, n. 640 (Disciplina delle bombole per me-

tano), è pubblicata nella Gazz. Uff. 31 agosto 1950, n. 199. 
 La legge 7 giugno 1990, n. 145 (Modifi che alla legge 8 luglio 1950, 

n. 640 recante disciplina delle bombole per metano), è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   14 giugno 1990, n. 137. 

  Il testo dell’articolo 27, commi 3 e 6, della legge n. 99 del 2009, 
citata nelle note alle premesse, così recita:  

 «3. Al fi ne di consentire la razionalizzazione e l’effi cienza delle 
strutture di natura pubblicistica operanti nei settori dell’energia elettrica 
e del gas naturale e la loro semplifi cazione gestionale mediante l’accor-
pamento funzionale con altre strutture a totale partecipazione pubblica 
esistenti, il fondo bombole per metano, di cui alla legge 8 luglio 1950, 
n. 640, e l’Agenzia nazionale delle scorte di riserva, di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, sono soppressi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.»; 

 «6. La gestione in regime di separazione contabile ed ammini-
strativa del fondo bombole per metano, di cui alla legge 8 luglio 1950, 
n. 640, e le funzioni dell’Agenzia nazionale delle scorte di riserva, di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, sono 
attribuite alla cassa conguaglio GPL (gas di petrolio liquefatto), di cui 
al provvedimento del Comitato interministeriale dei prezzi n. 44/1977 
del 28 ottobre 1977.».   

  Note all’art. 28:
      Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 164 del 

2000, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 3.    Norme per l’attività di importazione. -     1. L’attività di 
importazione di gas naturale relativa a contratti di durata superiore ad 
un anno, effettuata attraverso i punti di entrata della rete nazionale dei 
gasdotti a mezzo di gasdotti o di terminali di rigassifi cazione di GNL, 
o a mezzo di carri bombolai o di autocisterne di gas naturale liquefat-
to, è soggetta ad autorizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
rilasciata in base a criteri obiettivi e non discriminatori pubblicati ai 
sensi dell’articolo 29.  
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  2. Il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 1 è subordinato 
al possesso, nei soggetti richiedenti, dei seguenti requisiti:  

   a     ) capacità tecniche e fi nanziarie adeguate al progetto di 
importazione;  

   b     ) idonee informazioni e garanzie circa la provenienza del gas 
naturale;  

   c     ) affi dabilità dell’approvvigionamento, degli impianti di col-
tivazione e del sistema di trasporto;  

    d)        (Soppressa).   
  e)     (Soppressa).  

  3     .       Nell’ambito della domanda di autorizzazione all’importazio-
ne o della comunicazione di cui al comma 7 devono essere indicati gli 
Stati dove il gas naturale é stato prodotto. Nel caso di acquisto presso 
un punto di scambio fi sico (“hub”) estero deve essere indicata la com-
posizione media della provenienza del gas naturale dai vari Paesi di 
produzione      .   

  4. L’attività di importazione si intende autorizzata ove il diniego, 
fondato su motivi obiettivi e non discriminatori, non sia stato espresso 
entro tre mesi dalla richiesta. Il diniego è comunicato, con la relativa 
motivazione, al richiedente, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
e all’Autorità garante della concorrenza e del mercato. Del provvedi-
mento di diniego è data informazione alla Commissione delle Comu-
nità europee. Il soggetto importatore, contestualmente alla richiesta di 
autorizzazione di cui al comma 1, trasmette all’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, gli elementi di cui al comma 5, lettere      a     ),      b     ),      c     ) e      d     ).  

  5. Le    importazioni da Paesi di cui al comma 1 in corso o per le qua-
li è stato già concluso il relativo contratto si intendono autorizzate dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Gli importatori devono, a 
tal fi ne, adempiere, entro un anno dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, all’obbligo di cui al comma 2, lettera    d    ), e comunicare al 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato e all’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas entro sessanta giorni dalla stessa data, per 
ciascun contratto, i seguenti elementi:  

   a     ) termini temporali e possibili estensioni previsti dal 
contratto;  

   b     ) quantità contrattuali, comprensive delle possibilità di mo-
dulazione annuali e stagionali;  

   c     ) indicazione del Paese dove il gas è stato prodotto e delle 
strutture di trasporto internazionali utilizzate;  

   d     ) obblighi    comunque connessi al contratto e alla sua esecuzione, 
rilevanti ai fi ni della sicurezza del sistema. 

   6. Per le importazioni di GNL, ai fi ni del rispetto dell’obbligo 
di cui all’articolo 12, comma 2, le imprese del gas naturale possono 
computare come stoccaggio strategico il 50 cento della capacità dei 
serbatoi di stoccaggio presenti nell’impianto di rigassifi cazione utiliz-
zato, ridotta proporzionalmente al rapporto tra le importazioni effettua-
te nel corso dell’anno da ciascun soggetto e la capacità totale annuale 
di importazione dell’impianto.   

   7. L’attività di importazione di gas naturale di cui al comma 1, 
relativa a contratti di durata non superiore a un anno, è soggetta a 
comunicazione, trenta giorni prima del suo inizio, al Ministero dello 
sviluppo economico e all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, degli 
elementi di cui al comma 5.   

  8. I contratti di importazione di gas naturale stipulati successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto devono consen-
tire una modulazione stagionale tale da rendere possibile l’incremento 
delle quantità importate giornaliere nel periodo di punta stagionale in 
misura non inferiore al 10% rispetto al valore medio giornaliero su base 
annua.      Il valore di cui sopra può essere ridotto o annullato, con decreto 
del Ministero dello sviluppo economico, in funzione delle esigenze di 
sicurezza del sistema del gas naturale      .   

  9. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, e successivamente con cadenza annuale, le imprese del gas 
esercenti gasdotti della rete nazionale interconnessi con i sistemi di al-
tri Stati, nonché le imprese esercenti impianti di GNL, comunicano al 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato e all’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas le rispettive capacità impegnate per l’im-
portazione e l’esportazione di gas naturale, nonché quelle disponibili 
per nuovi impegni contrattuali, riferite a un periodo non inferiore ai 
dieci anni, tenuto anche conto dei margini di sicurezza per il funziona-
mento della rete.  

  10. I dati di cui al comma 9 sono pubblicati nel bollettino uffi cia-
le degli idrocarburi e della geotermia.  

  11. Le    imprese di gas naturale che svolgono attività di importazio-
ne sono tenute alla certifi cazione di bilancio a decorrere dal 1° gennaio 
2002.».   

  Note all’art. 29:

      Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 
n. 164 del 2000, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal 
presente decreto:  

 «4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas è competente per 
risolvere in sede amministrativa le controversie, anche transfrontaliere, 
relative all’accesso alle infrastrutture minerarie del gas naturale.    In caso 
di controversie transfrontaliere con gli altri Stati membri si applicano 
le disposizioni sulla risoluzione delle controversie relative allo Stato 
membro che ha giurisdizione sulla rete di gasdotti di coltivazione che 
nega l’accesso. Se, nelle controversie transfrontaliere, la rete interes-
sata fa capo all’Italia e a più di uno Stato membro, le competenti au-
torità italiane si consultano con le competenti autorità degli altri Stati 
membri interessati al fi ne di garantire che le disposizioni della direttiva 
2009/73/Ce siano correttamente applicate.».  

 Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 30:

      Si riportano i testi degli articoli 1 e 17 del decreto legislativo n.164 
del 2000, citato nelle note alle premesse , come modifi cati dal presente 
decreto:  

  « Art. 1.      Liberalizzazione del mercato interno del gas natura-
le. -      1. Nei limiti delle disposizioni del presente decreto le attività di 
importazione, esportazione, trasporto e dispacciamento, distribuzione e 
vendita di gas naturale, in qualunque sua forma e comunque utilizzato, 
sono libere.  

  2. Resta in vigore la disciplina vigente per le attività di coltiva-
zione e di stoccaggio di gas naturale, salvo quanto disposto dal presente 
decreto.  

   2  -bis  . Le norme del presente decreto relative al gas naturale, 
compreso il gas naturale liquefatto, si applicano in modo non discri-
minatorio anche al biogas e al gas derivante dalla biomassa o ad altri 
tipi di gas, nella misura in cui i suddetti gas possono essere iniettati 
nel sistema del gas naturale e trasportati attraverso tale sistema senza 
porre problemi di ordine tecnico o di sicurezza.»;   

   

  « Art.17     .       Attività di vendita ai clienti fi nali. -       1. Adecorrere 
dall’1° gennaio 2012 è operativo presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico un ‘Elenco dei soggetti abilitati alla vendita di gas naturale 
a clienti fi nali,’ relativo anche alla vendita di gas naturale liquefatto 
attraverso autocisterne e di gas naturale a mezzo di carri bombolai, 
nonché di biogas.   

   2. I soggetti che alla data del presente decreto risultano autoriz-
zati alla vendita di gas naturale a clienti fi nali, sono direttamente iscritti 
all’elenco di cui al comma 1.   

   3. Le società interessate alla inclusione nell’elenco di cui al 
comma 1 presentano richiesta al Ministero dello sviluppo economico, 
in base a modalità e requisiti stabiliti con decreto dello stesso Ministero 
entro la data di cui al comma 1. Il Ministero dello sviluppo economico, 
entro trenta giorni dalla richiesta, qualora verifi chi la non congruità di 
uno o più dei requisiti richiesti, può sospendere l’iscrizione nell’elenco 
di cui al comma 1 del soggetto interessato e richiedere allo stesso ele-
menti integrativi.   

   4. L’Elenco dei soggetti abilitati alla vendita di gas naturale ai 
clienti fi nali è pubblicato sul sito internet del Ministero dello sviluppo 
economico e aggiornato mensilmente. La pubblicazione ha valore di 
pubblicità ai fi ni di legge per tutti i soggetti interessati.   

  5. Per motivi    di continuità del servizio, o su segnalazione dell’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas, con decreto del Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato le imprese distributrici possono 
essere autorizzate in via eccezionale a svolgere transitoriamente l’atti-
vità di vendita ai clienti fi nali nell’area di loro operatività. Tale attività 
è esercitata a condizioni e modalità stabilite dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas.».   
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  Note all’art. 31:
      Si riporta il testo dell’articolo 9 del decreto legislativo n.164 del 

2000, citato nelle note alle premesse , come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art.9.    Defi nizione di rete nazionale di gasdotti     e di rete di traspor-
to regionale    .    - 1. Si intende per rete nazionale di gasdotti, anche ai fi ni 
dell’applicazione dell’articolo 29, comma 2, lettera    g   ), del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112, la rete costituita dai gasdotti ricadenti in 
mare, dai gasdotti di importazione ed esportazione e relative linee col-
legate necessarie al loro funzionamento, dai gasdotti interregionali, dai 
gasdotti collegati agli stoccaggi, nonché dai gasdotti funzionali diretta-
mente e indirettamente al sistema nazionale del gas. La rete nazionale 
di gasdotti, inclusi i servizi accessori connessi, è individuata, sentita la 
Conferenza unifi cata e l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, che provvede 
altresì al suo aggiornamento con cadenza annuale ovvero su richiesta di 
un’impresa che svolge attività di trasporto. Per le reti di trasporto non 
comprese nella rete nazionale di gasdotti l’applicazione degli articoli 30 
e 31 è di competenza regionale. 

  1  -bis  . Possono essere classifi cati come reti facenti parte della Rete 
di Trasporto regionale, le reti o i gasdotti di nuova realizzazione o quel-
li esistenti che soddisfano i requisiti stabiliti con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico.  

  1  -ter  . I clienti fi nali diversi dai clienti civili hanno diritto di richie-
dere l’allacciamento diretto a una rete di trasporto regionale nei casi 
stabiliti con decreto del Ministero dello sviluppo economico.».    

  Note all’art. 32:
      Si riporta il testo vigente dell’articolo 5 del decreto legislativo 

n. 79 del 1999, citato nelle note alle premesse:  
  «Art. 5.     Funzioni di gestore del mercato. -      1. La gestione econo-

mica del mercato elettrico è affi data ad un gestore del mercato. Il gestore 
del mercato è una società per azioni, costituita dal gestore della rete di 
trasmissione nazionale entro nove mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Esso organizza il mercato stesso secondo criteri di 
neutralità, trasparenza, obiettività, nonché di concorrenza tra produttori, 
assicurando altresì la gestione economica di un’ adeguata disponibilità 
della riserva di potenza. La disciplina del mercato, predisposta dal ge-
store del mercato entro un anno dalla data della propria costituzione, 
è approvata con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, sentita l’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Essa, in 
particolare, prevede, nel rispetto dei predetti criteri, i compiti del gestore 
del mercato in ordine al bilanciamento della domanda e dell’offerta e 
gli obblighi di produttori e importatori di energia elettrica che non si 
avvalgono di quanto disposto dall’articolo 6.  

  2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto si applica 
il dispacciamento passante. Entro il 1° gennaio 2001 l’ordine di entra-
ta in funzione delle unità di produzione di energia elettrica nonché la 
selezione degli impianti di riserva e di tutti i servizi ausiliari offerti è 
determinato, salvo quanto previsto dall’articolo 11, secondo il dispac-
ciamento di merito economico. Dalla data in cui questo viene applicato, 
il gestore del mercato assume la gestione delle offerte di acquisto e di 
vendita dell’energia elettrica e di tutti i servizi connessi.  

  3. L’Autorità per l’energia    elettrica e il gas è competente, ai sensi 
dell’articolo 20, comma 4, della direttiva 96/92/CE, anche per le con-
troversie in materia di accesso alle reti di interconnessione e di contratti 
d’importazione ed esportazione.».   

  Note all’art. 33:
      Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 17 e 18, della legge n.239 

del 2004, citata nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto:  

   “17. I soggetti che investono, direttamente o indirettamente, nel-
la realizzazione di nuove infrastrutture di interconnessione tra le reti 
nazionali di trasporto di gas naturale degli Stati membri dell’Unione 
europea e la rete di trasporto italiana, nella realizzazione in Italia di 
nuovi terminali di rigassifi cazione di gas naturale liquefatto o di nuovi 
stoccaggi in sotterraneo di gas naturale, o in signifi cativi potenziamenti 
delle capacità delle infrastrutture esistenti sopra citate, tali da permette-
re lo sviluppo della concorrenza e di nuove fonti di approvvigionamento 
di gas naturale, possono richiedere, per la capacità di nuova realizza-
zione, un’esenzione dalla disciplina che prevede il diritto di accesso dei 
terzi, ovvero dall’applicazione delle rispettive tariffe regolamentate, o 

da entrambe le fattispecie, nonché l’esenzione dalla disciplina relativa 
alla separazione dei sistemi di trasporto e certifi cazione dei gestori dei 
sistemi di trasporto. L’esenzione è accordata per un periodo stabilito 
caso per caso, non superiore a 25 anni, e per una quota della nuova 
capacità stabilita caso per caso, dal Ministero dello sviluppo economi-
co, previo parere dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas. In caso 
di realizzazione di nuove infrastrutture di interconnessione, l’esenzione 
è accordata previa consultazione delle autorità competenti dello Stato 
membro interessato. La concessione di una esenzione dalla disciplina 
che prevede il diritto di accesso dei terzi, perde effetto due anni dopo la 
data della relativa concessione, qualora alla scadenza di tale termine 
la costruzione dell’infrastruttura non sia ancora iniziata, e cinque anni 
dopo la data della relativa concessione, qualora alla scadenza di tale 
termine l’infrastruttura non sia ancora operativa, a meno che il Mini-
stero, in accordo con la Commissione europea, non decida che il ritardo 
é dovuto a gravi ostacoli che esulano dal controllo del soggetto cui la 
deroga é stata concessa.»;   

   «18. I soggetti che investono, direttamente o indirettamente, nella 
realizzazione di nuove infrastrutture internazionali di interconnessione 
con Stati non appartenenti all’Unione europea ai fi ni dell’importazione 
in Italia di gas naturale o nel potenziamento delle capacità di traspor-
to degli stessi gasdotti esistenti, possono richiedere nei corrispondenti 
punti d’ingresso della rete nazionale dei gasdotti, il diritto di alloca-
zione prioritaria nel conferimento della corrispondente nuova capaci-
tà realizzata in Italia. Il diritto di allocazione prioritaria è accordato, 
caso per caso, per un periodo non superiore a 25 anni e per una quota 
della nuova capacità stabilita caso per caso, e in base alle modalità 
di conferimento e alle tariffe di trasporto, stabilite dall’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas. Tale diritto è accordato dal Ministero dello 
sviluppo economico, previo parere dell’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas, che deve essere reso entro il termine di trenta giorni dalla ri-
chiesta, trascorso il quale si intende reso positivamente. La concessione 
di una allocazione prioritaria perde effetto due anni dopo la data della 
relativa concessione, qualora alla scadenza di tale termine la costru-
zione dell’infrastruttura non sia ancora iniziata, e cinque anni dopo la 
datadella relativa concessione, qualora alla scadenza di tale termine 
l’infrastruttura non sia ancora operativa, a meno che il Ministero non 
decida che il ritardo é dovuto a gravi ostacoli che esulano dal controllo 
del soggetto cui la deroga é stata concessa     .».  

 La direttiva 2003/55/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 15 luglio 
2003, n. L 176, ed è entrata in vigore il 4 agosto 2003.   

  Note all’art. 34:
      Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo. 16 marzo 

1999, n. 79 citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto:  

  «Art. 2.      Defi nizioni. -      1. Agli effetti del presente decreto si appli-
cano le defi nizioni di cui ai seguenti commi.  

  2. Autoproduttore è la persona fi sica o giuridica che produce 
energia elettrica e la utilizza in misura non inferiore al 70% annuo per 
uso proprio ovvero per uso delle società controllate, della società con-
trollante e delle società controllate dalla medesima controllante, nonché 
per uso dei soci delle società cooperative di produzione e distribuzione 
dell’energia elettrica di cui all’articolo 4, numero 8, della legge 6 di-
cembre 1962, n. 1643, degli appartenenti ai consorzi o società consortili 
costituiti per la produzione di energia elettrica da fonti energetiche rin-
novabili e per gli usi di fornitura autorizzati nei siti industriali anterior-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

   3. Cliente: il cliente grossista e fi nale di energia elettrica.   
  4. Cliente grossista: qualsiasi persona fi sica o giuridica che ac-

quista energia elettrica a scopo di rivendita all’interno o all’esterno del 
sistema in cui è stabilita     .   

  5. Cliente fi nale: il cliente che acquista energia elettrica per uso 
proprio.  

   6. Cliente idoneo: è la persona fi sica o giuridica che ha la capa-
cità di stipulare contratti di fornitura con qualsiasi produttore, distribu-
tore o grossista, sia in Italia sia all’estero      .   

   7. Cliente vincolato è il cliente fi nale che, non rientrando nella 
categoria dei clienti idonei, è legittimato a stipulare contratti di forni-
tura esclusivamente con il distributore che esercita il servizio nell’area 
territoriale dove è localizzata      l’utenza.  

  8. Cogenerazione è la produzione combinata di energia elettrica 
e calore alle condizioni defi nite dall’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas, che garantiscano un signifi cativo risparmio di energia rispetto alle 
produzioni separate.  
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  9. Contratto bilaterale è il contratto di fornitura di servizi elettri-
ci tra due operatori del mercato.  

  10. Dispacciamento è l’attività diretta ad impartire disposizioni 
per l’utilizzazione e l’esercizio coordinati degli impianti di produzione, 
della rete di trasmissione e dei servizi ausiliari.  

  11. Dispacciamento di merito economico è l’attività di cui al 
comma 10, attuata secondo ordini di merito economico, salvo impedi-
menti o vincoli di rete.  

  12. Dispacciamento passante è l’attività di cui al comma 10, 
condizionata unicamente da eventuali impedimenti o vincoli di rete.  

  13. Dispositivo di interconnessione è l’apparecchiatura per col-
legare le reti elettriche.  

  14. Distribuzione è il trasporto e la trasformazione di energia 
elettrica su reti di distribuzione a media e bassa tensione per le consegne 
ai clienti fi nali.  

  15. Fonti energetiche rinnovabili sono il sole, il vento, le risorse 
idriche, le risorse geotermiche, le maree, il moto ondoso e la trasfor-
mazione in energia elettrica dei prodotti vegetali o dei rifi uti organici.  

  16. Linea diretta è la linea elettrica di trasporto che collega un 
centro di produzione ad un centro di consumo, indipendentemente dal 
sistema di trasmissione e distribuzione.  

  17. Piccola rete isolata è ogni rete con un consumo inferiore a 
2.500 GWh nel 1996, ove meno del 5 per cento è ottenuto dall’intercon-
nessione con altre reti.  

  18. Produttore è la persona fi sica o giuridica che produce energia 
elettrica indipendentemente dalla proprietà dell’impianto.  

  19. Produzione è la generazione di energia elettrica, comunque 
prodotta.  

  20. Rete di trasmissione nazionale è il complesso delle stazioni 
di trasformazione e delle linee elettriche di trasmissione ad alta tensione 
sul territorio nazionale gestite unitariamente.  

  21. Rete interconnessa è un complesso di reti di trasmissione 
e distribuzione collegate mediante più dispositivi di interconnessione.  

  22. Servizi ausiliari sono i servizi necessari per la gestione di 
una rete di trasmissione o distribuzione quali, esemplifi cativamente, i 
servizi di regolazione di frequenza, riserva, potenza reattiva, regolazio-
ne della tensione e riavviamento della rete.  

  23. Sistema elettrico nazionale: il complesso degli impianti di 
produzione, delle reti di trasmissione e di distribuzione nonché dei ser-
vizi ausiliari e dei dispositivi di interconnessione e dispacciamento ubi-
cati nel territorio nazionale.  

  24. Trasmissione è l’attività di trasporto e trasformazione 
dell’energia elettrica sulla rete interconnessa ad alta tensione ai fi ni della 
consegna ai clienti, ai distributori e ai destinatari dell’energia autopro-
dotta ai sensi del comma 2.  

  25. Utente della rete è la persona fi sica o giuridica che rifornisce 
o è rifornita da una rete di trasmissione o distribuzione.  

   25  -bis  . Gestore del sistema di trasmissione: qualsiasi persona 
fi sica o giuridica responsabile della gestione, della manutenzione e del-
lo sviluppo del sistema di trasmissione in una data zona e delle relative 
interconnessioni con altri sistemi, e di assicurare la capacità a lungo 
termine del sistema di soddisfare richieste ragionevoli di trasmissione 
di energia elettrica.   

   25  -ter  . Gestore del sistema di distribuzione: qualsiasi persona 
fi sica o giuridica responsabile della gestione, della manutenzione e del-
lo sviluppo del sistema di distribuzione in una data zona e delle relative 
interconnessioni con altri sistemi, e di assicurare la capacità a lungo 
termine del sistema di soddisfare richieste ragionevoli di distribuzione 
di energia elettrica.   

   25  -quater  . Cliente civile: il cliente che acquista energia elettri-
ca per il proprio consumo domestico, escluse le attività commerciali e 
professionali.   

   25  -quinquies  . Cliente non civile: la persona fi sica o giuridica 
che acquista energia elettrica non destinata al proprio consumo dome-
stico, inclusi i produttori e i cliente grossisti.   

   25  -sexies  . Fornitura: la vendita, compresa la rivendita, di ener-
gia elettrica ai clienti.   

   25  -septies  . Impresa elettrica verticalmente integrata: un’impre-
sa elettrica o un gruppo di imprese elettriche nelle quali la stessa perso-
na o le stesse persone hanno, direttamente o indirettamente, il potere di 
esercitare un controllo, e in cui l’impresa o il gruppo di imprese esercita 

almeno una delle attività di trasmissione o distribuzione, e almeno una 
delle funzioni di produzione o fornitura di energia elettrica.   

   25  -octies  . Impresa orizzontalmente integrata: un’impresa che 
svolge almeno una delle funzioni di generazione per la vendita o di tra-
smissione o di distribuzione o di fornitura di energia elettrica, nonché 
un’altra attività che non rientra nel settore dell’energia elettrica.   

   25  -nonies  . Programmazione a lungo termine: programmazio-
ne, in un’ottica a lungo termine, del fabbisogno di investimenti nella 
capacità di generazione, di trasmissione e di distribuzione, al fi ne di 
soddisfare la domanda di energia elettrica del sistema ed assicurare la 
fornitura ai clienti.   

   25  -decies  . Contratto di fornitura di energia elettrica: un con-
tratto di fornitura di energia elettrica ad esclusione degli strumenti de-
rivati sull’energia elettrica.   

   25  -undecies  . Strumenti derivati sull’energia elettrica: uno stru-
mento fi nanziario di cui ai punti 5, 6 o 7 della sezione C dell’allegato I 
della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 aprile 2004, relativa agli strumenti fi nanziari, collegato all’energia 
elettrica.   

   25  -duodecies  . Controllo: diritti, contratti o altri mezzi che con-
feriscono, da soli o congiuntamente, e tenuto conto delle circostanze di 
fatto o di diritto, la possibilità di esercitare un’infl uenza determinante 
sull’attività di un’impresa, in particolare attraverso: diritti di proprietà 
o di godimento sulla totalità o su parti del patrimonio di un’impresa; 
diritti o contratti che conferiscono un’infl uenza determinante sulla com-
posizione, sulle votazioni, sulle decisioni degli organi di un’impresa.   

   25-terdecies     . Impresa elettrica: ogni persona fi sica o giuridica, 
esclusi tuttavia i clienti fi nali, che svolge almeno una delle funzioni 
seguenti: generazione, trasporto, distribuzione, fornitura o acquisto di 
energia elettrica, che è responsabile per i compiti commerciali, tecnici 
o di manutenzione legati a queste funzioni.».    

  Note all’art. 35:

      Il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge n.73 del 2007, 
citato nelle note alle premesse, così recita:  

 «2. A decorrere dal 1° luglio 2007 i clienti fi nali domestici hanno 
diritto di recedere dal preesistente contratto di fornitura di energia elet-
trica come clienti vincolati, secondo modalità stabilite dall’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas, e di scegliere un fornitore diverso dal proprio 
distributore. In mancanza di tale scelta, l’erogazione del servizio per 
i clienti fi nali domestici non riforniti di energia elettrica sul mercato 
libero è garantita dall’impresa di distribuzione, anche attraverso apposi-
te società di vendita, e la funzione di approvvigionamento continua ad 
essere svolta dall’Acquirente Unico Spa di cui all’articolo   4   del decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Le imprese connesse in bassa tensione, 
aventi meno di 50 dipendenti e un fatturato annuo non superiore a 10 
milioni di euro sono automaticamente comprese nel regime di tutela di 
cui al presente comma.». 

  Il testo dell’articolo 27, comma 2, della legge n. 99 del 2009, citata 
nelle note alle premesse, così recita:  

 «2. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas si avvale del Gestore 
dei servizi elettrici Spa e dell’Acquirente unico Spa per il rafforzamento 
delle attività di tutela dei consumatori di energia, anche con riferimento 
alle attività relative alle funzioni di cui all’ articolo 2, comma 12, lettere 
  l)   e   m)  , della legge 14 novembre 1995, n. 481, nonché per l’espletamen-
to di attività tecniche sottese all’accertamento e alla verifi ca dei costi 
posti a carico dei clienti come maggiorazioni e ulteriori componenti del 
prezzo fi nale dell’energia. Dall’avvalimento del Gestore dei servizi elet-
trici Spa e dell’Acquirente unico Spa da parte dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica.».   

  Note all’art. 36:

      Il testo dell’ articolo 1, comma 1, del decreto legislativo n. 79 del 
1999, citato nelle note alle premesse, così recita:  

 «1. Le attività di produzione, importazione, esportazione, acqui-
sto e vendita di energia elettrica sono libere nel rispetto degli obblighi 
di servizio pubblico contenuti nelle disposizioni del presente decreto. 
Le attività di trasmissione e dispacciamento sono riservate allo Stato ed 
attribuite in concessione al gestore della rete di trasmissione nazionale 
di cui all’articolo 3. L’attività di distribuzione dell’energia elettrica è 
svolta in regime di concessione rilasciata dal Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato.»; 
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 Per il testo dell’art. 5 del decreto legislativo n. 79 del 1999, citato 
nelle note alle premesse, si veda nelle note all’art. 32. 

 Il testo degli articoli 17, commi 3 e 4 , e 18 del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi ca e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale    28 marzo 2011, n. 71, S.O., cosi recita:  

 «3. Le sezioni del Piano di sviluppo della rete di trasmissione 
nazionale, di cui ai commi 1 e 2, possono includere sistemi di accumulo 
dell’energia elettrica fi nalizzati a facilitare il dispacciamento degli im-
pianti non programmabili. 

 4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas provvede alla rego-
lamentazione di quanto previsto al comma 3 e assicura che la remune-
razione degli investimenti per la realizzazione e la gestione delle opere 
di cui ai commi 1, 2 e 3 tenga adeguatamente conto dell’effi cacia ai fi ni 
del ritiro dell’energia da fonti rinnovabili, della rapidità di esecuzione 
ed entrata in esercizio delle medesime opere, anche con riferimento, in 
modo differenziato, a ciascuna zona del mercato elettrico e alle diverse 
tecnologie di accumulo.»; 

  «Art. 18      Interventi per lo sviluppo della rete di distribuzione. 
-      1. Ai distributori di energia elettrica che effettuano interventi di ammo-
dernamento secondo i concetti di smart grid spetta una maggiorazione 
della remunerazione del capitale investito per il servizio di distribuzio-
ne, limitatamente ai predetti interventi di ammodernamento. I suddetti 
interventi consistono prioritariamente in sistemi per il controllo, la rego-
lazione e la gestione dei carichi e delle unità di produzione, ivi inclusi i 
sistemi di ricarica di auto elettriche.  

  2. L’Autorità     per l’energia elettrica e il gas provvede alla defi nizio-
ne delle caratteristiche degli interventi di cui al comma 1 e assicura che 
il trattamento ivi previsto tenga conto dei seguenti criteri:  

    a)   indicazioni delle Regioni territorialmente interessate agli 
interventi;  

    b)   dimensione    del progetto di investimento, in termini di utenze at-
tive coinvolte, sistemi di stoccaggio ed effetti sull’effi cacia ai fi ni del ri-
tiro integrale dell’energia da generazione distribuita e fonti rinnovabili; 

   c)   grado di innovazione del progetto, in termini di capacità di 
aggregazione delle produzioni distribuite fi nalizzata alla regolazione di 
tensione e all’uniformità del diagramma di produzione, di impiego di 
sistemi avanzati di comunicazione, controllo e gestione; 

   d)   rapidità di esecuzione ed entrata in esercizio delle opere. 
 3. Le imprese distributrici di energia elettrica, fatti salvi gli atti 

di assenso dell’amministrazione concedente, rendono pubblico con pe-
riodicità annuale il piano di sviluppo della loro rete, secondo modalità 
individuate dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Il piano di svi-
luppo della rete di distribuzione, predisposto in coordinamento con Ter-
na S.p.A. e in coerenza con i contenuti del Piano di sviluppo della rete 
di trasmissione nazionale, indica i principali interventi e la previsione 
dei relativi tempi di realizzazione, anche al fi ne di favorire lo sviluppo 
coordinato della rete e degli impianti di produzione.». 

 Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 Il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

(Norme in materia ambientale), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
14 aprile 2006, n. 88, S.O., così recita:  

 “Art. 17.    Informazione sulla decisione   . - 1. La decisione fi na-
le è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    o nel Bollettino Uffi ciale del-
la Regione con l’indicazione della sede ove si possa prendere visione 
del piano o programma adottato e di tutta la documentazione oggetto 
dell’istruttoria. Sono inoltre rese pubbliche, anche attraverso la pubbli-
cazione sui siti web delle autorità interessate:  

    a)   il parere motivato espresso dall’autorità competente;  
    b)   una    dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le consi-

derazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma e come 
si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazio-
ni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma 
adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate; 

   c)   le misure adottate in merito al monitoraggio di cui 
all’articolo 18.” 

 Per il decreto legislativo n. 79 del 2009, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 37:
      Il testo dell’ articolo 1, comma 1, del decreto legislativo n. 79 del 

1999, citato nelle note alle premesse, così recita:  
 «1. Le attività di produzione, importazione, esportazione, acqui-

sto e vendita di energia elettrica sono libere nel rispetto degli obblighi 
di servizio pubblico contenuti nelle disposizioni del presente decreto. 
Le attività di trasmissione e dispacciamento sono riservate allo Stato ed 
attribuite in concessione al gestore della rete di trasmissione nazionale 
di cui all’articolo 3. L’attività di distribuzione dell’energia elettrica è 
svolta in regime di concessione rilasciata dal Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato.»; 

 Per il testo dell’art. 5 del decreto legislativo n. 79 del 1999, citato 
nelle note alle premesse, si veda nelle note all’art. 32. 

 Il testo degli articoli 17, commi 3 e 4 , e 18 del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi ca e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale    28 marzo 2011, n. 71, S.O., cosi recita:  

 «3. Le sezioni del Piano di sviluppo della rete di trasmissione 
nazionale, di cui ai commi 1 e 2, possono includere sistemi di accumulo 
dell’energia elettrica fi nalizzati a facilitare il dispacciamento degli im-
pianti non programmabili. 

 4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas provvede alla rego-
lamentazione di quanto previsto al comma 3 e assicura che la remune-
razione degli investimenti per la realizzazione e la gestione delle opere 
di cui ai commi 1, 2 e 3 tenga adeguatamente conto dell’effi cacia ai fi ni 
del ritiro dell’energia da fonti rinnovabili, della rapidità di esecuzione 
ed entrata in esercizio delle medesime opere, anche con riferimento, in 
modo differenziato, a ciascuna zona del mercato elettrico e alle diverse 
tecnologie di accumulo.»; 

  «Art. 18      Interventi per lo sviluppo della rete di distribuzione. 
-      1. Ai distributori di energia elettrica che effettuano interventi di ammo-
dernamento secondo i concetti di smart grid spetta una maggiorazione 
della remunerazione del capitale investito per il servizio di distribuzio-
ne, limitatamente ai predetti interventi di ammodernamento. I suddetti 
interventi consistono prioritariamente in sistemi per il controllo, la rego-
lazione e la gestione dei carichi e delle unità di produzione, ivi inclusi i 
sistemi di ricarica di auto elettriche.  

  2. L’Autorità     per l’energia elettrica e il gas provvede alla defi nizio-
ne delle caratteristiche degli interventi di cui al comma 1 e assicura che 
il trattamento ivi previsto tenga conto dei seguenti criteri:  

    a)   indicazioni delle Regioni territorialmente interessate agli 
interventi;  

    b)   dimensione    del progetto di investimento, in termini di utenze at-
tive coinvolte, sistemi di stoccaggio ed effetti sull’effi cacia ai fi ni del ri-
tiro integrale dell’energia da generazione distribuita e fonti rinnovabili; 

   c)   grado di innovazione del progetto, in termini di capacità di 
aggregazione delle produzioni distribuite fi nalizzata alla regolazione di 
tensione e all’uniformità del diagramma di produzione, di impiego di 
sistemi avanzati di comunicazione, controllo e gestione; 

   d)   rapidità di esecuzione ed entrata in esercizio delle opere. 
 3. Le imprese distributrici di energia elettrica, fatti salvi gli atti 

di assenso dell’amministrazione concedente, rendono pubblico con pe-
riodicità annuale il piano di sviluppo della loro rete, secondo modalità 
individuate dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Il piano di svi-
luppo della rete di distribuzione, predisposto in coordinamento con Ter-
na S.p.A. e in coerenza con i contenuti del Piano di sviluppo della rete 
di trasmissione nazionale, indica i principali interventi e la previsione 
dei relativi tempi di realizzazione, anche al fi ne di favorire lo sviluppo 
coordinato della rete e degli impianti di produzione.». 

 Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 Il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

(Norme in materia ambientale), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
14 aprile 2006, n. 88, S.O., così recita:  

 “Art. 17.    Informazione sulla decisione   . - 1. La decisione fi na-
le è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    o nel Bollettino Uffi ciale del-
la Regione con l’indicazione della sede ove si possa prendere visione 
del piano o programma adottato e di tutta la documentazione oggetto 
dell’istruttoria. Sono inoltre rese pubbliche, anche attraverso la pubbli-
cazione sui siti web delle autorità interessate:  

    a)   il parere motivato espresso dall’autorità competente;  
    b)   una    dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le consi-

derazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma e come 
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si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazio-
ni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma 
adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate; 

   c)   le misure adottate in merito al monitoraggio di cui 
all’articolo 18.” 

 Per il decreto legislativo n. 79 del 2009, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 38:
      Il testo dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 73 del 2007, 

citato nelle note alle premesse, così recita:  
 «1. A decorrere dal 1° luglio 2007 l’attività di distribuzione di 

energia elettrica per le imprese le cui reti alimentano almeno 100.000 
clienti fi nali è svolta in regime di separazione societaria rispetto all’at-
tività di vendita. Tali imprese di distribuzione, che svolgano alla data 
del 30 giugno 2007 l’attività di vendita di energia elettrica in forma 
integrata, costituiscono entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, una o più apposite società per azioni alle 
quali trasferiscono i beni e i rapporti, le attività e le passività relativi 
all’attività di vendita. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas adotta 
disposizioni per la separazione funzionale, anche per lo stoccaggio di 
gas, secondo le direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003, e defi nisce le modalità con 
cui le imprese di distribuzione di energia elettrica o di gas naturale ga-
rantiscono, nel rispetto delle esigenze di privacy, l’accesso tempestivo e 
non discriminatorio ai dati dell’ultimo anno derivanti dai sistemi infor-
mativi e dall’attività di misura, relativi ai consumi dei clienti connessi 
alla propria rete, strettamente necessari per la formulazione delle offerte 
commerciali e la gestione dei contratti di fornitura.». 

 Il testo dell’ articolo 3, comma 4-   quater   , del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n.78, (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    1° luglio 2009, n. 150, così recita:  

 «4-   quater   . Al fi ne di garantire agli utenti fi nali l’offerta di un 
servizio elettrico di elevata qualità ed effi cienza, alle aziende elettriche 
distributrici con meno di 5.000 punti di prelievo si applica il regime di 
riconoscimento dei costi e delle integrazioni tariffarie di cui al comma 3 
dell’ articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. A tal fi ne l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas stabilisce criteri semplifi cati per la de-
terminazione dei costi sostenuti da adottare nei confronti dei servizi di 
distribuzione gestiti dagli enti locali, con particolare valorizzazione dei 
costi per investimenti e fi nalizzati alla qualità del servizio. I costi so-
stenuti per la copertura dell’onere sono posti a carico delle componenti 
perequative della tariffa elettrica gestite dalla Cassa conguaglio per il 
settore elettrico.». 

  Il testo dell’articolo1 della legge 14 novembre 1995, n. 481, citata 
nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art.1 -    Finalità. -    1. Le disposizioni della presente legge hanno 
la fi nalità di garantire la promozione della concorrenza e dell’effi cienza 
nel settore dei servizi di pubblica utilità, di seguito denominati «servizi» 
nonché adeguati livelli di qualità nei servizi medesimi in condizioni di 
economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la diffusione in 
modo omogeneo sull’intero territorio nazionale, defi nendo un sistema 
tariffario certo, trasparente e basato su criteri predefi niti, promuoven-
do la tutela degli interessi di utenti e consumatori, tenuto conto della 
normativa comunitaria in materia e degli indirizzi di politica generale 
formulati dal Governo. Il sistema tariffario deve altresì armonizzare gli 
obiettivi economico-fi nanziari dei soggetti esercenti il servizio con gli 
obiettivi generali di carattere sociale, di tutela ambientale e di uso effi -
ciente delle risorse. 

 2. Per la privatizzazione dei servizi di pubblica utilità, il Governo 
defi nisce i criteri per la privatizzazione di ciascuna impresa e le relative 
modalità di dismissione e li trasmette al Parlamento ai fi ni dell’espres-
sione del parere da parte delle competenti Commissioni parlamentari.». 

 Il testo dell’articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n.10 (Norme per 
l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili 
di energia), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    16 gennaio 1991, n. 13, 
S.O. , così recita:  

 «Art. 7.    Norme per le imprese elettriche minori. -    1. Il limite 
stabilito dall’articolo 4, n. 8), della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
modifi cato dall’articolo 18 della legge 29 maggio 1982, n. 308, non si 
applica alle imprese produttrici e distributrici a condizione che l’energia 
elettrica prodotta venga distribuita entro i confi ni territoriali dei comuni 
già serviti dalle medesime imprese produttrici e distributrici alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

  2. La produzione di energia elettrica delle medesime imprese 
produttrici e distributrici mediante le fonti rinnovabili di energia di cui 
all’articolo 1, comma 3, resta disciplinata dalle disposizioni legislative 
vigenti per i relativi impianti.  

  3. Il Comitato interministeriale dei prezzi (CIP), su proposta del-
la Cassa conguaglio per il settore elettrico, stabilisce entro ogni anno, 
sulla base del bilancio dell’anno precedente delle imprese produttrici e 
distributrici di cui al comma 1, l’acconto per l’anno in corso ed il con-
guaglio per l’anno precedente da corrispondere a titolo di integrazione 
tariffaria alle medesime imprese produttrici e distributrici.  

  4. Il CIP    può modifi care l’acconto per l’anno in corso rispetto al 
bilancio dell’anno precedente delle imprese produttrici e distributrici 
di cui al comma 1 qualora intervengano variazioni nei costi dei com-
bustibili e/o del personale che modifi chino in modo signifi cativo i costi 
di esercizio per l’anno in corso delle medesime imprese produttrici e 
distributrici.». 

 Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 Il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera   t)  , del decreto legislativo 

30 maggio 2008, n. 115(Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 
all’effi cienza degli usi fi nali dell’energia e i servizi energetici e abro-
gazione della direttiva 93/76/CEE), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
3 luglio 2008, n. 154, così recita:  

  «1. Esclusivamente ai fi ni del presente decreto, si applicano le 
seguenti defi nizioni:  

   a)   «energia»: qualsiasi forma di energia commercialmente di-
sponibile, inclusi elettricità, gas naturale, compreso il gas naturale lique-
fatto, gas di petrolio liquefatto, qualsiasi combustibile da riscaldamento 
o raffreddamento, compresi il teleriscaldamento e il teleraffreddamento, 
carbone e lignite, torba, carburante per autotrazione, ad esclusione del 
carburante per l’aviazione e di quello per uso marino, e la biomassa qua-
le defi nita nella direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 settembre 2001, recepita con il decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387, sulla promozione dell’energia elettrica prodotta da 
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità; 

    b)   «effi cienza energetica»: il rapporto tra i risultati in termini 
di rendimento, servizi, merci o energia, da intendersi come prestazione 
fornita, e l’immissione di energia;  

    c)   «miglioramento dell’effi cienza energetica»: un incremento 
dell’effi cienza degli usi fi nali dell’energia, risultante da cambiamenti 
tecnologici, comportamentali o economici;  

    d)   «risparmio    energetico»: la quantità di energia risparmiata, de-
terminata mediante una misurazione o una stima del consumo prima e 
dopo l’attuazione di una o più misure di miglioramento dell’effi cienza 
energetica, assicurando nel contempo la normalizzazione delle condi-
zioni esterne che infl uiscono sul consumo energetico; 

    e)   «servizio energetico»: la prestazione materiale, l’utilità o il 
vantaggio derivante dalla combinazione di energia con tecnologie ovve-
ro con operazioni che utilizzano effi cacemente l’energia, che possono 
includere le attività di gestione, di manutenzione e di controllo neces-
sarie alla prestazione del servizio, la cui fornitura è effettuata sulla base 
di un contratto e che in circostanze normali ha dimostrato di portare a 
miglioramenti dell’effi cienza energetica e a risparmi energetici primari 
verifi cabili e misurabili o stimabili;  

    f)   «meccanismo    di effi cienza energetica»: strumento generale adot-
tato dallo Stato o da autorità pubbliche per creare un regime di soste-
gno o di incentivazione agli operatori del mercato ai fi ni della fornitu-
ra e dell’acquisto di servizi energetici e altre misure di miglioramento 
dell’effi cienza energetica; 

    g)   «programma di miglioramento dell’effi cienza energetica»: 
attività incentrate su gruppi di clienti fi nali e che di norma si traduco-
no in miglioramenti dell’effi cienza energetica verifi cabili e misurabili 
o stimabili;  

    h)   «misura di miglioramento dell’effi cienza energetica»: 
qualsiasi azione che di norma si traduce in miglioramenti dell’effi cienza 
energetica verifi cabili e misurabili o stimabili;  

    i)   «ESCO»: persona    fi sica o giuridica che fornisce servizi energeti-
ci ovvero altre misure di miglioramento dell’effi cienza energetica nelle 
installazioni o nei locali dell’utente e, ciò facendo, accetta un certo mar-
gine di rischio fi nanziario. Il pagamento dei servizi forniti si basa, total-
mente o parzialmente, sul miglioramento dell’effi cienza energetica con-
seguito e sul raggiungimento degli altri criteri di rendimento stabiliti; 

    l)   «contratto di rendimento energetico»: accordo contrattuale 
tra il benefi ciario e il fornitore riguardante una misura di miglioramento 
dell’effi cienza energetica, in cui i pagamenti a fronte degli investimenti 
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in siffatta misura sono effettuati in funzione del livello di miglioramento 
dell’effi cienza energetica stabilito contrattualmente;  

    m)   «fi nanziamento    tramite terzi»: accordo contrattuale che com-
prende un terzo, oltre al fornitore di energia e al benefi ciario della mi-
sura di miglioramento dell’effi cienza energetica, che fornisce i capitali 
per tale misura e addebita al benefi ciario un canone pari a una parte del 
risparmio energetico conseguito avvalendosi della misura stessa. Il terzo 
può essere una ESCO; 

    n)   «diagnosi energetica»: procedura sistematica volta a for-
nire un’adeguata conoscenza del profi lo di consumo energetico di un 
edifi cio o gruppo di edifi ci, di una attività o impianto industriale o di 
servizi pubblici o privati, ad individuare e quantifi care le opportunità 
di risparmio energetico sotto il profi lo costi-benefi ci e riferire in merito 
ai risultati;  

    o)   «strumento fi nanziario    per i risparmi energetici»: qualsiasi stru-
mento fi nanziario, reso disponibile sul mercato da organismi pubblici 
o privati per coprire parzialmente o integralmente i costi del progetto 
iniziale per l’attuazione delle misure di miglioramento dell’effi cienza 
energetica; 

    p)   «cliente fi nale»: persona fi sica o giuridica che acquista 
energia per proprio uso fi nale;  

    q)   «distributore di    energia», ovvero «distributore di forme di ener-
gia diverse dall’elettricità e dal gas»: persona fi sica o giuridica respon-
sabile del trasporto di energia al fi ne della sua fornitura a clienti fi nali e 
a stazioni di distribuzione che vendono energia a clienti fi nali. Da questa 
defi nizione sono esclusi i gestori dei sistemi di distribuzione del gas e 
dell’elettricità, i quali rientrano nella defi nizione di cui alla lettera   r)  ; 

    r)   «gestore del sistema di distribuzione» ovvero «impresa di 
distribuzione»: persona fi sica o giuridica responsabile della gestione, 
della manutenzione e, se necessario, dello sviluppo del sistema di distri-
buzione dell’energia elettrica o del gas naturale in una data zona e, se del 
caso, delle relative interconnessioni con altri sistemi, e di assicurare la 
capacità a lungo termine del sistema di soddisfare richieste ragionevoli 
di distribuzione di energia elettrica o gas naturale;  

    s)   «società di vendita di energia al dettaglio»: persona fi sica o 
giuridica che vende energia a clienti fi nali;  

    t)   «sistema effi ciente    di utenza»: sistema in cui un impianto di pro-
duzione di energia elettrica, con potenza nominale non superiore a 20 
MWe e complessivamente installata sullo stesso sito, alimentato da fonti 
rinnovabili ovvero in assetto cogenerativo ad alto rendimento, anche 
nella titolarità di un soggetto diverso dal cliente fi nale, è direttamente 
connesso, per il tramite di un collegamento privato senza obbligo di 
connessione di terzi, all’impianto per il consumo di un solo cliente fi na-
le ed è realizzato all’interno dell’area di proprietà o nella piena disponi-
bilità del medesimo cliente; 

    u)   «certifi cato bianco»: titolo di effi cienza energetica attestan-
te il conseguimento di risparmi di energia grazie a misure di migliora-
mento dell’effi cienza energetica e utilizzabile ai fi ni dell’adempimen-
to agli obblighi di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 
16 marzo 1999, n. 79, e successive modifi cazioni, e all’articolo 16, com-
ma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;  

    v)   «sistema di gestione    dell’energia»: la parte del sistema di gestio-
ne aziendale che ricomprende la struttura organizzativa, la pianifi cazio-
ne, la responsabilità, le procedure, i processi e le risorse per sviluppare, 
implementare, migliorare, ottenere, misurare e mantenere la politica 
energetica aziendale; 

    z)   «esperto in gestione dell’energia»: soggetto che ha le cono-
scenze, l’esperienza e la capacità necessarie per gestire l’uso dell’ener-
gia in modo effi ciente;  

    aa)   «ESPCo»: soggetto fi sico o giuridico, ivi incluse le im-
prese artigiane e le loro forme consortili, che ha come scopo l’offer-
ta di servizi energetici atti al miglioramento dell’effi cienza nell’uso 
dell’energia;  

    bb)   «fornitore di servizi energetici»: soggetto    che fornisce servizi 
energetici, che può essere uno dei soggetti di cui alle lettere   i)  ,   q)  ,   r)  , 
  s)  ,   z)   ed   aa)  ; 

   cc)   «Unità per l’effi cienza energetica»: è la struttura 
dell’ENEA di cui all’articolo 4, che svolge le funzioni previste dall’arti-
colo 4, paragrafo 4, della direttiva 2006/32/CE. 

 2. Continuano a valere, ove applicabili, le defi nizioni di cui 
al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e al decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164.». 

  Il testo dell’articolo 30, comma 27, e dell’articolo 33 della legge 
23 luglio 2009, n. 99, citata nelle note alle premesse, così recita:  

 «27. Al fi ne di garantire e migliorare la qualità del servizio elet-
trico ai clienti fi nali collegati, attraverso reti private con eventuale pro-
duzione interna, al sistema elettrico nazionale di cui all’articolo 2 del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il Ministero dello sviluppo 
economico determina, entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, nuovi criteri per la defi nizione dei rapporti 
intercorrenti fra il gestore della rete, le società di distribuzione in con-
cessione, il proprietario delle reti private ed il cliente fi nale collegato 
a tali reti. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas è incaricata dell’at-
tuazione dei suddetti criteri al fi ne del contemperamento e della salva-
guardia dei diritti acquisiti, anche con riferimento alla necessità di un 
razionale utilizzo delle risorse esistenti. 

  28. Il comma 1 dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 maggio 
2005, n. 128, è sostituito dal seguente: «1. Le miscele combustibili die-
sel-biodiesel con contenuto in biodiesel inferiore o uguale al 7 per cento, 
che rispettano le caratteristiche del combustibile diesel previste dalla 
norma CEN prEN 590 - Settembre 2008, possono essere immesse in 
consumo sia presso utenti extra rete che in rete. Le miscele con contenu-
to in biodiesel in misura superiore al 7 per cento possono essere avviate 
al consumo solo presso utenti extra rete e impiegate esclusivamente in 
veicoli omologati per l’utilizzo di tali miscele».  

  29. Nel regolamento    di cui al decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze 3 settembre 2008, n. 156, recante la disciplina per l’appli-
cazione dell’accisa agevolata sul bio-diesel, il limite del 5 per cento del 
contenuto sul biodiesel di cui agli articoli 7 e 9 è elevato al 7 per cento.»; 

 “Art. 33.    Reti internet di utenza. -     1. Nelle more del recepimento 
nell’ordinamento nazionale della normativa comunitaria in materia, è 
defi nita Rete interna di utenza (RIU) una rete elettrica il cui assetto è 
conforme a tutte le seguenti condizioni:  

   a)   è una rete esistente alla data di entrata in vigore della presente 
legge, ovvero è una rete di cui, alla medesima data, siano stati avviati i 
lavori di realizzazione ovvero siano state ottenute tutte le autorizzazioni 
previste dalla normativa vigente; 

   b)   connette unità di consumo industriali, ovvero connette unità 
di consumo industriali e unità di produzione di energia elettrica funzio-
nalmente essenziali per il processo produttivo industriale, purché esse 
siano ricomprese in aree insistenti sul territorio di non più di tre comuni 
adiacenti, ovvero di non più di tre province adiacenti nel solo caso in cui 
le unità di produzione siano alimentate da fonti rinnovabili; 

    c)   è una rete non sottoposta all’obbligo di connessione di terzi, 
fermo restando il diritto per ciascuno dei soggetti ricompresi nella me-
desima rete di connettersi, in alternativa alla rete con obbligo di connes-
sione di terzi;  

    d)   è collegata tramite uno o più punti di connessione a una rete 
con obbligo di connessione di terzi a tensione nominale non inferiore a 
120 kV;  

    e)   ha un soggetto    responsabile che agisce come unico gestore del-
la medesima rete. Tale soggetto può essere diverso dai soggetti titolari 
delle unità di consumo o di produzione, ma non può essere titolare di 
concessioni di trasmissione e dispacciamento o di distribuzione di ener-
gia elettrica. 

 2. Ai fi ni della qualità del servizio elettrico e dell’erogazione dei 
servizi di trasmissione e di distribuzione, la responsabilità del gestore 
di rete con obbligo di connessione di terzi è limitata, nei confronti delle 
unità di produzione e di consumo connesse alle RIU, al punto di con-
nessione con la rete con obbligo di connessione di terzi, ferma restando 
l’erogazione, da parte della società Terna Spa, del servizio di dispaccia-
mento alle singole unità di produzione e di consumo connesse alla RIU. 
Resta in capo al soggetto responsabile della RIU il compito di assicurare 
la sicurezza di persone e cose, in relazione all’attività svolta. 

  3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas:  

    a)   individua i casi di cui al comma 1 e li comunica al Ministero 
dello sviluppo economico;  

    b)   stabilisce le modalità con le quali è assicurato il diritto dei 
soggetti connessi alla RIU di accedere direttamente alle reti con obbligo 
di connessione di terzi;  

    c)   fi ssa le condizioni alle    quali le singole unità di produzione e di 
consumo connesse nella RIU fruiscono del servizio di dispacciamento; 

    d)   defi nisce le modalità con le quali il soggetto responsabile del-
la RIU provvede alle attività di misura all’interno della medesima rete, 
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in collaborazione con i gestori di rete con obbligo di connessione di terzi 
deputati alle medesime attività;  

    e)   ai sensi dell’ articolo 2, comma 12, lettere   a)   e   b)  , della legge 
14 novembre 1995, n. 481, formula proposte al Ministero dello sviluppo 
economico concernenti eventuali esigenze di aggiornamento delle vi-
genti    concessioni di distribuzione, trasmissione e dispacciamento. 

 4. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas effettua il monitoraggio 
ai fi ni del rispetto delle condizioni di cui al presente articolo. 

 5. Fatto salvo quanto previsto al comma 6, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della presente legge i corrispettivi tariffari di trasmis-
sione e di distribuzione, nonché quelli a copertura degli oneri generali di 
sistema di cui all’articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 
1999, n. 79, e degli oneri ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 dicembre 2003, n. 368, sono determinati facendo esclusivo 
riferimento al consumo di energia elettrica dei clienti fi nali o a parametri 
relativi al punto di connessione dei medesimi clienti fi nali. 

 6. Limitatamente alle RIU di cui al comma 1, i corrispettivi tarif-
fari di cui al comma 5 si applicano esclusivamente all’energia elettrica 
prelevata nei punti di connessione. 

 7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas adegua le proprie deter-
minazioni tariffarie per dare attuazione a quanto disposto dai commi 5 e 
6 del presente articolo.».   

  Note all’art. 39:
     Il testo dell’articolo 1-   quinquies    e 1-   sexies   , comma 6, del decreto-

legge 29 agosto 2003, n. 239, (Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo 
sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza di 
energia elettrica), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    29 agosto 2003, 
n. 200, così recita:  

  «Art. 1-     quinquies.       Disposizioni per la sicurezza e la funzionalità 
del settore elettrico     . - 1. Gli impianti di generazione di energia elettri-
ca di potenza nominale maggiore di 10 MVA sono mantenuti in stato 
di perfetta effi cienza dai proprietari o dai titolari dell’autorizzazione e 
possono essere messi defi nitivamente fuori servizio secondo termini e 
modalità autorizzati dall’amministrazione competente, su conforme pa-
rere del Ministero delle attività produttive, espresso sentito il Gestore 
della rete di trasmissione nazionale in merito al programma temporale 
di messa fuori servizio.  

  2. Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il Ministro delle attività produttive, 
su proposta dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas e previo parere 
del Gestore della rete di trasmissione nazionale, defi nisce gli standard 
di effi cienza degli impianti e le relative modalità di verifi ca. In caso 
di mancato rispetto degli standard di cui al primo periodo, l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas irroga le sanzioni previste dall’articolo 2, 
comma 20, lettera   c)  , della legge 14 novembre 1995, n. 481.  

  3. Gli impianti idroelettrici di pompaggio sono gestiti dai pro-
prietari che assicurano al Gestore della rete di trasmissione nazionale 
la massima disponibilità degli impianti per la gestione dei transitori e 
dei picchi di domanda. Tali impianti non concorrono, per un periodo di 
due anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, alla determinazione del prezzo dell’energia elettrica, 
come individuato in base al sistema delle offerte di cui all’articolo 5, 
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Agli impianti 
idroelettrici di pompaggio è comunque riconosciuto, in tale periodo, 
il prezzo che si viene a formare attraverso il medesimo sistema delle 
offerte.  

  4. All’articolo 28, comma 8, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, le parole da: «intesa come prodotto» fi no alla fi ne del comma 
sono sostituite dalle seguenti: «calcolata annualmente quale rapporto 
fra il consumo da pompaggio di ciascun impianto nell’anno precedente, 
come risultante dai contatori di assorbimento, e il numero convenziona-
le di 2.850 ore medie di funzionamento annuo per tale tipologia di im-
pianti. La metodologia di calcolo di cui al presente comma decorre dal 
1° gennaio 2004». Sono abrogati i commi 9 e 10 dello stesso articolo 28 
della legge n. 388 del 2000.  

  5. All’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 
1999, n. 79, dopo le parole: «Con provvedimento» sono inserite le se-
guenti: «del Ministro delle attività produttive e sentito il parere».  

  6. I soggetti non titolari di concessioni di trasporto e distribu-
zione di energia elettrica che realizzano a proprio carico nuove linee 

elettriche di interconnessione con i sistemi elettrici di altri Stati, in cor-
rente continua o con tecnologia equivalente, possono richiedere, per 
l’incremento della capacità di interconnessione, come risultante dal 
nuovo assetto di rete, una esenzione dalla disciplina che prevede il di-
ritto di accesso dei terzi. L’esenzione è accordata, caso per caso, per un 
periodo compreso tra dieci e venti anni dalla data di entrata in esercizio 
delle nuove linee, e per una quota compresa fra il 50 e l’80 per cento 
delle nuove capacità di trasporto realizzate, dal Ministero delle attività 
produttive, sentito il parere dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas. 
In casi eccezionali, sentito il Gestore della rete di trasmissione nazio-
nale, l’esenzione si applica altresì ai dispositivi di interconnessione in 
corrente alternata, a condizione che i costi e i rischi degli investimenti in 
questione siano particolarmente elevati, se paragonati ai costi e ai rischi 
di norma sostenuti al momento del collegamento di due reti di trasmis-
sione nazionali limitrofe mediante un dispositivo di interconnessione 
in corrente alternata. Qualora la capacità di nuova realizzazione derivi 
da un’interconnessione con uno Stato membro dell’Unione europea, 
l’esenzione è accordata previa consultazione delle autorità competenti 
dello Stato interessato. Con decreto del Ministro delle attività produttive 
sono defi niti modalità e criteri per il rilascio dell’esenzione, nel rispetto 
di quanto previsto dalle disposizioni comunitarie in materia.  

  7. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas defi nisce, entro e non 
oltre tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, le tariffe di remunerazione delle reti di trasporto 
e distribuzione, per il successivo periodo regolatorio, anche al fi ne di 
garantire le esigenze di sviluppo del servizio elettrico, adottando criteri 
che includano la rivalutazione delle infrastrutture, un valore del tasso di 
rendimento privo di rischio almeno in linea con quello dei titoli di Stato 
a lungo termine, nonché una simmetrica ripartizione tra utenti e imprese 
delle maggiori effi cienze realizzate rispetto agli obiettivi defi niti con il 
meccanismo del price cap, applicato alle componenti tariffarie destinate 
alla copertura dei costi operativi e degli ammortamenti.  

  8. Al decreto     legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono apportate le 
seguenti modifi che:  

    a)   all’articolo 5, comma 2, sono soppressi gli ultimi due 
periodi;  

    b)   all’articolo 6, comma 1, è soppresso l’ultimo periodo;  
    c)   ...;  

    d)   all’articolo    6, comma 3, al primo periodo, sono soppresse le 
parole: «per i contratti bilaterali autorizzati in deroga al sistema delle 
offerte di cui all’articolo 5» e: «entro trenta giorni dalla richiesta dei 
soggetti interessati». 

 9. Il Gestore della rete di trasmissione nazionale, entro il 31 mag-
gio di ogni anno, presenta, per l’approvazione, al Ministro delle attività 
produttive, a valere per l’anno successivo, un programma per l’adegua-
mento e l’eventuale miglioramento dei sistemi di difesa per la sicurez-
za del sistema elettrico, indicando il relativo impegno economico per 
l’attuazione. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas determina, con 
propria delibera, gli opportuni adeguamenti tariffari per la copertura dei 
costi di realizzazione del programma. Per l’anno 2004 il programma 
suddetto è presentato al Ministro delle attività produttive entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.»; 

 «6. Lo Stato e le regioni interessate stipulano accordi di program-
ma con i quali sono defi nite le modalità organizzative e procedimentali 
per l’acquisizione del parere regionale nell’ àmbito dei procedimenti 
autorizzativi delle opere inserite nel programma triennale di sviluppo 
della rete elettrica di trasmissione nazionale e delle opere di rilevante 
importanza che interessano il territorio di più regioni.».   

  Note all’art. 40:
     Per la direttiva 2009/28/CE, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 41:
      Il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007, 

n. 73, citato nelle note alle premesse, così recita:  
 «2. A decorrere dal 1° luglio 2007 i clienti fi nali domestici hanno 

diritto di recedere dal preesistente contratto di fornitura di energia elet-
trica come clienti vincolati, secondo modalità stabilite dall’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas, e di scegliere un fornitore diverso dal proprio 
distributore. In mancanza di tale scelta, l’erogazione del servizio per 
i clienti fi nali domestici non riforniti di energia elettrica sul mercato 
libero è garantita dall’impresa di distribuzione, anche attraverso apposi-
te società di vendita, e la funzione di approvvigionamento continua ad 
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essere svolta dall’Acquirente Unico Spa di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Le imprese connesse in bassa tensione, 
aventi meno di 50 dipendenti e un fatturato annuo non superiore a 10 
milioni di euro sono automaticamente comprese nel regime di tutela di 
cui al presente comma.».   

  Note all’art. 42:

     Per la legge 14 novembre 1995, n. 481, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 43:

     Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 Per il Regolamento713/2009/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 Per i Regolamento 714/2009/CE, si veda nelle note alle premesse 
 Per il regolamento 715/2009/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 Il testo dell’articolo 2, comma 12, lettera   i)   , della legge n. 481del 

1995, citata nelle note alle premesse, così recita:  
 «Art. 2.    Istituzione delle Autorità per i servizi di pubblica utilità   . 
  -      Commi da 1 a 11(   Omissis  )   

  12. Ciascuna     Autorità nel perseguire le fi nalità di cui all’articolo 1 
svolge le seguenti funzioni:  

   a     ) formula osservazioni e proposte da trasmettere al Governo 
e al Parlamento sui servizi da assoggettare a regime di concessione o di 
autorizzazione e sulle relative forme di mercato, nei limiti delle leggi 
esistenti, proponendo al Governo le modifi che normative e regolamen-
tari necessarie in relazione alle dinamiche tecnologiche, alle condizioni 
di mercato ed all’evoluzione delle normative comunitarie;  

   b     ) propone i Ministri competenti gli schemi per il rinnovo 
nonché per eventuali variazioni dei singoli atti di concessione o di auto-
rizzazione, delle convenzioni e dei contratti di programma;  

   c     ) controlla che le condizioni e le modalità di accesso per i 
soggetti esercenti i servizi, comunque stabilite, siano attuate nel rispetto 
dei princìpi della concorrenza e della trasparenza, anche in riferimento 
alle singole voci di costo, anche al fi ne di prevedere l’obbligo di prestare 
il servizio in condizioni di eguaglianza, in modo che tutte le ragionevoli 
esigenze degli utenti siano soddisfatte, ivi comprese quelle degli anziani 
e dei disabili, garantendo altresì il rispetto: dell’ambiente, la sicurezza 
degli impianti e la salute degli addetti;  

   d     ) propone la modifi ca delle clausole delle concessioni e del-
le convenzioni, ivi comprese quelle relative all’esercizio in esclusiva, 
delle autorizzazioni, dei contratti di programma in essere e delle con-
dizioni di svolgimento dei servizi, ove ciò sia richiesto dall’andamento 
del mercato o dalle ragionevoli esigenze degli utenti, defi nendo altresì 
le condizioni tecnico-economiche di accesso e di interconnessione alle 
reti, ove previsti dalla normativa vigente;  

   e     ) stabilisce e aggiorna, in relazione all’andamento del mer-
cato, la tariffa base, i parametri e gli altri elementi di riferimento per 
determinare le tariffe di cui ai commi 17,18 e 19, nonché le modalità 
per il recupero dei costi eventualmente sostenuti nell’interesse generale 
in modo da assicurare la qualità, l’effi cienza del servizio e l’adeguata 
diffusione del medesimo sul territorio nazionale, nonché la realizzazio-
ne degli obiettivi generali di carattere sociale, di tutela ambientale e di 
uso effi ciente delle risorse di cui al comma 1 dell’articolo 1, tenendo 
separato dalla tariffa qualsiasi tributo od onere improprio; verifi ca la 
conformità ai criteri di cui alla presente lettera delle proposte di ag-
giornamento delle tariffe annualmente presentate e si pronuncia, sentiti 
eventualmente i soggetti esercenti il servizio, entro novanta giorni dal 
ricevimento della proposta; qualora la pronuncia non intervenga entro 
tale termine, le tariffe si intendono verifi cate positivamente;  

   f     ) emana le direttive per la separazione contabile e ammini-
strativa e verifi ca i costi delle singole prestazioni per assicurare, tra l’al-
tro, la loro corretta disaggregazione e imputazione per funzione svolta, 
per area geografi ca e per categoria di utenza evidenziando separatamen-
te gli oneri conseguenti alla fornitura del servizio universale defi nito 

dalla convenzione, provvedendo quindi al confronto tra essi e i costi 
analoghi in altri Paesi, assicurando la pubblicizzazione dei dati;  

   g     ) controlla lo svolgimento dei servizi con poteri di ispezione, 
di accesso, di acquisizione della documentazione e delle notizie utili, 
determinando altresì i casi di indennizzo automatico da parte del sog-
getto esercente il servizio nei confronti dell’utente ove il medesimo sog-
getto non rispetti le clausole contrattuali o eroghi il servizio con livelli 
qualitativi inferiori a quelli stabiliti nel regolamento di servizio di cui al 
comma 37, nel contratto di programma ovvero ai sensi della lettera      h     );  

   h     ) emana le direttive concernenti la produzione e l’erogazione 
dei servizi da parte dei soggetti esercenti i servizi medesimi, defi nendo 
in particolare i livelli generali di qualità riferiti al complesso delle pre-
stazioni e i livelli specifi ci di qualità riferiti alla singola prestazione da 
garantire all’utente, sentiti i soggetti esercenti il servizio e i rappresen-
tanti degli utenti e dei consumatori, eventualmente differenziandoli per 
settore e tipo di prestazione; tali determinazioni producono gli effetti di 
cui al comma 37;  

   i     ) assicura la più ampia pubblicità delle condizioni dei servizi; 
studia l’evoluzione del settore e dei singoli servizi, anche per modifi care 
condizioni tecniche, giuridiche ed economiche relative allo svolgimento 
o all’erogazione dei medesimi; promuove iniziative volte a migliorare le 
modalità di erogazione dei servizi; presenta annualmente al Parlamento 
e al Presidente del Consiglio dei ministri una relazione sullo stato dei 
servizi e sull’attività svolta;  

    (Omissis      ).».    

  Note all’art. 44:

     Il testo dell’articolo 2, comma 24, lettera   b)   , della legge n. 481del 
1995, citata nelle note alle premesse, così recita:  

  «24. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con uno o più regolamenti emanati ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 , sono defi niti:  

    a)   le procedure relative alle attività svolte dalle Autorità ido-
nee a garantire agli interessati la piena conoscenza degli atti istruttori, il 
contraddittorio, in forma scritta e orale, e la verbalizzazione;  

    b)   i criteri   , le condizioni, i termini e le modalità per l’esperimento 
di procedure di conciliazione o di arbitrato in contraddittorio presso le 
Autorità nei casi di controversie insorte tra utenti e soggetti esercenti il 
servizio, prevedendo altresì i casi in cui tali procedure di conciliazione 
o di arbitrato possano essere rimesse in prima istanza alle commissioni 
arbitrali e conciliative istituite presso le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, lettera   a)  , 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580. Fino alla scadenza del termine fi s-
sato per la presentazione delle istanze di conciliazione o di deferimento 
agli arbitri, sono sospesi i termini per il ricorso in sede giurisdizionale 
che, se proposto, è improcedibile. Il verbale di conciliazione o la deci-
sione arbitrale costituiscono titolo esecutivo.». 

 Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 45:

     Per la legge n. 481 del 1995, si veda nelle note alle premesse. 
 Per il Regolamento 714/2009/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 Per il Regolamento 715/2009/CE, si veda nelle note alle premesse. 
 Per il testo dell’articolo 20, commi 5-   bis    e 5-   ter   , del decreto legi-

slativo n. 164 del 2000, come modifi cato dal presente decreto, si veda 
nelle note all’articolo 22. 

 Il testo degli articoli 14, secondo comma, e 26 della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, (Modifi che al sistema penale), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    30 novembre 1981, n. 329, S.O., cosi recita:  

  «Art. 14.      Contestazione e notifi cazione     .  
  La violazione, quando è possibile, deve essere contestata imme-

diatamente tanto al trasgressore quanto alla persona che sia obbligata in 
solido al pagamento della somma dovuta per la violazione stessa.  
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  Se non è avvenuta la contestazione immediata per tutte o per al-
cune delle persone indicate nel comma precedente, gli estremi della vio-
lazione debbono essere notifi cati agli interessati residenti nel territorio 
della Repubblica entro il termine di novanta giorni e a quelli residenti 
all’estero entro il termine di trecentosessanta giorni dall’accertamento.  

  Quando gli atti relativi alla violazione sono trasmessi all’autorità 
competente con provvedimento dell’autorità giudiziaria, i termini di cui 
al comma precedente decorrono dalla data della ricezione.  

  Per la forma della contestazione immediata o della notifi cazione 
si applicano le disposizioni previste dalle leggi vigenti. In ogni caso la 
notifi cazione può essere effettuata, con le modalità previste dal codice 
di procedura civile, anche da un funzionario dell’amministrazione che 
ha accertato la violazione. Quando la notifi cazione non può essere ese-
guita in mani proprie del destinatario, si osservano le modalità previste 
dall’articolo 137, terzo comma, del medesimo codice.  

  Per i residenti all’estero, qualora la residenza, la dimora o il do-
micilio non siano noti, la notifi ca non è obbligatoria e resta salva la fa-
coltà del pagamento in misura ridotta sino alla scadenza del termine pre-
visto nel secondo comma dell’articolo 22 per il giudizio di opposizione.  

  L’obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si 
estingue per la persona nei cui confronti è stata omessa la notifi cazione 
nel termine prescritto.»;  

  «Art.26.      Pagamento rateale della sanzione pecuniaria.   

  L’autorità giudiziaria o amministrativa che ha applicato la san-
zione pecuniaria può disporre, su richiesta dell’interessato che si trovi 
in condizioni economiche disagiate, che la sanzione medesima venga 
pagata in rate mensili da tre a trenta; ciascuna rata non può essere infe-
riore a euro 15. In ogni momento il debito può essere estinto mediante 
un unico pagamento.  

  Decorso inutilmente   , anche per una sola rata, il termine fi ssato 
dall’autorità giudiziaria o amministrativa, l’obbligato è tenuto al paga-
mento del residuo ammontare della sanzione in un’unica soluzione.».   

  Note all’art. 47:

     Si riporta il testo dell’articolo 64, della legge 19 febbraio 1992, 
n. 142 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria per il 
1991), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    20 febbraio 1992, n. 42, S.O., 
come modifi cato dal presente regolamento:  

  «Art. 64.      Trasparenza dei prezzi del gas ed energia elettrica ad 
uso industriale     .  

  1. Gli enti e le imprese che forniscono gas ed energia elettrica 
ai consumatori fi nali dell’industria sono tenuti ad osservare gli obblighi 
di informazione previsti dalla      direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2008/92/CE      secondo le modalità applicative che saranno sta-
bilite, in conformità alla direttiva medesima, con decreto del Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, da emanarsi entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.”  

 Per la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 2008/92/
CE, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 48:

     Per la direttiva 2009/72/CE, si veda nelle note alle premesse. 

 Per la direttiva 2009/73/CE, si veda nelle note alle premesse.   
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